tiomnn i in l /l ftaf iitut 

Il lesto integrale tleirarlicolo cleiror- 
gaiio del Partito eoiiiuiiìsta cinese sugli 
errori di Stalin c le esperienze del 
movimento operaio 
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DEL LUNEDI 


ià 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LUNEDI’ 23 APRILE 1956 


III Kemiii pairinn 


I coinunisii e i probiomi 
dello sport niella Capitale 

iàiffoÈuietelit, ci/J'ififielelo ! 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IL PROGRAMMA COMUNISTA ESPOSTO AGLI ELETTORI IN CENTINAIA DI COMIZI 


IMìlMA SOI.I-ANK IMMKNZA 


voto al PCI è il voto che decide ila rari» róistitiizióiiala 


Sema di noi il progresso non nvnnia 

I successi del socialismo, la funzione della “triplice,, il contenuto reazionario del programma de, il fallimento del “meridionalismo,, clericale, i 
problemi della conquista delia nuova maggioranza nei discorsi di Longo, Amendola, Pajetta, Scoccimarro, D’Onofrio, Secchia, Alleata e Spano 


La manifestazione di apertura 

della campagna elettorale a Roma 


loii. tPi/u cloniPim\i tli b;il-l UcM-n/.mo miI tLiicl.i. eli i:ii apprll.i n-1oiu. 


>)).r. l.inli 


la Corte costituzionale 

Saraiiiii) discusse le 30 cause iclativc al- 
1 incostiliizionalilà (l(‘ll’arl. 113 (li P. S. 

iii.ittin.i allo oro ^e^nau^’.•;\ oa.dina'.o Ciousna- 
10.HO il t‘a()() dolio Slato in- ni. niiinoro-o altio aiuoriia e 
torvorra alla piima luiion/a i lappio-ontaiiti (lolla .-lampa. 
pnbblK'a (lolla Corto (.■o>liUi- Il l’ro'Ulonlo (lolla Corte 
/(Olialo ohe hi .■'Volr;o:a nel eo-.tlUi/ion.ilo De .N’iool.i \)ro- 
a Saloni' Hiollo >• dol l’aLi//() niincoià la formula rituale: 
(lolla Coll'Ulta. a rudi(’n/a i'' ap<'i;a c iivol- 

Alla (('iinionia .mou) •-tato l'.oià (iiiindi jiarolo di .-aiuto 


taglia clotUnido (■randi fo'.liM lombi a Cnnoo. di (ìullo a \>>'.uiamo ai lavoratori olio, .i;ni.!>pi pad’A’iiali. A (pio-ti di-po.Nli ni Piazza (lolla Ho- invitalo lo nut.-'.-imo autorità di rinuraziamonto. 


di cittadini si sono raccolto, Co.-on/a. di Spano .i 
in tutta Italia, intorno a;;li Toric.s. 


l'orto 


UClia baill|iayiin blbttuiniu « iivuih oratori coimmi.'^ti, che m con- 
———— -—-——-———--- tinaia di cnini/.i lianno o.-posto 

Il a,u,mv..,U ilali.,- o.iu-iv,;, ci,-!- il.;’"’"';';;;;;" 

no Ila aporto uUicialmonto la la Co-titii/iotio repubblicana. i.| Dciociazta 

campagna o'.citnralo nella iKi- a poma lia tatto ■''Oguito ■ 

.stia Olita con una gruiuio ma- Molò, accolto da lui proinn- / ‘ ! 

mic.-tazione -.volta.-i ieri al applauso dob'a-.ombloa , .V l' !‘ 

teatro .-Viln.iiu). ‘cemili.'hiino levata.-i in piod:. Molò, olio ^ ‘ 

Hi unni ordino di po-,ti. (iuan- i);, ;vc.ito anche il salutn di ILi’ óletUM ilo dol- 

(lo n (ompagno Otello Nan- SmiUi. alUialmonto oonvnlo- > V- ‘mo^ 

niizzi. sc'^.rotario delia Fede- .^veonte. dclPo.i. Ettore Tede- ‘ 


Amendola a Cagliari 


tito e approfondito la poloini- Il co!ni)L;;no G.orgm .\.n(.n- non abbiamo saputo .m 
ca politica con la Domooiazta dola ii.i (laràito a C.i.glian d.- anco:a la tifando -tia.la 
ori.stiana. nan/i ad iin.i grande lolhi '.tra doiromancip.i/.ono. 

La " tritilico » come pi ozio- raccolt.i i.idla piaz./.a U.iy.lo. [i \o;o di di''i’.i ih 


:'lR'ci.ilmonto nel .Mozzo'gior- l.i\(»r,.t(>vi rivvilgitimo un tip- pubblic.i o nello vii» dol con- dello Stato: oltre al Pto.Mdon. Dopo rindiri/./.n di'l Pre.si- 

iio o noìio i.'oli', vot.ir.no ni-; pollo fr.itorno iK'rohò hi uni- tr»). 11 compagno P.ijotla ha io (Ironclii sar.mno presenti dontt* De Nicola rudionza sa. 

'.■>11 jier il PXM »' p»" il MSI; -cano .n ’.oiv» fratelli di o'.ah- (Kirltilo dado Logge dell’Or- i pvesitionli della Ctuner.i e rà tolta e rinviatti :i! poinc- 

lavo-,itoli delli' crt.i e delle -e. con i (pi.di dividi no la etigna. dove era .'t.ilo eretto del Sen.itn I.,eone (' Merz.tigo- t iggio, alle 17. per rnii/io et- 

canipagne. luv-tri !’'a'elli. cui disoccnn.i/.one e la nii'ena. un palco, sul culaie r-i tro- ra. il pre.'idente del Consiglio lettivi) dei Uivciri. In questa 


non abbiamo saputo .ndica-e la di.-|H'i.ita vita dei qu.ir-1 vavtmo anche 1 dirigenti del- on. Segni, i nienibri del gn- ii(lienz.a .•-tiranno ehiaintde le 
ancota la grande -tia.la ii'.ie- Leri iiovt'n delle grandi eit-Ila federa/.iono fiorentina del verno, il presidente della Car- trenta eati-.e lolative airarti- 


di'iremancip.i/.oiie. t,i iiu'ralmnaii e 

volo di di'-'t'.i di t.iiita v'-unp.igne. 


,'() elemento di chiai diea/io- Dopo a\«‘r atli'; malo che la pa; te (i«';i'eletlo: alo men-j 
ne; il eonteniito leaz.ionaiio D.C.. invece di rOiUizzaii^ gli (j|(i!i.,;t> tu un vMto «li op}>i)-| 
(lei programma elettoi ilio del- u'gionali in luti It.i-,j/i,i-,nitro l,i D.C. Ai la-| 

la DC: ’e Itippi' dell'in volli- l*a —- come \ iio.e la Co.'t.tu -a oratori iminareh.i’i. che di-| 


Pajetta a Firenze 

i; («impagno CLanca:!o 


Segni; I zion»' — .si, « apertamente r ii- in,«4;at(ino fedeltà .id lui Ptijett.i li.i jiarlato ieri in rionale (iiia'e essa si è* ve- mos’iflenie 
,v.,„o- negando le no-i/.iom di nii.o.nm. .. .... .I.vh.ui s' v V' P» «MClenti’ 


(lU'A candidati all'anAminL'trn'l.'tarn.izzanti ». che runionc '‘‘"uo spicco ciuelli di Lungo ... . ciliano si ro''‘‘ono 

• ... . 1 ., Novara, di .Amendola * 


zinne provinciale, preceduti di nuir.ero.sj iTuiipendenti con 
dagli otatori ufficiali, che i eomimi'ti e c< n i p.irtiti 
erano, oltre n Nannuzz.i, il ixvpolari costilui.sce una ;iia- 

pre.'idente della .Aimninistra- - 

zirifio provinciale Edoardo (Continua in 2 pac. i «-«il.) 

Perii.I. l’indipendente Enrico - - - - — 

Molò, vice-pre.sidonle del Se- 

nato, il cumptigno Edoardo IP 

D'Onofrio, vico - prc.-'idente 

della Camera e il compagno Ov W v/ w, 

Aldo Natoli, cr'ii.sigliere co- 

munale uscente e ctiixili.-ta _ « _ 

del Partilo per le elezicni ^^ K 

Mm Jglm K 'm 

Nel proporre candidati t»/w' 

alia presidenza. Nannuzz.i ha 

rico.-dnto che Iti Ii.>ta del no- - 

stro partito, nella quale tro- r f • i I r 

vano posto iKjrsonaiità demo- raniani non proscDta la 111 

pratiche o indij^rtdenti. ò coesistenza - QuatlfC 

eompo.sta di uomtni. che in ^ 

Parlamento, neiratila del 

Ccin.siglto comunale, nei qiiar- Dopo il discorso prouuii- 
Iteri. nelle borgate e in ogni ciato a Goiolu, nel quaic 
luogo di lavoro htnno lot- ha di nuovo ricutloto pii 
tato a te.sta altti contro la elettori cuti la minnccia di 
corruzione c i cvnnitati d af- scioplicre le aniininisiruzio~ 
fari al .herv i/in dei monopoli ai che non abbiano nna 
e che sempre litinno tenuto ìtiapfiioranza clerico-pailro- 
felle agi: ideali di rinnova- naie, roti. Fanfani fia par- 
inen'.n del Pae-e e (iella no- lato ieri a Firenze. Il suo 
.stra città. eomizio era atteso dai dc- 

I no.stri candidati alle am- 'tiucri.stiaui locali perché 
minisirazioni dei Connine e Fanfani avrebbe dovuto 
della Provincia — ha after- presentare la nuova lista 
muto 'subito dopo il coinp.i- del partito, ma ralicsa e 
gno Pe.-na. che Ila tr.acciato andata delusa. La lista non 
un rapido quadro delle rea- e (incoro arrivata in porto a 
lizzazioni della ammini-stra- causa dei contrasti insorti 
zinne democratica della Pro- tra la base popolare c i 
vincia — rappre.senL'ino un dirigenti, intorno alla can- 
va.stn movimento di forze sa- (iidatura deIi’e.x--rapo del 
ne. che ha nei comunisti la gruppo consiliare dcinocri- 
forza ti.nit.aria più salda e stiano, Valfrè Franchini. 
più rombattiv'a. Neirammi- Co.snii, conte presidente 
ni.straziz’tie della Provincia, dc/f Unione generale dei 
Fappello che quattro anni fa eomniercianti. ha rmnato 
lanriammo per unti unione l'accordo^ tra le tre orgn- 
deilo forze democratiche .si nizzazioni padronali, ed è 
è realizzato attraverso l’unio- divenuto candidato nuiiic- 
ne dei comunisti, dei .socia- ro uno della « triplice ». La 
listi, dei .^ociaHemooratici e base popolare del partito 
degii indipendenti e attra- non lo vuole perciò nella 
ver=o i;i costiluzirne dei pri-i Usta deniocri.<;tiana. tua tic 


I lliscofsi 

deffli alivi 

Fanfani non presenta la lista d.c. a Firenze • Saragat 
e la coesistenza • Quattro gatti al comizio di Segni 

Dopo il discordo proniin- i sere rinsaldata: ciò va det- 


— — — :-- lotte iiivomaii c«)nt;«> la mi- 

'.e.’ia (i<‘ve Irtidii.-.'i, .'■u; jna- 
no .iinministrativo. nella Im- 
0 V A maz.ione di nuove mtig'g.or.ur/e 

gg (i«'moc;-;itiche di sini.st.-a, ca¬ 

paci di raccogliere attorno ;il- 
tm . A .a cl;i"C operaia unilti. tutto 

K ^ /m A zm ie forze che vogliono mmiicre 

0 K K K V U l'.ittiiaie nef.i-'to itninobiii'ino. 

Wymt W/ Gii attuali voti dell'on. F;in- 
fani avr.'inno poco valore dti- 
-vanti ad un;i chi.ira m.mife- 

la d c a Fir^nzf Saraizat to/ioiie (iella volontà po|H)- 

Ld UaC. a rirenZ€ - oaragal *So prevarrà Ton, 

gatti al comizio di Segni t.-mtani ..arà b.ittuto come fu- 

_ reno battuti De Gas?)en e 

.Srclba il 7 giugno, c con lui 
sere rinsaldata: ciò va det- ■..e.ii battuto l’on. Segui, che 
to sopratiiilo iici confronti si è me.--o in rittirdo a suo- 
degli Stati Uniti. La parte- nate lo campane deU’antico- 


gruppo consiliare democri¬ 
stiano, Valfrè Franchini. 
Co.slui. come presidente 
dell'Unione generale dei 


nizzazioni padronali, ed i? 
divenuto candidato numc- 


ctpazionv americana alla miini'ii 
poiilica di solidarietà con avere: 
le nazioni democraticne poili d 
permane più che mai il me-i. 
Jondonienio di t/Uaisiasi ve- DÌ'ih 
ra politica estera ». E' scia- ia OC 
bruto ai fiemnesi di assi- iionte 


miini'iiKi. fo-.'O dimentico di 
ave.-ci ìnvi.'ito più volte ap¬ 
pelli di 'O.'cor-o negli nitimi 
me-'i. 

Di'n' 0 .'t!‘.i.;;i i.-i necO'.'it.à che 
ia OC perdti voti e sia dora- 
•iionte sconlill.a, affinoliò sia- 


sierc a un discorso di Si no rim.a-.si gli o-t.'Kv.ii ad uni 


nio governo provinciale di 
forze poDoIari. 

L.'i rcalizzazii'ne d- una cf- 
ncjente rete straciale (la pr;- 


La Pira nè Fanfani osano 
tenerlo fuori, hi questo 
quadro, il discorso tenuto 
da Fanfani stilla « chiu.TU- 


m.T d’Ila’.ia, oggi), che ha ""o » a .sini.stra. si è tradotto 


c. illegato fitiaìmtnte citi 


tu una ennesima conferma 


resto del mondo civile nu- d^'lln nperiitra verso 


morosi co«TUini (leìia nicnta- 
en.v, ia istituzime di .sei nuo¬ 
ve ^^uo.e (una scu-Tua .'i sia Quattro gatti hanno 
P*'*' ^ mcremen- a.zcoìtaio a Roma il discor- 
to de.. i.'t.ruz.cne ^teimic.T e deH'on. Segni: metà dcl- 
sci^V.fica n mig.ior.niTìento 55 Apostoli vuo- 

costante dei .-erv izi o,-.pe. 1 r«- ta, trattandosi del presìden- 
Itert. lo s.orzo comnuo per Consiglio, c cosa ab- 

C'.'ore a..a par: con Io sv'i- bastanza umiiiante, .\'can- 
»uppo aO-.a hCien 7 ..a c con g.. j Segni c .sfaro in grado 

Ideali di rinnovamento :n far conoscere ai suoi 


« triplice nadronale 


Man Ri di fre anni fa. 

« 4 

.d Torino il ministro 
Tambront ha arato, come 
già Saragat, l'onore dell'iu- 
tervento al suo comizio del 
prof. Valletta. A parte la 
immaiicabitc polemica an¬ 
ticomunista c antisocialista 
(tra l'altro ba.sata sulle 
false dichiarazioni attribui¬ 
te a Ditelos sul Cominform), 
ri è stata tuttaria nel di¬ 
scorso del ministro degli 
Interni una evidente rispo¬ 
sta polemica alle tesi fan- 
fnnìane. «. zirrivcra anche 
per la DC — egli ha det¬ 
to — il momento di fare ìc 
.scelte c di prendere le de¬ 
cisioni, ma snrà quando il 
popolo avrà eletto le pro¬ 
prie rappresentanze e quaii- 
dn le mnggiornnzc relative 
saranro operanti. Si trove¬ 
rà allora il modo di gover¬ 
nare le province e i con.li¬ 
ni... Allora sarà anche più 
facile cnstatare se alla coe¬ 
renza idrolooica ni vhncipii 
della democrazia quale noi 
la intendiamo potrà far ri¬ 
scontro anche una coeren¬ 
za pratica, che p quella che 
più conta... La DC deve 
prepararsi per e .s e r e 
pronta ai lari futuri n.itiei- 


m'.ittononto delia situtizione 
ita'iiana, .Amendola ha ri'.ol- 
t'- un apnello ai lavomto-i 
che ne! ’.àH fvi-rmo ing.iniiati 
dai partiti di (iestra. 

Nel momefito in cui i p.ar- 
liti rnonarchiiai e fa.'ci.sta non 
lavorano ciio per giunge.-c ad 
im ac(X>rdo con la DC, in ob- 
beriicnz.'i alle direttive ema¬ 
nate d.ii padroni che li fman- 



fame nel- ,.;irt,;«, e i candidati comu- < 1 ' 

... 1 . piesidenti' della Coite dei di P. b. che — come c noto 

nisii c inuipeiulenti che fmi- (•,„,(] (j,,tt. C.irhoue, il jirt»-i- — prescrive la aiitori/attizione 
rAriTA 00 parte del.e liste de! 1 GL ,i^.| Consiglio di Stato di polizia per gli scritti desli- 

r ttfixc 11 comptigno Pajetla lia ini- ,,n. i'ctrilli. il piesidente del nati airtiffissione in pubblico. 

ziato tracciando rapidamente C‘on.''iglio nazionale Inrense II gindiee .‘\zznriti .sarà re- 
1..1 1 . 1..1 della sitvi.izione na- avv. Piero Calamandrei, il latore .'iilla (pie.stione e un 

’ ,! ,• '•* (luale e.s.sa si è ve- presidente deirz\vvocattir;i niimero'o colh'gio di avvoca- 

determinando dal 7 giu- generale dello .Stato on. Seo- ti sosterrà rillegittìmità di 
le gieini- ^ggj Doijo ca. i pre.'identi delle CÌiimlc (piesta norma del codice fn- 

ix'r via niiella vitloria popolare con- e delle zS'-mmblee regionali, il 'Ci.sta ri.'pelto alla Costituzio- 
rre (-.Ira- - Ctirdiiiale Vicario, il prefetto ne. 

.si racco- (continua In *. iiac. «. col) del Supremo tiibunalo della II collegio sarà composto 

__ dairoii. l’iero Calamandrei, 

^ dal prof. Costantino Mortati, 

\ ' 4 KB 4 KM mk Pi'of. Vezio Crisafulli, 

^ m ’ ju ^ ' ffl ’ H mi H (iall’avv. .Acliillo Battaglia. 

^ ^ Bi R ra W / H , ^ ^ H prof. Massimo Severo 

Bn UER Ea ^ ra -r «a t3» B (liannini. dall’avv. Federico 

Comnndini. d;il prnfe.ssore 
Giulitmo V^nssalli e dall’avv. 
Ellenio .Ambrogi. .Altri avvo- 
ctifi. che non potranno p.nr- 
tociparc tùia discu.s.sione. 
hanno inviato la loro «adesio¬ 
ne simbolicti al collegio. 

Crìtiid Viscinski 
ia rivista giuridica sovietica 

MO.SCA. 2‘i — Gl rivista so¬ 
vietica • Lo Sl.it» e la g.uri- 
siiriiiir.’iza .'ovieiic.i . formili.! 
aggi energiche critiche contro 
re,\ mini.'ir'' degli E'ti'n e «m- 
po della delegazione oeirunSS 
■iirONl'. .Andrei Viscin'ki. per 
.‘aia ti'oria secondo cui non 
t tieeessiirio .■«tabìllre • l’n'/olu. 
ta verit.i- perotteneie la pro¬ 
va di eolpevoh'zza rii un lin- 
pid.ato La rtvi.st.i. pubbl.cata a 
cura deiri.stitiU.i rii Giurl.-»i)ru- 
denza dell’.Accaiicinia rit'llc 
.‘•'e.eiize. rielìMisce » una eiamo- 
ro'a violazione della Icgalit.'i 
-ovietica la cr''.ia-ina rii po'- 
’O’ie «lillà ba.'’e rii aiito-co‘.- 
fe sio.M 

L'i riv.'i.i coruianna le er 
iii’e teorie • rii Vi«cin'ki c.i 
atternva «'ìit' C'.s' co'titui.'S'ono 

■ un allotit.mar.'i d.ille r:cliie«?e 
••>(•1 pafl’o e del governo per 
tuia retta o-'Serv.inzri detU 
legali*.! nello attività rii o''g.i- 
m iiuC'iig )‘;vi, ginrlizìa.-i e 

■ h'IIa pubblic i .nccu.«.i - e oriti, 
ca iiiolt.-,' qlie.st. intimi orga- 
’ii.''nu nei tribiir.ali. .leriis.iniio- 
!i rii ■ llagra'.te vn'lazioiic de. 
;»riiiei[)i ri.'lia Ieg,-iiità -sveinli- 

ITALH II-OKKCIA 7-1 — NeH'inronlro rii ieri .ai VoinrrO I railrlll .-izziirri hanno travolto I Brrrl. Xell.v trirfoto il ^t,« e ridia b.i-e ridia .-cienzs 

primo go.ll «Irli.» nazionale azzurra realizzato ria .MflX’lN KI.M gi.i-;.iie.i - 




DOPO I CO LLOQUI COINi EDEM E LLOVD A l CHEQUEHS 

11 rìc4^iìiiieiito della i*es:liia E]lii§al»etta 

a lliils'aiiìii e Krii.«cìoi nel l/a«tello di Hliiilsor 

/ doni sovietici alla regina e aita famiglia reale - Ottimismo crescente per ia sensazione di un ac¬ 
cordo sui Medio Oriente - Si riparla di una possibile visita dei dirigenti sovietici negli Stati Uniti 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi.Vd.i 


scontro'aneli’e cneret - * IX)NDR.A, 22. — Sta.^era] L'udienza reale e durata vecchia Inghilterra. Qnalcu- cjioca 

-a rate he ■ n 11 h" ^ Bulgau'iu c Krusciov zonojiirl comple.s.so un’orn. nel no forse puo esserne aniarcg- gna n 

nìt^ rr>f' ^ I-«foti ricevuti al Castello dilcor.so della quale i due nomi- ginto. perche incapace di una v 

prepararsi per e s s e\^e Vlindsor da Elisabetta II, in-'ni di Stato sovietici hanno adeguarsi alla realtà di og- — la 

ornnta ' r' furi i - i~ ttattencndosi per 30 minuti potuto discorrere con la re- gi. - Ma se noi pensiamo non bin ce 

Ìa . ,, n.'pet- ^ colloquio con la regina. iLgina d'Inghiiterra su rari ar- al passalo della nostra nazio- definii 

ti nella pn itica iia.iann. clic ,jjica di Edimburgo e il pfj-Ignmenti, di cui non r rrape-'nr. brnsi al suo avvenire, prò- .Vr.v: 
a-.sumer(i nei pro.ss-uy nn- ininisfro brunnnico, sir|’nja fiuom alcuna notizia da-Jhlemi di questo tipo perdono finora 

ni 1 ana.joni intere.s'nnti >•. .\nihon',i Eden. ito il carattere privato dei} ,n-ìogn: intere.ssr scrive oggi mento 


lihi r stata offerto invece cancellando anche i pm ra- nei. Comunque, unii è -sorn- cnUoqni Ir concìiisioni delle dar! _ terne r i.pLfa.'o la- 

Ita prii?ripc.s«iiia Ariria. dicofi pregiudizi di questa devote itrnsnrc che in una trattative dovrebbero ormai hìin.q,, Ficnbiirgh sul bùndav 

L’udienza reale e durata vecchia Inghilterra. Qnalcu- cjioca in cui la Gran Urcta- .-.ssere in vista. Gli r.vpcrii Pictorial — dee.' ess-re ah. 


ogni campo delP.attività pro-| 
V inei.ale. La re.a'.izzaziiane dii 
b miliardi di opere straordi-( 
!:z-:r «enz.T contrihut: dello'' 
Szazo e ;1 contempomr.eo rr.g-j 
ciung.V.ent.T del paregg.o dell 
bilancio rapo-escnlano un.'. | 


^onimn di s'nrzì che va ai gii Rcbrc 


Occiflrtìtr 


Eden. 


jni c staro in orano ^ duca di Edimburgn r il pri-Igofnruti, rii cui non r rrap^-^ffC, hrasi ni suo fti'rnuiTc, prò- S^s.^itv comunicaro è stato nnnato trri 1*^ G?(f>j?rioni dri * ^ 

t iiiinisfro brunnnico, sir|’aia fu,ora alcuna notizia da-]blcmi di questo tipo perdono finora diramato s-iU'anda- .Medio Oriente. Il ministro ^ ^ ' <■<“ oqut y. 

nscoìtatoy la lista democri- ** ’ ‘ c.sraufi ». Anthon;/ Eden. fra il carattere privato detl ia- opn: intere.s.sr ■. scrive oggi mento delle rìisrus.xif,ui svol- Stato britannico Xutting e iMf " ' . ' ‘ tu i-.ouc 

stiann .sicché a pone del :)!'1 ^rrV-a Buiyanin. a nome del fVe- ron-ro. Bevan .su Sunday Expre-s ,n fe.s, nri'a quiete della re.si- »dnh,ro della C.;ffu",;"somc- ! 

.^uo di.sror.co ded eofa mie .«idede deirCnmne Soviriica, un articolo dal titolo rio- g, campagna rPd prc- tico Mtkaiìov hanno pre.so in 

pmme.sre c.crira.i p.’r ì nv- ,jéf/o che lì reu-nna' Coro.scilov. ha presentato ni-- Segno dei tempi ,quelite. » E perchè non d.n- „urr britannico. Si ra che ad ronsiderazinne il problema "TCr .unch: arw- 

venire della Capita.e deve .7,VÓ la regina d'Inghilterra l'u,do] * ^ ivrebbero prendere il tè con la rr<e hanno partecipato sta-dePi scambi cirtura', e cornspomiente a Mosca, u 

essere apparsa a ssai^ poco X ’5 nre«r^ rizzo jor,naie di .sniuro. j Co.n, p« r la primo i olta'^Rrgina-.... Xon vi v ragione anche il m'uùstrn degli alt ra natura i m i due vnes':. ' 

pCTsuasiva: .a .iquinazionc / due o.spifi .«oricr.o. lincila .«fona e con nn ccrimo-continua il leader della .si- Esteri Sehein Lìnyd e il lord . ‘iswa i.i Bu,gavin r Rm- 

ychtnt c. a aucl eoe "u a cn n , io m nrernno irascoTto la '<<ole .'■einpiirr c .solenne od nislro Inbiiri.sfo —perchè non fid Sigillo privato Butìer. / commenti di stampa =einv a Londra sta nell csDli- 

1, due rx-a«e.«or,. .oro fun.iom ». ronfmue- tenijm. , rapprereaianlì si debbano aprire i nostri Doj.n colazione le corn er.sa- cita vo'onta .sovietica di mi- 

arcrano avuto una lunpa se- nazione che dalla Ri- cuori c le nostre menti n -p,„j f^^mo riprese. Successi- Secondo la stamjia do»,r- ahorare i rapporti non solo 

rie di colloqui coll il primo voluzionr di Ottobre ha sita- qualsiasi prora che mostri il vamente Bulganin e Krusciov nicalr britannica, il tema con la Gran Bretagna, i la 
ministro c altri membri del bnlrggintn I avvento del prò- diradarsi delle nubi oscure hanno avuto un colloquio con Principale «ii cui pm .si c di- anche con gli Stati L'nili. In 
qovcrno sono sfori salutati ^c^tiriato al tener r, .sono stali che hanno ro.si minacciosa-^ leader d e l Vopposizionc duale un accordo una .'■ua informazione, pub- 

da grandi manifestazioni di <^dme ospiti, con tutti mente pesato *wlI’'imonifa IKUrcbhe c.s.serc raggiunto è bUcata stamane con grande rt- 

simpniia da una folla accltt- oH onori, secondo il tradizio-ìprr tanti anni. Se . sov.etici laburisti James dfeiln del Ms'dio Oriente. » £ i :,c,-o da' Reynalds News, cgh 

manie di parecchie migliaia «nlc protocollo, veda pia an-iinfendonn raggiungere i lo- ^ pmbabur — scrive a questoUice di sapere che j dirigenti 

• . _ . _ T » » • tir'/j r* nri cfr.nr/JTìì'n c/irfz» cr*/^ni rnn in n>n7/>TT7/l*i/T_ " z\\jt (4 utits f. nmrvici/rt -a- _ I • • 


ni rarinz'ìOiìi intrrr.sranti ». 
Tambrnni ha avuto ino'fre 
timidi aceri,-fi di riserva un 
confronti dr'la - triplice », 
rd ha detto che il regìntia- 
lisiì'O si attuerà, ma non 


,. J ... , . . .1 'il HI uri LUI ,11 ir. u unii cric ( ■. ..■ ....... .. 

.a del..! capriata elei nostr. p„rc. di due cx-asse.ssorì. ' 'oro funzioni <. continue- 
amminLsfmtrri e de. .oro troppo chiaro Se- ! ranno ad essere dei fedeli 

z-iO di sacnàtz.o e rappre.^n- p„,- ^ .scatenato nel- servitori drVo Stato 

ta .<oo Ia.«^t:o arr.mm.strn- ranticomunismo e nrll'an- 

Usocietismo. ribiidPndo il Pcr rumor-c rad’co-re- 

ii-nn T-nt--, _ hi vOBOo CUI .sono (c .Sinistre ra dolo che utii.scc un por- 

'r»_ " _*1 oppor.ri ad ogni prò- tifo che arver.va il gnver- 


proseguiV) Pem.v 


.andre- 


qresso sociale. L’on. Maln- 


mo a.lc e.ezin.vi provine:.!.: rorrebbr la ^ giu.sta 

‘d^txdijezarr.s-Tìto un;mr;o| causa» nelle campagne e 
dci.c «orze democr.a.rc.ne, ej p distacco immediato del- 
fiducio»: affTtmttó-no la nu-A-l da^ja Con industria. 

va ba«t,^.ia. .«zeur: de., ap-. esempio, ma è noto che 
pogg:o de..e popo.az.oni m -, vr.i'-frc lo trattengono. 
cu: one.i*.-,mente abbiarri)' * * • 

amministrap! gli intcre^-.i 

Il ore«:dcTite del Crgv-s.gho Succedendo a Fanfani 
— ha concluso Pema — h.a nelle piazze di Genova, lo 
chiesta recentemciìte .aiuto Saragat ha parlato ieri 
e perchè le camparjc po.v.a- de'la .s':tt:az',or,c ir,ter,lùzìo- 
r.o cont'nuare a S’.Kvnarc » dai naie, illu.strando i •« perico- 
camp.anili delle chiese iL'.li.a- li della coesistenza ». • «Voi 


Per l’unior-e rad’co- re¬ 
pubblicana. tiOn molto pu¬ 
ra dato che unisce un par¬ 
tito che arvcr.sa il gover¬ 
no a un'altro che lo appog¬ 
gia, hanno parlato n Bo¬ 
logna Carandinì r Cifarci- 
li. Il primo ha avuto accen¬ 
ti prevalentemepte da s - 


lonnli nvrrniio trascorso' la 'nalc .«cmpiirc c .solerci,c ndjnisirn labiiri.sfo —perche non del Sigillo privato Butler.l / commenti di stampa 
\g,ornata ai Chequers. (ioici’'»' ‘ rapprcreuiauli si debbano aprire i uoyn conversa-1 ^ 

‘arci-ano ovino una lunga sc-l''^'''’ nazion,' che dalla R«- cuori c le nostre menti a riprese. Succc.«i- Secondo la stampa dome 


di persone, quando alle 17,30 c aristocrauca corte deliro .scopi con lo diplomazia. ^;/,„hile dr^la T>n%ica rstc^^ Proposito l'Ob-er.ez ~ che s* „r,erici' avrebbero r.ipressn 
hanno fatto il loro ingresso!, . , . {lessiamo che rallegrar- spornsabile deda^iiticaestc jfin pre,>arnndo m quesfo mo-I,, «j»,,iricr:o di comtùe-c una 

«>«•! rnstcUn reale \ SegiiO dei tempi- la eoesi-'reiir. E un duello al quale ra del partito laburista. r,,cnto ufficialmente un prò-.. , -i- » 

.Omologhe mamfcsiazioni di>'^nza «fa evidentemente la nostra storia ci rende ido- Dopo pm di venti O'e Qf((o di dichiaracionc angi(!-i|;''j 


simpatia 


andate 


Succedendo 


Fanfani | 


nistra democratica e d- ou- uomini di Stato sovietici: 

posizione alla DC. i’ secon- {durar,te tutto il pcrcorsojl 
do di nnticnmurismo e di .compiuto dal corteo dai Chc-M 
anfi.socioli.siim. Gli orniori ' rniers a Windsor. 


nc. Senno, fo-^e. di cattiva tion po.ssìnmo rinunciare al- 


- r. ' c o r altengono. posizione alla DC. F secon- {duronfe tutto il rir«««r«#rfc ««I 

do di anticomurismo e di .compiuto dal corteo dai Che- j rCillTOlll VOUCIOIIIIO VO OI DClQOilIdlW 
Succedendo a Fanfani anfisocioli.stim. Gli orniori quers a Windsor. : ■ ■ ■■ • 

nelle piazze di Ger.ova. lo "on hanno espressamente | Bulganin e Krusciov hannoj^m A #*■ 1 % ■MlllAVll 

on. Saragat ha parlato ieri quel che o Bologna ; oresentntn EHsSbcUs ìÌmÌU 

de':» .situazione internozio- 1 imponnrn: se 'doni del governo c del )>o-j — ■ - —■ -- -• — — — — — 

naie. ùlu.strando i «perirò- intendono favori- j,oviciico. Una stupendo) wrf *vn n i, rw.mo tt= c-.n ’a W-v • em l izio-.= e-a-o s-A*e G-'e da r - 

;onfor^ ducikri p;:rifcrici c aou ie.li 


(jcl partirò lanrmsfa. ^ìCnio Ji//icìaimrnf<’ ;>ro-» . » ’ « 

D,>p„ p,n .li , OT rfi „„„ ,,i „irti...«:io„c 

m^sa Ii^utaziOììt^ acisC r>, 

•» , , *« C.CZlOTìl (ÌC, Prz>iaCììti> 

fnrniturr rii nrnu al MciJO , . • 

^ » • La Qioruata odierna c 

laQOniBlltO Anche”;.’ redattore diploma- 


li della coesistenza ». « «Voi 


co’.scienz.'i e nconoscirr.enzo 
della conda-ina Doimlarc d“l- 


la libertà politica — ha 
detto Saragat — per ond.i- 


la politica dcmrcrfstirria. M.al re incontro alle esigenze di 


— ha ricor.i.ato Poma concili- un accordo con l’URSS. non 
derido fra gr-ondi ai-cLamazio- possiamo rinnegare i dirit- 
ni — le campane s'.mpano fi dell’uomo per .sfobilire 
da rrolto tempo non so’o nel- buone relazioni con ali Stati 
> eh’cse. ma .-mche sulle tor- satelliti... La politica di di¬ 
ri civiche di miglia a di c.a- sfen.sione non deve compor- 
p'Aini e di derno di pm'-j.T rare ne.ssun rilassamento 
eie doA^e il popolo combatte del sistema difensivo occi- 
per ì SAioi ideali di rinnova- dentale, e l’alleanza fra ì 
m«»to e i jrjoi bisogni e per Parsi democratici deve es~ 


cioè es.xi intendono favori- soviciico. l 

re una amministrazione cappa di zibellin 
conforme allo tradizione so- di diamanti 
cialista di Bologna o se. ^ile valore sona 
come i repubblicani fanno a Elisabetta II 
Ir. molte zone dì Romagna, cappa di zibellii 
intendono favorire il reni- cipessa -Mnrgarei 
r».e cardinalizio Dnssetti- jEdimburgo i so 
Lerenro. I coluto porgere il 

• • • jgradito: un corallo 

L'oii. .Mario Sceiba, par- .Melekus. che ha ' 
landa a Imola, ha inneggia- juna dozzina di pri 

to ai prefetti definendoli sue prime gare. Al 
« .so/l strumenti pcr la dife- Carlo è toccato 
sa del regime democratico » pony di nome Zi 
ili questo dopoguerra. Isacchiotto brun 


TVa - -MILA.NO 22. - La I>mo.lti con la »Way»; per cui h zion; erano s'ate f.;v do f;- 

cop/m (il ribellino C uia sp <.r..viana. e per e?-.'* Fon. 1 procuratore della ditta, Vzrgi- duciari perzfer;ci c non ie^li 

la di diamanti ^ ^za-.e condannata daìì aio Way. vi.'^i fallire, sia lO- organi ccfiZr.Gi d-ri suo par- 

uil^ valore ^OFJO Slflll Oj/crill t-* ’rx.i-s»/* ru'iwa-n^r.lAl rrz'mnrTrf* rhf» ì riiriffpnti *A'0- ^ nho H C2T*^IS(10 


fico del Sunday Times ritiene 

che i colloQui oi Chequers ab- -• ' 

biano avuto fra i (emi prin- Consiglio de.la 

cipnti Qii<*no d*'! AIrdìo Oricn- COnt*''a rii Londra- * 

Ire. «La (lichiarazìone .soricti- ^ue uojvìni di Stato socieric» 
ca delia settimaruj .scorsa c si recheranno a Birminghart 
'stata .salutata a Londra con j./ore visiteranno la fiera tn- 
calore egli scrive ma -sir c successivamente rt 
-•Inthong Eden spera rii per-1 .Mar’gom. base aerea della 
suadcre i russi a trasformarìa 1R .-l F.. dove assisteranno a 


pony di nome Zanian. Un or-l pegni, pagatido d'oe dei quin-l pi>!fcs.«or Enrico .Allorio. Fan- Fanfani al pigAmer.*o dei 131ricg’i occidenfoli. 
sacchioito bruno di nome dici milioni di debito contrai-!Fani «asteneva che le ordina- milioni. ; » fi patto miht 


Ilare di Bag- 1 


Di ritorno n Londro Bulga- 
uin e Krusciov ceneranno al¬ 
la CAiivera dei Comuni con t 
membri delPesecutivo d e i 
Partito laburista, 

RF»\.\TO >IIEU 


I 
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« V UNITA’ )> DEL LUNEDI’ 


Cron£àC£à dì Romfà 


Il cronistn riceve 1 Telefono diretto PRI ME 

dalle 17 alle 22 . Mi %^JL JE^^JPJLJLJLC 3 L numero 683-869 

-;--—^——---^--— . —— Fernando Previtall 

Il inatstro Fernando Previtali 

IVATOI.I UOCVillBMTA AIA/AimiAAO '€111 1? «L’UOMO iV€OVO» €IIE €A IK €. 1*UÉ.SE.\TA A«IA EAETTOIII lUMIA^’l SS STos—f 


Telefono diretto 
numero 683-869 


I fatti dicono che c’è incompatibiiità moraie 
fra ia figura di Topini e ia carica di si ndaco 

// teatro gremito - Nannuzzì presenta i candidati comunisti per i consigli comunale e provinciale 

II concreto bilancio della Provincia esposto da Perna - Molè dichiara i motivi delTadesione degli indi- 
pendenti alla lista del P.C,L - Lo schieramento democratico deve avanzare tutto insiertie, dice D*Onofrio 

(( (itiimun/iont^ ^tia 1. |iaci»'^> voto aj ciuitlkiali comunisti monopollstiolie, dei proprio- die tondo a decuplicare la al m.m.-lio «lolla l’uiblica 

fai'oto più vicino il iìkhiki tari di U'.rieiii. dolio ;'iaiuli mi.'Ura (loll’iiuloinii//o dova- Isini/mno !.■ ■■f;jiniiio mto.m-, 
nilc.da/.iono al qiiolle laigho dolio emanclpazioiio totale o mlrai^io.-o odili/io. to ai inopi iotaii dolio uree nu/.uiiiv ni nomo .Poi sapoiej 

aperture democratiche a ronderoto più vicino il .-ocia- •• 11 probliMna (lolla oa.;i — ooiiipre-o nella zona indii- - 0100 . in «, i ho 

luimo au.spicato c cito trova- Usino a. ha dotto Natoli —- non è i>ta- .striaio. Questo progetto o sta- T‘.,. 1 , ! i- 

no ia loro origine lonPuia 11 ooinpuf'no Aldo Natoli, lo riaolto, co'i corno non e to pie-,c'nlahi e.uittaiuenti' „ , .11 1 . 


nelle battaglio condotte nel- capolista jkt le elezioni co- stato eliminato il doloroso una M'ttimana dopo che il 
la ItcsiKtc'nza. iier la Uepub- ninnali, che è .succ(‘diilo a lenomcno delle bolliate. Ito- Con.'ii'lio di Stato a\'e'ia n'- 


ipave ■'i!ua/i<»nf «li di.'a}>ii) de¬ 
terminatasi nella fai olla di la- 


blica, per la Cowtituzione e D’Onofrio alla tribuna, niian- ma e rimarla una città m- spinto il rieoi-o di (tiiei prò- UOfinci 1,1 di Hoiiia pei im no- 

per la paco. do si .sono .soiMti «It ajiplaiLsi «.ecchiata, buioeratiea con piaetan. che .oslenewino la U'vole mimeo. «li elidenti 

Eivolgcndo.si a coloro che che avevano .salutato il di- sear-e industrie: in (pu'.sto inanplicahilità dell.u lofr-^e del iscutti a; tei/«i ama* ». I.'in- 

polemicamento parlano dellit scorso del inipolaia' <« Edo •<, doiioftuorra, ad un aumento 1041 per la zena iriduslriale. terio^.i/iorio si iifeiaae ,i!l,i 

.'dioanza de,?lj indipendenti ha esordito con una doeii- dì pofiolazione pati a circa <Vn (luesto pi-o^etto. Tupi- viva agil.i/iorie m < «<i.so m (pie. 


ritinti, i quali parlano aper- pner Hebocchini e della ri- IJoiio 


(‘.saminato 


Vi .sono. poi. tiUri ciii-odi 


ti.svniaiio di |>erdeie l'anrto. 


lamento della ncco's.sllà di corca di un capro e.spiatorio com/>ortamento della (liunta ,,,dieàiio come vi siti- l-iateivento dc-l mmistio. dua¬ 
li acciui.starc 1 partiti » mcnlro da tiarte dellti nemocra/.ia e del Kruj>po dirìgente deila addirittu’a incoiuiiatihili' •^■‘■ebbe a-eai opiHutuno 

nc'llo .ste.ssi) temix> minaccia- cristitma. Ma inutile che .si Democrazia cristiana necli ,‘,,or..iii e politiche tra la ‘'d e'aiwpUato da tutu gli Giu¬ 
lio ]<i violenza e ]a evcPsii.no tenti ini .simile ^iiico, in ultimi olio anni. Natoli ha ^ n-.ina e (niell i di’ aimni- demi, anche d.. oucUi che, pur 


della Carta costituzionale. 
Dietro la parola d'ordine del¬ 
la (i rivoliizi«jne ;i dei,-tra '■ — 
ha atloirmtdo Molò — iifl)paro 
il tentidivo di rijx^rtare alla 
luce fili stc.s.si uomini, le 
ste.sso li»rze economiche che 
diedero il denaro tdle .squa¬ 
dre fasciste. Nes.sUna tìor.pre- 
F.1, dunque, se di fronte a 
que.slo blocco retizionario .si 
afferma la nece.-.sità di tuia 
firaxide concentrazione demo- 
eraticii sulla btise dolisi Co¬ 
stituzione, che abbia come 
forza vieti \tomini, donne, 
fiiov.ini democratici pronti ti 
fupraie i fcinfa.sini del pa.s.s.-i- 
tn, perchè la rcpubbliciv sia 
lopubblica di nomini liberi, 
che tiffeiantino il diritto di 
fiinx’rntirc l’Ittiliti di nfifii e 
quella di domani. 

Ha preso quindi la paro¬ 
la iti comptifiiio Edoardo 
D’Onofrio che Im compiuto 
un Itmfio e.stimo della .situa¬ 
zione politica interna, co.sì 
come si pre.sontii alla \ ifiilitt 



nldrtitore (hdlti città. Natoli, taui frovandobi nella .siiuti/io- 
a qlic.stii ))Unto, hti ftUto una ne dei diicccnt«> niinavciaU, 
L'iiive dcmmciti: td senaforC ^ 0:1 e.s-l boIidar://a:i.>. 

Topini, proprietario, in.o'eme 

con Iti mofilie, di numerosi - •- ' ■ " 

metodi « SCIENT 

ne accortato un reddito im- 

txmihile dì tre milioni e nuv.- ^ ma m 

zo. per 11 tivrobhe do- ||V||Ìlff f|l Villi 

villo p.ifitire una jmpostti. d>|*ll|||ll III 11||| 
famiglia ptiri ;i un qutirto di " 

nuovo <• della Democrazia 

cristiana si è opposto a que- IWI|I||IIIIIWllll 
sto accerlampfilo -r- del resto IIWPI^^HU w UH 
più che benevolo — ed è - 



I..\ ntltSIDK.N’ZA ALI/ADItlA.NO — da 


Di fiiulio. .Niituli. .N'aiiniizzi, D'Oiiulrio e .tlolè 


METODI «SCIE NTIFICI» DI UN TERZETTO D I LESTOFANTI ||| j|g|j|jj 

Prhno di tubare in un uppaitanienlOiiii 
letefonuvunu in casa della viltimo 

!.. . 1 ». ..1 11 *. lr\1tn t.iiU. ..Il' .. > IT.'. ' /i ..1 


un ottimu programma tli mui>|. 
ca ttaliana, interessante per la 
scelta (lei brani elie lo eompo- 
ne\ano e reso con viva mten- 
sità di sentire. 

Il celebre . Concerto » m li 
minore per archi, ccmbalu col¬ 
gano, di .\iitonlo Vu’didl — Ira- 
scrizioiic (Il Uernardiiio Molina- 
ri — ha aperto il pomcngt;ii» 
lon la solare cliiare/za delle sue 
lince melodiche e dei jiioi ritmi 
■Seguiva Una delle p'.u «ominoj- 
=e c lerventi pagine 01 Udì - 
tirando Pizzctti; ■ La Sacra rap¬ 
presentazione di Àbramo e 
Isaceu ». vasta eoiupostzione i)« r 
soli, coro c oreliestra, nell.i 
quale gli elementi pui tipi. 1 
dell'arte plzzettitina app.iiono m 
un equilitirio <|U<.nt<i nai («li- 
ee e premiente. Sia le sentile 
parlt delle \oei sollste che l’m- 
lervento cosi eifleace della in.i,-- 
sa colale creano un clima nel 
rfiialc 1 sentimenti del pi» .a- 
iiaggi del dramma e^cono mi- 
mediati e eoiu'.ime.itivi nel lom 
calore uniiiiio e piofoiido 11 
su«’et“-so di (lue.^t'«|per.l e stalo 
«alorissiino 11 mai-.tro Pi/Zit- 
tl. aptiarso mi podio nei auto aiUi 
interpreti, e st.ito .salutalo «« « 
una vera ovazione 

Alluni liraiil del pruno c lot¬ 
to il finale del terzo atto ih '- 
l'opera .11 Dina d’.Mlta • «li 
Gaetano Doni/eiti i ompletavnno 
il proEramma. Oltre alla oUiiua 
direzione di Previtall v.anno 11 - 
eord.iti Gennaro Itondmo i-d 
Kttorr Caudini, qu.ili violini -'o- 
If-ti In Vivaldi, il 'oprano ?di- 
r.vam Ftlnan. il im-/*i>'npi ano 
L.\dia Mariinpie'n e 1 reiitaeti 
Annibale N'ineht. .Maria Fabhi'. 
Sandro Pellegrini. Fiaiue'-ir» 
Corniaiio e Aiiolfo Spcsea (n !' 
r iiilcrpretazioiu' della .. Sa«-r . 
rappresentazione • di Pizzeftì 
Per i Urani di Donizetli crani* 
solisti 11 .sopì ano Maria Uoi. il 
tenore Maedeo Bordini. 1 h.ui- 
toiii .Andr.i Mineo e Aurelio On- 
pieelli ed il tiasso Giorno f.i- 
nello Intororet* onesti tutti enr. 
dinlmente applauditi dal pulihli- 
e« presente al concerto 


COiWOCAZIOM 


Partito 


lEKI z\IA/ADKlANO — Il compaKiio IFOnofrlo e 
tnre Mutò. Fra i due il coinp.igno Pernii 


ri(‘lJa cotLsultaziotie oletlora- j;i rp..:p()nsabililà di iitlaccato il tentativo cleri- (a di fare irigre?< 

le. Efili ha traccuito il qua- quanto ha ftitto Ifebccchini etile di fiottai-e una pietra sul nidc^slio. diretta 


nin ohe tv'nevolò _ ed è -—__ ?en/.io, dinanzi a un folto pub- »*ir. *“ •- 11 »•„..> «i-i . - s 

riuscito 1 irviffare colf-min „ 1 blico. .SotlolitlcaiKio l'impor- 1 «(Jtef»n delle seiieni .-e i- 

quarantamila ife di imi^ste Trp indivìdui, sorpresi in fìafininte dolili'polizia r nrreslati. doro- | ‘ili"’SisU "seVvié" 

«rSr^quSaii ‘fuiron rispondere di ben 19 tentati farti -- Un elenco li ha traditi IdclÌo:\.ciù'm'm ' 

ni/ni.=iferiate. Non (Tccorrono ^ ^ ^ ' j inlentle il valore di tiucsti fai- ly Vz^i? • : 

altre prove pei diinoatrare 'i’rc individui che vennero ar- in diagnost del tntiloie da cut e Curiazi in Campidoglio sonojd e degli sviluppi clic essi Titiiiti; j>ii'.*i. .. < 

che esiste un<'i vera e prò- restati dalla Mobile il 8 aprile er.i uiatn tolpilo. Infatti i! lie- stati conferiti i pnani Bermni *‘'*’*’' intende imi- fo.uofiv <j ar.si, iM ^ . 

ona incompatibilità morale scor-so mentre tentavano di en- msictti calzava un paio «ii por |•anm) lOÒ.I-Sf t* 19.r4-.=)5 al t ci no.stn tem- p«.iaVa n * r u .-v-ii -• • 

fra Ja H^lra di Tupfil e la trare tu una tabaccheria in via scalpine lustrate di fit-sio ieri noti zXrnaldo Papaie ilaiireato ‘ i * BtiBoiinìiii 'irnminiii s . 

Il compagno IFOnofrlo e il sema- 'chr ea di Sindaco. , Lancisi, saranno rinviati a giti- nmttm.i cn il . r.cu. del dm-lui giurisprudenza con la mas- ó oh^ e " i.?.-.., a ^ • 

I due il tonip.igno Perini ««La verità è — lia detto ‘jW» sotto rirnpiitazionc. oltre volo -. dma votazione c la lode, lati- - ta' t • l •• -« 

— ^---- Natoli —che con Tunini ten- tentato furto per cut fu- Qq^.j luci.in, fortemome tos-j icatido in .scie-i/e politiche* c itepubbltca. capi.sce poco ‘ ' ^ '' 

zìi I t l.'ie/vi t/l il f/»nf;ifi\-/i /.ieri- rii fOllO arrestati, anche per ben I*i'i>ervi .it,* Sii!l;ii.il .l.itt Fr.inc > Fioridti .Ir .. r. . _'..I * . * .. Mas.'* 


?o in Cam- arrestati, anche per ben. ^u.,,^ aveva provoiato .sulla j.d d.dt Frano Fiorciii 


eltamcntc. 


altri _1B tentati furti La singo-lj,,_n.j|j, cic.ituiina un prmu- 


di c.i) che succedi* nel moti- portieri: p z -bism 


reidizztiie per ciiirc alla Dt*-* jj., sefiinlo. soltanto firazie aii m« 
uiocrazia cri.stiaria poteri dt iruffaldina. ne 


vcnjeo allii ribalta co- colta tutto li popolo, pentna f?ro,^MarÌÓ*>roveni di cÒ\n-' .*!^r'*e .'tu' 

«nonio nuovo.., come .mjmini.st razione one.sLa, che Benerieflo Passeretti di -i'I l'-f ‘ ‘ 


- do e (ii ciiS che, sia pure in mi. qj,-: 

l- rtfis.».- Jzvll ritardo, non può non succedere t:, \ie."s.z.. hìó ..i'., 

«la rtioima oella scuola lin uaiìa m c.n,.. m.-z , - 

, .. j I I 1- t Nonni ha quindi indicato tre ■ " '• 'ir * /•’ 

6 la Questione cel . latino » <>.^tacol! a una rapida i* po.siti- ' ' '*> ' •< > >'■ 

. .—, ' Va evoluzione della .situazione r- " - --- 


mocrazia cri.stiaria poteri ut j,.qjf.jjdiqj, peranaggio pulito, di .spie- -.roventi in nome delie csi- anni e Plinio Barfoli di 3'2 an- 

monopnlio neil.i \ ita ammi- n bilatieio di questi otto cute virtù txilitiche e ammi- «irnze e dei bi-ogni di tutta ni al momento deirarre.sto a- del diavolo *, 

ui.'trativa e pnbtica del no- paunvso. Natoli ha ra- ni.strative. a eittndinanza *.. vevano con .««è un -vaduminO'O f-yiva vivam 

suo puCiO. Contiti que.'.ta pidamento fatto un quadro fn effetti, invece, .si tratta Un «ra"de apD'.'iu.s/i ha ac- .sacco contenente arnesi atti al- ‘’d 


nuinovia i comitni-sii it.iniK» della corruzione, delle .spe- di un uomo die ita co.stan- colto la line del di.'cor.o do- Io scasso e un mazzo di chiavi ^ ‘o. 

cliiamato a raccolta tutti i culaziont edilizie, degli acati- temente tenuto conto, nella iodiche h> nu'n^festazione è universali Inoltre fu trovalo .etti 

democratici, tutte Io per.-o- ^.j,p ^Ofio usciti dalla cer- sua pas.sata attività di mini- .stata scioMa. nel portafogli dt uno degli ar- PhU!*. . 

ne one.'.lc. tutto il jxtpoio chia della città, fino a Rei- sttxr, defili inteecs.si economi- restati un elenco di 18 indiriz- 

«11 7 Giugno ha dctUi xin’ombra di discredilo ci e politici dei monopoli e , . i relativi numeri di te- 

p Onofrio ■ il pojtolo, l'iin j^q la capitale. 11 dcfi- dei grandi tiuptx*nditori del- 1111611003110116 UrOCIìtC Icfono 

il suo voto, arresto la reaJiz- bilancio è giunto a ci- l’edilizia. zM nuovo capolista H e , La faccenda era curiosa c I.i j 

zaz.one d(?l piano <li De Ga- .spavenlo.sé. alle quali si democrj.stiatio per le elezioni SUlld iSfClm U IflQBQnOrtd polizia .si e me.ssa ut moto II 

speri c di Sceiba di niibi i- ..qq^,.^.,ppQqgQ„„ quelle al- comunali .si deve, ad esciti- - risultato dell indagine e stato 

filiate la filovane d«‘moora-L,.^,ttj,„to spaventose dei prò- pio. la presentazione al Se- I compagni on. Natta. Lozza bttantcj mai sorprendente, ui- ^ 

zia Italiana nelle .spire dmlarealizzali dalle impresofnafo di un progetto di lofifie/c iVapofftano hanno pre.'cnfafo r»”! “ tenuta 


.n 11 .acro uggi. alle ore hcll.ii p 7}®'”^“’"* kài t II lift g» 

ma. che ap- .^ai., Ut Vi;. Faie.siro 88 .gentil- drude non t 11 

nvcocLiinat 1 ! * i c- i-j • •• rie.*«ce ancora, in una parte no- i. „ ,. • . 

m h . fani ’Vr''''’ dei suoi quadri, ad orV 7 8 rf “"à - 1 ” 

nulo'., adattarsi alla regola democra- ?/.V.Ù,rLle r.du, fi'v D."' 

in alcu'r.!’'r-r.nc'luderanno il tica; la (ie.stra economica, per „,èii.ca sport .Musiche a<il 

dibattito .sul tema: -La n/or- la quale ogni piccola espenen- mattinu: «.15: Orchestra .'.nc- 

iniii dello .sciiohi e la qnexiiotic di economia di Stato è equi- pela; li: l.a radio per le 


</el lutino 


parabilc al mostro del collct- | le scuole; 11.30: Musica sin- 


filiaie hi filovane demoora- 
zin italiana nelle spire deila 
dittatura del partito dento- 
cristiano. Il 27 magfiio, con 
il suo volo, il popolo deve 
defìnitri'amente .'.barrare I.i 
str.id.T alle mire dittatoriali 
e motiopolisliche deU’onore- 
\ ole F.'infani e dare una por- 
lento.'.-i -sp.illata a .sinistra ... 

■ « A que.-.ta tsp:illat;i a .sini- 
5 lra — h:i .'Ofiginnlo D'Onufrio 
—■ dcbbiMu* contribuire tutti, 
deve contribuire il popolo. 1 
perehc- è tutto il popolo clic 
deve <i\-ar»/aTe, Il nemico noti 
fa di-stinzioni e non fa pre- 


Scoppia un pneumatico: quattro feriti 
lina **600„ scaravenlata fuori sirada 

li c'Diii<iii(liiiit(' (Irì ^ i^ìlì (lui i'iDK'ti luriUi in un ìiickÌc'iHf 
l na donna travolta da un filohii.s a pia/za iiidipendrn/a 


nel sacco dei ladri apriva le 
—— porte del 18 aPPartamenti coni- 

m presi nclFclcnco. .situati nelle 
zone del Prene.stino. Celio e 
l’i.izza dWrmi tnolfre alcuiii 
Iiropriet.iri di questi apparla- 

tó monti riferirono .-igli .'igenti che 
d,i (pi.lidie feiiipt» riiU’Vcvano 
'trane telefonate I/apparecchio 
sipiillava e dalF.iltra parte, do¬ 
po che dall’app.-irtaiiieiito veni- 
v.-i derlitì;t:o il nome dell., f.i- 
* tiiiglia di<* !«» abitav;i. si lidi- 
v.t una \ ,.c«* clic diceva: - scu¬ 
si. ho sbacliafo»-. Lo -■ sbaglio- 
s’era veriflc:i'o diverse volte 


nell.i sala degli 


imoni.i av- ci 
[egli Grazi'2'J 


2y aprile. 


Monterotondo sommersa 
da tulipani multicolori 

Splendida riuscita della festa - La sfilata dei carri 
Numeroso pubblico malgrado Fniclemenza del tempo 


sciogliere le atninìnistrazioni [ 
elette dal popolo, piuttosto chej 
accettare una inevitabile col¬ 
laborazione con le sinistre. cl 
in proposito ha detto: Peri 
I conto nostro accetii.imo la sfi-' 
da, e con noi dov’rebboro ac-! 


tri n.iziunatc nnisu'isti; 17..'i.l: 
La voce di Ijmdra; 18: .Mu¬ 
sica per banda; 18.15 IV Giro 
d'Italia M(jtocicItst3co i Peru¬ 
gia i; 18.30: Università Mar¬ 
coni: t8.-t5: Orchestra Fcrno, 
10.15: Congiunture c nro- 
spcttiv-e economiclic: ir*.:>o 
L'Approdo; 20- Orchestra 
Canfora; 20,45: Radiospurt; 


ccttarha quegli elettori cattoli- L'Approdo; 20- Orchestra 
ci che non hanno pregiudiziali Canfora; 20,45: Radiospurt; 
negative per una leolc intesa Concorso musicale a nre- 

icoi socialisti e che oggi vedono ' viaggio in Italia, di G 

il gruppo dirigente del loro Ptovene; aL-lO: Concerto di 
I partito affrontare le elezioni "ivs'va operistica, diretto da 


con una mentalità totalìLiriai 


E. Piazza con la parlcci 


incompatibile con la vi’a de-i soprano B. Rizzoi. 

moemBo. f del tenore \V. Olvis: 22.25. 


mocratic.i. Quelle di Fanfani 
«ono però polveri ba.gnate. 


R. Raimondt. Gli scrittori c 
Fautornnbilc; 2.T T Lenti .al 


rìqr.à O verrà a p.a.lt se .ivan- ..q,,;,],,, ,)i 21 anni, abitante in Vittoiiu Tr.-inccsi-hcll:. ili 47 

voremo fjtti voti egua- Caftan* 18. ritorntiva da .-inn.. abitante in vi.i itasella 

le \'ifi'ire e con ertalo slart- Tcrraciu.i. al volante <li iin.i 131. pcicorrov.a .a bor.hi ilcll.i 
CIO. N'in «• jxircio i'<*;'.i (i.jKiat lino-103 presa in affitto, tua Fiat 000 via 'J’ii'col.an.a. rl:- 

(]Ue,'*.(, «• di quel.o schi(':’.i- ,,,i un certo punto, ncll'.ilioiir- retto a Itoni.i. guitti» a H*o nic- 

rnento deTiocratic»'. ;ii:t l'r>r.i d.uc uii.i curva un prc-"i di tri dal '.iiiop.i'.'jggio del gran¬ 
di tutto i! pop.i!c, ... 1 Cisterna, a causa dello 'copp;» de anulate. *• venuto ,i loll;- 


Migliorano le fondizioni 
del figlio di Burini 

Il puc.iì» Robert», Burini 


Per que.ste i. ii.'idora.'àmi dell.r gomma delha nu.t.a .ante- .suine lon una Fi.if far- 3 figlio dei nv,ro calcia-(per tonta:,> f’irto. <1 ‘r.»v/’r,.;i-jbj^.n-hi, vermigli c ros.a. Per- il Varrò del sole, la .Vare „ . . ' 

fi-ando importanza assuine il riore smi.slra. non e riuscito g.it.i Roma 21.53.52. condotta ria toro della Liizio. ricovor.iio in'no dnvan'i .«i ciudic; per ri-..;jno le seri;;,* dei negozi erano morsura; ed hanno riscosso >'^||/AniA ili CHIVAilfin' 
voto che devo os.-cre dato :ii pm a controllare '..1 macchina. Roberto Anastogi. abitante in gravi cir.vUzio'ii alFospedal,* del sp-andere d: altri IS furti r,n- foggiate con i fiori. Viale Bru- meritato successo anche il fC||||U Ul ullll ULLU 
candidati pae-cntal; dal p..r- la «male ha sbandato paurosa- via Ghiseppe Marcelltn 21. L.i .. Dono s\ izzcro - di Fornita do- dati a male Buozzì. era ornato con qna • - ' 

tito conv.in’stn. « D.andn «j mente, andand.. a unire in un Fiat 800 e and.ata fuor, di sf ra- j, p..„p,,-o mcidCnle str.a- - ricchezza od una Unta.ia vera- Zocco.o olandese. 1 :, Giostra iànPikrQ nìthanìa 

voto a noi co.munist, — h.. ‘«'•‘dente sono it- da. Som, rimasti feriti, o re ,l ..bbi.amo dato ieri intoSiicatO mente .sorprendenti .«5uIIa piaz- la Farfalla vcc JC alltUl Q 11111011111' 

M,a. rt m..'ti feriti, unitamente al Ut Francr'chini. anche Settinv.o ,.. UllllUU llllUJJivaiV ^ . Lc(>ni cr.i stata innalza- \ er.so le ore 21, .il Teatro R.a- ■'“'"US»"". 


intossicato jme.nte .sorprendenti fPj^z- UUlZUl U |llU{|y 

per le SC3rpe :t.> m .a torr*> di non D.àV.antì ardore iti fn 

-5^ ir,: Duomo era .sorta con arte f“3ZÌone dei varn e In fe-.a e . jor de portai, ai ( 

ttberto Benedetti,jtin.i fontana artisticamente co- con le danze, che steìlt ed cl mare: coìtia 


fii uiwi, ^*1 via Caffaro a : Oio\'anni Muiia-n:: Hi mì anni, ani* ^ ^ 1 * 17 ^ Mihn del 

meviff' o de.-.sa ir ente. 5?e cijr.i. .1; 18 anni, abitante .n via! tante m ' la F.do.ir.lo Jencr 34. * 

fìnte il volo. /'. fartele piu .'o--fiffarc, 24; Gilberto Capon:, j r-ipprcsentanle ; !’.a‘qii.dino Di T eo liuci 

ti O. nello .ste.s.'-a tempo, d.-ldi 21 anni, abtante in vi.i Ign.i-i Grazi»*, di 31 anni. ab!{,antc in ‘v , .j (jatio* vi.-vv-» 
ven.-fte p;ù forti voi sgess.ìzio Persuo -5.1, Que<: uìtinc* è'via Bixvea 44. C**sl«,ro. che q ' Io -eh-e- r 
r.ei'.a vostra :o:t.a q.;oti:iian., ' stato ra-over.,!o .al S G-.ov »r.-j erano tuit: a bordo della 800, ' .7„ 


' rer Favvcnire. Dando liin;. mentre p.i a-.r. sorio st.i 

U SCORSA NOTTE IN VIA DE LL' UMILTÀ' 

Il portiere di un *‘club„ 
ferito da ima coltellata 


Pìccola choaaca 


mentre mnegaiarano alla pri~ 


t G-.ov»r.- erano tuli, a bordo della 800, ' * • ' ‘ .. 'a....... ». ... * .a,... s- ». . ...a,».,.*,.. ,:o:o deIJa provincl.ì di Ho- a , • - 

s»,no st.Mt'sono st.-,t: g.ud;c.-ìf' gu.arrmh nd.indole un iv’ dt r.‘gf leazzo. r.or, hanm> s>sita!o a fare .svuupp.rro u bu.b.> in uiog.r ^ ^ ^ tota dt questo mondo Per la 

■ _j ;n pomi giorni al S. Spinto. - ■ . ■ - ■ . ■ , - , ■ __ regioni Quesfaffermazione è tr’nenn^amrn 

-r*. iFuUo, cVr.dm-ra dal eomàndan- VA M M A mareja^cQn gli accenti di una 

a trata ieri pomericgio. p,'r cau- ' i-hi.ar.ire che nel giro di due qnafe ed à starsene a cJwc 

111"^ _ -''t non ancora accertate, con |L GIORNO »eduta della Corte Costituiioaalc-jdopodomani alle ore 10. in oc- antri gli ingegnosi .abit.mti di l/Itaha tutta e auésto in 

un.a macchina guidata da Lan- _ 0**1. lunedi 23 aprile 113- — CIXF.AI.X: * Il generale «el rasione deU'annivcrsano della questa città h.anno saptiM crea- „arfe ci riconsola è - inrera» 

, frc.i,-* Afiliocchi di 32 an.ni, su]. 252), S. Adalberto, li sole sorge diavolo» al Volturno; » Marte » Uberazione. Favv. Achille Batta, re qttalco.sa di verament,' ori- ..«-reil nrron del 

n#o |i-‘ q'talc viaggiava anche Gm- alle ore e tramonta alle al Caoranirhelta; «L'onorevole gha. vice presidente delTCnione tinaie 

dici '. pn.-i . «tilvest-i D incidente 19-G. Angetma. al Colonna; « .XU'ovest romana della Reiistenra. terrà - ali speualisn dell Lmao pre- 


per i ragazzi - Ritmi del XX 
Secolo; 19: Classe unica; 
19M0; Musica leggera: ZJ.I.V; 
IV Ciro d'Italia Motoci-tis'.'.. 
co: 2h.30: Concorso musicale 
a premi - Complesso '.'ac:, 
Wood; 21: «Qui dormi Gior¬ 
gio Washington •, commedia 
di G. Kaufman c M. ilari: 
22.45: G Fover al r;ann(orte; 
23: Siparietto 

Terzo programma. _ Ore 

19 Musiche di R. Lupi; I9.5'''. 
I-a rascegna; 20.15: Mpstcl-.v 
di A. Vivaldi e G. F Haen- 
dfl; 21; Il giornale del Terzo; 
21.2ii; i.a cinematografia mon¬ 
diale. oggi; 21.50- 1-a musica 
delle civiltà orientali, a «.ur.j 
di -SSe.vdi; 22.20: Ciascuno a 
suo modo; 23- C Goum-d 


■...ol— Bolleilino meteorologico. Te.m-1 niente di nuovo» al Corso; «Il una conferenza sul tema; «Io 
»\\eiiu>o ai quaarivio .raMai . ... ... xi,... l x*utr>w.- -."i.x c,-.,-. a,»i> c*...-a 


--e -vxe.iu.o a. qui^rivio tra via ^ ,,,, j xtxsv bigame» alFFden. V 

. , , , lt*rri;a.-i.,n.* Monteporzio. Co- ventù bruMata . al 

La -Boitc. d; \;a del. t m.l-* .v ' fu-.o-e. se .. d..t.« a g..m- iotui.» g Villa Boignesc di liu- gHEDDOTO »ro Fontane; « Can 

tà 77 è stata teatro di ur.a v:o- be. II De Gennaro e .'tato scati. mentro Ih-iuto del Vigili » „ . ■ «R* Quirmeita; «Mi 

lenta zuffa scopp.ata tmprov- prontame.ntc traeportato al- del F.iivo. provctiicntc da Co- arrieeiiitosi con la x-gjma » al Rialto; 

vjiamtnte tra il TVirt.ere ed io.-pedale d. S G;«ccmo dove ij,.r.a. .d'dirigeva a Fn.sca'J, i‘Ji- angeli» al Rubino; 


bigamo » all'Fden. Vittoria; Stato nato dalla Resistenza td 

ventù briir-lata » al Pinza. Quat- t dirillt di liberi.)», 
tro Fontane; «Carmen J*jne»» TRATTCNIMENTI 


lenta zuffa icopp.aia tmprov-j prontame.ntc traeportato al- del F.iivo. provctiicntc da Co- arrlrehiiovl con la xelina » al Rialto; «Non «lamo oroVsura' U^’^^FestaT^delìa^OTt- 

vjw*mtn:e tra il TV,rt.ere ed io.-pedaie d. S Gtaccmo dove .d-dirigeva a Fr..sca'J. 'di antènaU. "irf m ule ni«vera al pia'zzaTe del Pinolo H 

u.T guardiano d auto. Verso le, ha ttcev u'o ic » .ire del ia?>o occupanti degli uu'.omcizi ,.copo si fece approntare da al- è» ' àr4 mdella manifestazione sa- 

ore 22A0 di ien Faltro Gtu-1 ed è flato giud.iat., suar.bi.C x ..p,, .toccor.-i c trasportati cum specialisti una genealogia Splendore*^ « L’ultimo ana- assicurato d: 

seppe De Gennar»*, di 59 anni, .in 8 g.oini. ..Il osjum.iIu civile di Fr.i'cati. che risaliva ai tempi di Riccar- che • al Trastevere- «Le rsgaz- musicali, 

portiere della . bone » di v.ai^--.'dove Fin? PiCrmarini è stato do Cuor di Leone Un oiitore j. frediano i al ru-c,:o ^ 


Airestati i rapinatori 

««««.'««i’" ■ ‘•i CivifavKdiia 

— l.'Enal arganirza per domenica l.. Mobile h.v arrestai», i dit.'' 
prossima ta 2. Festa delta ori- inquilini de*!!.! =«i?nnra Inaura 
mavera al piazzale del Pinclo n ò.MnbrlIi di Civitavcrchl.i che 

;rn«cura\o d:"c,“rlr«;ru.icb; » «;orno 16 .npnle afifirr^,r»-»r.o 
bande musicali, gruppi storici <'«‘>3 «ieru- 


Tiort'.ere della « botte » di via 1 
dell'Umtlta per futili motivi èj 
venuto «* diverbio con un guar-j 
d.ano «abusivo* d'auto, un cer*j 
lo Beppe. Tiorx rneglio j 

c-lo, * 

QuCii'uIi.mo. fiecondo qu^n-j 
to ha I.ferito :I P'-irtiCrc. dopoj 
aver lanciato de. grjÉV; iniu'tij 
aiìindirizzo de! De Gennaro,) 
all'improvviso, accecato dalla 
ira, 'na esliatto u.n tcmi/eiiiio 
e brandendolo ha sferrato un 
colpo al petto del (uo opposi- 
tore, ferendolo. j 

. 11 Bepiic, approfiUanio deiia * 


Convegno cittadino 
della F.G.C.I. a Salario 


Idichiarato guaribile m » giorni i K»* incaricato di eseguire il ri- loN EMENTE 


Ile varie regioni. 


' Domani martedì slle ere I9 
Mariem 24 aprile alle ».re IN 
i nel locali della sezione 8a- 
I Urlo, via Sebino 41. si tetra 
I tl Convegno ettladino drt ra¬ 
pi gruppo Campidoglio del 
Cfrrdii dcUa F.G.C. 

rarferanr-o: Otztta Naiir.iiz- 
zl (segretario delle tederaiin- 
ne del Partito: Aldo Giunti 
(segretario della F.G.C. ro* 
I mana). 


^r-ESQUILIIVO 

Veneree Sfi..- 


I no ratio di un ravaliore rivestito « GITE Ai .TI anni da Secon.digli.amT e iraTTVflI GAVrPAOr 

diario -hnTàiv....... a, 5f,"s!: -UL r ’ziTàir f-»«'-a,™'-«• “ua-cv-ii,,,, 

f'ifl? ■« m V,a del ,O..KIO’ F...» nel „.o .rrt.- R.ort. "lo <1. .o.oIrtOo.l. fo. „ --- ,„rfIo rto no. . momorob,., V li II I ■ I |U 11 

me 8a- ! Bar.i:K*.o 29. ieri sera .'*Iic ore vio di famiglia potrà tro.arc Mor. S''Tittrii-c realista del- orintendenza al'e antichità •pel- C ITirrtA VWrhìfì eelebra.ioni dri Primo . ,aa Y 

si tetra 22,1.5. mentre aftravers.iva j qualche antica incisione. ». M. ungherese» Pre»en>r.5 l'Etruna meridionale. Per le ^ MlCiTO VcClfllO pio d piazza del , opo.o ri do- Curm 

drt ca- pi-di piazza In.lipendcnza, è « • ‘1 neo milionario, zonflo di Ramiero Nicolai Iscrizioni rivolgersi al td .30 719 CdOUtO Ofirché UbriaCf) primo unforrllo. spini- ttreraammomai 

Ilio del inve ì.L. un.ui'.. bus "" ‘»;onte oo, ri- _ .xii vniversit.t popolare r#va- VARIE lUUUIV UUliUvU n ffomani DISFUNZIONI S ■ S • U A i. . 

deir.\T.\C. La Pellegrini è .st.i- n»' C'nlleeto Romano, domani al- — L'Enal organizza nuesfamo p/deceduto ieri alle ore 19,40 «••••rttiittiiiiisiiiiiiiiiitiiiiiiirii «JocwertitM 

Naiir.iiz. ricoverata in O"orv.iz:oj’c bàssata » " if Noemi dei soggiorni estivi per ragazzi a| s Spirito quel Romolo Biiz- rilIDnDnMn DnUIMMRI A LA80RATOWO. 

, G?a«Vi al PoHcllmco V?SIB?LÈ E ASCOLTARLE 1 L" •?.?» .* ti^l- di 72 anni, abitante in via IINUUKUMU KUNDINtlLA A.VA14SI MICROA » • •• O U • 

I Giunti . . .T.., ,, vtpifctt-c c. oa*aV4»itema: «Espressioni di anima e chirolo. in due turni; 18 giugno- r -ko, n sa sii. •»-«. «»._». _ ». . » 

i.C. ro- J” viale Tor di Quinto, alla _ i^.xpiG . Programma nano- oi x-ua nella poesia e nella xpu- 14 luglio. 16 luglio-ij agosto. La .\«one 5. che il 19 cadde ™^l*' a, ^ nunlo,.e Mrcn Or V. Catondn BpacianM 

altezza della curva dclllppo- „ie: ore 21 Concerto musica „(.a del nostro oggi». retta e di Itrc 17 50(1 per tnfor- mente a ferra nella sua abita- Cor«e di levrieri a parziale FU Carlo AltterM. « (Stazionai 

- dromo un ciclomotore con a operistica. - TV: ore lO prima _ .\i Ridotto del Teatro Eliseo, mazioni telef. 482 788. none, perchè ubriaco ocneftclo CR.L AuL Prag. 1T-7-M a. ai7U 


.... .ruta-, per u.sare i£ perso de- dei ragazzi: 
oh specialisti dcll'L’fficio pre- lo zio Ton 
Arrn>4-*4: l rMlnist/xn' ri.s;or.i dell'Aeronautica, ad di lingua 

ArreM3Tl j repineion 'ma bo-s-su pre.s.vionc. aurorer- I ® * 

Hi fivifRVftffhifl rerrn sciroccali che V 

01 UVjWVettnJd cn.nvrm difondono orunque 

D» M.ibilc h.i arrfstaM i .in,' "‘trolosità e lo stillicidio del- raddoppia? 
qxiìlir.i doU.i =^i?Tìor;f l,."iura propo:c. Per yonuna» film: 

r.inbrlli di Civitaverchi.i che •emperatUra è in continuo aii- domani. Se 

giorno 16 .aprile agcrf-diror.., mento, anche nelle pmsstme dall Olanda 

l.*ro pàdrcti.a ,41 casa »ieru- l'ario sarò meno Replica -tei 

.ndola di 10 mil.ì lire fastidiosa \oghamo sperare - - 

I due. fall Giov.inai li.ir.i.i che Giove Pluvio lenga con- 
.TI anni da Secon.-iigli.ano e kmmvt 

incenzo Palmizi,i rii 21 anni “opu.qno. per que- 

I isea Tonio, .sono v.Mi tradot- ffiomare nere, e che quan- - 

a Rogtn.a Cieli f'’ Pp”’V' f Stu«Uo f} Al 

--—- quello che neiìe memorabili medirv- ff X 

E ’ >nf»»4.. :l ».»»>»L:z» celebrazioni del Primo Maq- kJ KJ 

flìCnO II VeCCniO pio g piazza dei Popolo ci da- 

caduto oerché ubriaco tintarella, spun- venere 

n - * uMiluxv J, I UISFUN'ZIO? 


della Consulta in Rema; .eie- 
cronaca diretta della prima 
seduta pubblica della Corte 
Costituzionale: 17.30 1.3 zv 

dei ragazzi; «La bottega ric’- 
lo zio Tom»: 18.13; Lcztorc 
di lingua inglese; 18.3.1; La 
TV per gli studenti; « Stona 
dell'industria in Italia d.-.l 
1848»; 2il,4n- Tetesport; 21 
Epcfcfopedia di « Lascia o 
raddoppia?': 21.30; « Erazz! 

I ». film.; 22 5*1; Una strada 
domani. Servìzio giorna.i5t«.-.T 
dairoianda di I Scherb; 23: 
Replica 'telesport 


folklorlttlci d»l- br.ndola di 10 mil.a hrv 


AHHimCI SANITARI 


nrematrunomai 
DISFUNZIONI S ■ S • U a I, I 

Al ocw «rlitM 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROA S • M O U • 


none, perchè ubriaco 


1 ocneftclo CR.l. 


AUL PraL 1T-7-M a. ai7U 
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a L’UNITA’ d DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


tÈmt lunméi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


dmt lututdi 


Grandine nnuirn ni Vomero: 7-1 




la classifica della Coppa del Mediterraneo 

l:l H . . . 10 I l > U 8 li 


Franri.-i li 
ITALIA li 
Spagna B 
Grecia ■ 
Egitto . 
TurcJil* 


7 .i 


1 li 1 0 


1.1 0 0 17 3 « 

7 0 1 3 4 17 4 


K 0 :i 

I 0 i 


4 15 


t\ »> 




TROPPO GRANDE LA DISPARITA’ DPI VALORI IN CAMPO 


Passeggiano i «cadetti» italiani 
contro la fragile nazionale greca 


Hanno segnato; tre reti Brugola, due Muccìnellì, una Pozzan e una Garzena - Ottima la prova del- 
l’attacco azzurro - « Mucci » uscito poco prima della fine - Panakis ha realizzato per gli ospiti 


(Dal nostro corrispondante) 

NAPOLI. 22 — A'cll’a'y'^oliiia 
disparita dei valori tccniei del¬ 
ie due rappresentative e la sto¬ 
na di questa partita, mai coni- 
battuta, sempre duininata du¬ 
rili italiani, spesso divertente, 
talvolta monotona. Forti nella 
manovra e m-iri)iipo.sla;io)ic 
reeiiien t nostri azzurri, velaci 


ITALIA li: Luv.iU: F.irin.i, G.ir/cti.t; Lnioli. /aitititT. l'osin; .Mu> uiiclli. ro//.iii 
lirUinl, Tesuola. lirugol.i. 

OKECl.A: Mandolozi.'i; Hossiilìs, Kiiri/idis: .\i-tiiiiiolis. Liii(i\« IrKK, Koiridis; I (itiiuis 
.Ncstorldls, Kuiruklpis, l'.ip.iiitonioii, l'an.iUlN. 

AUIilTKO; ranchemUergue (Francia). 

SEGNALINEE; .'ilarchesc (Italia) e T/lt/i-s (Grecia) 

MAHCATOHI: nel primo tempo; al 7’ r al 10* IMiicclnclli. all K* Toz/.ui. .il 3.ì‘ c al 
.3(i’ Brugola. Nella ripresa; al 3’ l’.inakis, al 18’ Garzena, ni 11’ BrugoLt 

NOTE: pioggia Intermillente. circa 30 mila spetl.itori Lievi incidriiti a Prs.iola. 
Fotino.s e Taiiakis. .Mueclnelli ha lascialo 11 camim pochi minuti prima del termine pel¬ 
li ri.tcuti'zzar.si di un vecchio str.ippo. Calci ili augnili lì .i 3 per l’il.ilia 11. 



tor.w lAtio.vilaKn \i e ilistiiito 
siqili (litri, imi arduo è stabi¬ 
lire -x’ .M tratta di elas.se del¬ 
l'atleta <1 (Iella ‘carsa fpontata 
di fteilini //arbitro Fauchem- 
ber{iue e stato braris.suno. Alo 
diciamolo franeameiile it suo 
compito non era .noi diffietle 
B.VLDO .4101,ISAM 


e intraprendenti; frapilt in tut- - - --—--—---—----—- 

le le (uiee yli ellcinci, che a- rinipnllu con un di/eii.sore — Pofiiio.s- si piirtu lu urea di mi l’Italia pUo nutrire ancora 
vevano ni porta un pioi-ntorc ipau.vt/lakis ci e parso — e tt- ripore sorpreinleado Farina, iiuatehe aspiraiiotie per la Cop- 
diventalo pia • cìou'it >• che secco rii ■■ Mttect - palla nel quindi rimette al centro .-1/ vo- pa del Mediterraneo, e.sseiido- 
caleiatore, c all'attacco eloinen- linceo. Quulcnno sta ancora uii- lo colpisce perfettamente Pa s’ portata a nove punti con 
ti che non troverebbero posto uotundo l’aztone eri ecco tl se- nakis che insacca sotto In tra- sette pnilite dnpiitate Una eo- 
nrlle nostre sene inferiori. La condo poi. Sono passati 70 se- persa. Oli azzurri riportono co- .s-a c ccr(a l.u c.siliuioiic dei 
contesa non ha fatto quindi conrii. Pesaola. Brupolu. Poz- i»c furie. Un poi dot preci e nostri cadetti c 'fata troppo 
spettacolo. Si c traseinutii luti- -un elepunti manovre: testa un atjrmiio- iilnieito così dcro- franca e netta per non avalla- 
«IO l'mtera rotta in senso uni- del eeroiiese eri ancora titi ri- no aver peniato. Si (UtapiiUa re ipialehe ro.sea previsione. Ci 
IO- quello dei nostri cadetti. Lo dicolo salto a vuoto dello star- l'attaeeo in area greca. Passi miiio oh .spapno/i. ciic .sono far¬ 
falla iiapoletniin ha trovalo dito iMaiirioloris. Lu folla non dis >• Koiririi.s .m fanno notare tissinn. si sa .Mh .se .si oiocasse 
modo di esercitarsi con la sua crede ai suoi occhi, i preci sa- per r/raci .scorrelfe:ze. .Siioplio cosi 

linturnfe abilità nel gioco delle hq impietriti, i no.stri.al setti- clamorosamente lìettini al Hi.soonerebbc parlare del 
prerisioiii; quanti gol aerebbe- nio cielo. Decimo niiiiulo. fi quarto d'ora calciando tra le migliori Si è detto rii Po:;au. 
ro pre.so i greci'" Le risposte terzo gol è itila renila Alticci- braccia del portiere da fiieilis /ìisogiia aggiitnqerc nella Ifsln 
n questo singolare interropati- ludli s'invola su lancio di Poz- sinia posizione, ma rr(ili::a al dei più braci in campo tlalia- 
vo si sono intrecciate per tut- ~an. aranza palla al piede fino IS’ Garzena. i' terzino sinistro no Mueeiiielli. Kimrii. Garzella- 
ro l'invoutro senza lasciare po- al limite dell'area, sorpassa un cioè, l.n sua rete e spettacolo- /ìrupolii Gli altri non hanno 
sto ni commenti. Alla fine era- avversario, uc Tiriicoli::ii un sa. La saluta con uno .'cro- fatto merarialia o non sono 
no sette i gol per i ^cadetti - altro poi effettua il tiro da seiantr applauso la folla stati, coinè l.ovati. seriamente 

Xessitnn aveva pronosticato il posizione angolata. Il .-taglio- Garzena diiiu/ue parte a /or- impennuti Tutti comum/iie de¬ 
pai dei preci. è perfetto, la palla s'msacea al relorita dalla nostra area pai ri' elogio .• considerazione. 

Il conteggio dei gol ha reso incrocio destro dei pali, -Ifau- di rigore, giunge /ino a? Inni- Un disastro m campo greca: 

p:n attento del solito il lavoro dalozis morde ancora hi polve- - -— — - — tor.se Lino.vdal.t-; si e distinta 

del cronista Non capita spcs- re- E tre — ineomiiieia il ron- ' -, sugli altri, ma arduo è stabi- 

sn di aunotariie tanti in iitcan- dò delle previsioni tra il puh- '■. • -a..... i-i 

tri di carattere internazionale, blico, lii squadra greca è ri- 

La divertente giostra ha aru- dotta al ruolo di eomparsa. 
lo iiu:io ni 7’ rii gioco. Dialo- Premono i nostri, ma il nnreì- 
00 .serrato tra Emoh. Afucci- .sismo comincia ad affiorare, 
nelli e Beittni e - cross . del Pozzan si dimostra regista di 
centrattacco sui piedi del pie- raffinata cln.sse, la riife.sa >ion 
t alo ciip'lano azzurro Un e impegnala seriiimenii' 

Pioggia di reti 

.4/ tiro a rete dei greci; gol Pozzan con un traver.sone 
Io cf)cttmi Tuia rie.strit Fotino.s belli.s,simo che .si)iac;<i l'infera 
para con facilità Loculi. Al 26' difesa lancia Mueciiielli Con 
duetto Pcsaola-Posio. Il tiro unione fracotgenfe e limpido 
del mediano napoletano è po- scarto - Mucei ■ mette fuori 
co centralo. Sibila a lato di pa- causa due avversari e passa ìn- 
recchìo. Alla mei^'orn nn'nrio- ieraìmcnie a Brugola. che so- 
ne d'oro per Bettini. Il centrai- pragginngc rii cor.sa. E' tino 
tacco, ton in grande giornata scherzo per l’atalantino mctte- 
e per di più marcato severa- re dentro. La Grecia non ria 
mente da uno dei pochi greci .segni di riscossa. Son ci è da- 

in gamba quel basito Lino- t„ vedere In sua famo.sn velo- i (Nostro «irv.rio partieolar.) -r, 

.rnlnkos. In sciupa banalmente, cita. ^-., - I ■—-> 

firnnrio finvenmente proprio L’allenatore .'iimeonulis dira ^ y \.\I’01.I. —, I*ioz.,;u 

riocr è piazzato il porlierc che dopo la partita cif il rerreno § | s.i. saiv.pss slu'.nnc -à p.in,i.\. 

rinvia con una mano. S'tncari- erboso c stato uu .seno osfnco- * I jj|,jo per non 'mentirò I.i 

ca il terzino, il rude Rossidis. in per t suoi nomini sotto que- , I.OV.ATi ro.cnjc irjri-/;ono Jo'lo rio- 

di respingere. AI 3.7' il quarto sto aspetto. La verità è che i --- mcnionc -r.-c c -o! .i -ran- 

j- greci Ci .sono parsi veloci solo di quella ai rer.-,arin. gira j Ato L Toc. h.inno p.-O'O 

quando dovevano raggiungere d> à aOrnntatg ria i, a paio ri ' ' ‘ In, 

la palla o non avevano avver- nccersuri Gurrcno si destreg '-•>ppo..o, . . napo lanud 

sari di frante. Il loro controllo già abilmente, si passa la palle '■ '-.-mor asKbom- 

I di palla c troppo precarin. .'tea r- dal jtieih- .s-im.sfro a lineilo de- bor.;uc silo '. c.M ircjui una 

ll.ili.i B-Grecia 1 sa la loro eanrezioiie rii gioco slro. indugia nr ii”iiiiu scor- lama siiriosa. Opn. incontro ^ 

.:4sti-Bipllese \ 44 ’ potrebbe esser l'ocra- pendo Beffili! in favorevole 'it lui arb.tra:o ii vampo in- ‘ 

^os^anesc-Vogh^rp‘P 1 sione propizia per Pesaola Ma posizione, poi non ri nensa pii. tcrn.i/iona'e ' ri'o’.scva, in- 

Gallarclesp-Varpsp x l'argentino non smentisce la sopra. La.-,eia partire il tiro. lat:.. vO'i .'.i s.ontiii.i rie pi- 

Carpì-Forli x s„a prorcrbiale nenritin per fortissitno c dal bn.s.so in aito siro;, ri, c.ì'.i. 

KovcrctO'Trento 2 quanto concerne la realizzazio- Vola il portiere, con beilo pia- s umesa per. o : >. nor 



< ' . r V * ^ e * • *• /** «V 1^. *'‘*^' 4 ^, . t 

Dupo l,t sonante vittoria del « cailetll » contro la tìrcel.i. mprculrdi ronlro il Brasile saranno di turno i •moschettieri» che la foto moslr.i in .itleii.imeiiio 
a .Monza Ila sinistra: < Alt.M’FLLKSK. VIOLA. BERNASCONI. IlO.N’irERTI, .MONTt'OKI. CO.4Ll.SCHI. I (l.Vl c Git VITO.N 


.M-xil.i .spoG'i.i.vi'oi v().\ii;iu) ^ 

Abbiamo molto da imparare,, 
dice ii vicepresidente g reco 

(ioiilt’iiti <:ii a/./.tirri > Farina: Siamo ancora in li/xa per la Coppa 


LA SCHEDA VINCENTE 


Ilali.i B'Grccia 1 

.Vsti-Bipllpsp X 

ros‘*anesc-Voghrrp‘P 1 

Gallarctesp-Varese x 

Carpi-Forti x 

KovcrctO'Trento 2 

Carrare.se-Slpna x 

Jc.si-Spezia 2 

Foligno-Chinotto Neri \ 

Trani-Foggia 2 

l'pramo-Giulianova 1 

t rotone-Bpgglna x 

Trapani-.Avellìno 1 

LE tIL'OTE: al « tredirì » 
lire 6.2!m)a0; ai • doiliri • 
lire 286.900 


TOTIP VINCENTE 


I corsa: x-2: II corsa: 2-1; 
III corsa: 2-1: IV cor.sa: 1-2; 
V corsa; x-l; VI corsa: 1-1 
LE QL'OTL: ai « dodici » 
lire 3.982A.30: agli • undici > 
tire 74 439; ai • dirci » 
lire S.710. 


quanto concerne ta reaiizzazio- \ ola tl portiere, con Oeiio pia- v, icnicva per. o : '...;nor 

ne ed impegna goffamente di stieità per la i rrita, ma sfiora j .ju^fic-mbcrzuc p.ù .invor.i”,.he 
festa l'arrobata Mandalozis soltanto il bolide che termina souailrj' o.'cnct ri cui 

.■Ml'utiimo minuto. qiiamiO ja sua ror.ra in fondo (dia me * 

, . . ., 1.1 , cr.ino no:; 1 ri cv.in;. .im.’ . I 

pia la folla, si appresta ad al- Adesso i nostri .s- .'bi:;arri- 

zaìsi per sgranchire i musco!:, sr.nao- manovre ariose c <.pet- napo e.Jn. ..a.n.iu pi.ro )atf'» 
ecco il quinto gol Bettinì l,a ìt.coìari. colpi ad effetto, tot- - ■ '’PP'uiui^ r.:. prop/lator. 
uno scatto rabbioso, .supera u'ia m -na 'eric rii (i;-o'i n'.lir.a '* ■*_ ■} l*-'’'" '• mno .nriiri//atv> 

volta tanto il ccnlromediano. l'irti / <irer< som, -'ordii. q'ua v.is' 'ia:o tr.//o alTinri;- 

erita il terzino sinistra e dà a :raio’t. azioni vtcìl, 'i pri- r//<• vi.- .ompassj-.t ri rc;;o- 

Brggoirt. Scatto dell'ala e .serro sentano a nostri che 1 oaho re rii .-ir.i ~ 1 L-i r'uliaio 

Tiro. Palle nel saeco -.o nrr vare sof; r-, porta .-1 «l.i ToniP'» ra's' a’ 

Sarà la ripresa una mono'o- 41 ' ì'uÌti'im, iioi rir-lia .-er,.- li, \ ,j:ii:j<K, e im-tt'jruf.i 

ha ripetizione del primo lem- sigla n"‘ora Bragola. ina il me ! . ,i .jni- 

po’’ Si vedrà Quali uno petma roo prrr'iiao c di Bet:,ri; ’ 

na un araCnre tcnTcUvo O’ sTttrnfìa vf) lìfJifonr rro/z'/WfN’x* | ^ \ > .i* , 

srossa degli ellenici. Ma e.^r, nio .'>it'a trni-c.-ii liruonia loì , ' ' " ■ • 

non onriranno oltre ,I gol del- riprerd- e lo caccia m ree t i>-ura/;one 

la bandiera che arriva cl terzo Uva p'i'Ti.vj trofico tar lei ^ > me In fonrio n.nv- 

minuto E' per la verità hello per i nostr.- Ui a'iibiamo dct’o \ •' vO iso . 1 /,» u'. 

anche se estemporaneo, potei- Una diver-ei te esibizione ria 

fc anche se un po’ indoi inaio allencmentn ni.a morti frante laizic J. ombre!, 'j 'o:: 
a r,]‘o hn'os’a ver < f, e'ilenie; .-trio 1 .'je . .-vonvi l'io ’.r tiiio. I 


(Nostro sor viiio partieolar») ..rCvi ricvono cs.crc rimasti di 

\ \I’01 I. '* _. l’iivu siOvco c lor>c hanno preferi- 

'... vampo' riu-'-ùac li p.u'ì.'ia. V’ ••• 

tanto per non 'mentire la P'“‘' 

revcnte irari /ione de le rio- lo'»» ehc p.ovare .. von piedi- 

mcniv-bc 4r.ac c ^o! .. aran- !'•* - 

ri,nate I N'v-. inumo p.-C'O * «^.«vC/no m- 

vappcllo. . : napo’etan. t,.,nn(. ; '«on -arebbe immea- 

smvni.to sianor 1 auvhem- t*»- k>u->!'Uno h.t vb.am.uo m 

ber.;uc vile '. v-.a vrejM una ^ ( •/-<>. "«nanrio 

fama vurios-i. O.-n, meontro ’ '‘, 0 uira a/icnria!c una 

rii !u. .irb:tr.uo in vampo in- '■„v,omi,.;.:..n/a con qup.- 

tc-rna/mna'e ' ri'o!vevj, !n- "*-• 'Prua ci 

lat:.. vO'i :.i s-onti;:.! rie pi- ’cmbra troppo .i/zardaia !a 

drw’* il, poi ci sembra 

S “ ic-nicMa' pcrv o : '.^nor ’^ni^uirc i meriti dei • cadetti • 
I auvbv-mbcrauc p.ù .uKoraThe ■•nip« 4 n-*n a fon- 

•a 'quadra' o!:cn ca. ri. cui do, hanno dato spettacolo, ha.i- 

cr.ino no:; . r. es.m;. bm.' . I .a oro snava - 

napoetJn. .baiT;!'! pero fatto ‘ ’ ’-'psrori.a 
c'. <»ppor:u-i r.:. prop /;afor. * * * 

V* . 1 ' .1 ti.nv' ninno .nvÌir;//atv> \lo-t tua/'o-ic a, :e'ni..ic 

qua'v.ie '1 a:o tr.//s» alTinri;- ‘’e. a pan :ic.;.i spo;I.aio. o.p.- 
r//(• vie vompa-'i-o <i retto- ' - e,i.itorc S.meonirii' .ave¬ 

re rii -• u.i ' I L -i r-u',j • un d a\o’.. per cape! o. Xe'- 
oi,.'i-.;o vi.i To:iirv» ra'o a • ■ntr.iduv.b. v* tl:a.etto :;rc;o 



I «CARIOCA» NON SONO POI TEMIBILI COME SI DICE 

Per rincontro con il Brasile 
fiducia nei viola - azzurri,, 

l’.irc (Il •‘.-.sere ritornati ai to.seana per r«'’al)zz.'iro l.n .stpia- senti niiniiti dei c.itoX’a f.-ì:ino 
tempi dei grande Torino, tiuan- dr.i di oggi, runica degna ero- .sempre paura: .'jx^riauio che 
do per fonuaro la nazionale de del grande Torino Li difesa rogg.c .1 dirti ia ve- 

ba.stava convocare i granata. Prima ha co.struito la difesa, riiù io sono convinto che n^g- 
ccs'gliere due o tre elementi po, l'attaeeo e gli ha dato un geni. 

da aggregar loro e il lavoro gioco, una fisionnmi.i tecnica. .\nelie noi .'i.,nio convinti 
era fatto No. oggi non c’è dav- L.a Fiorentina oggi h'i una pei- che U blov\-o vioi.i "erra Nel- 
vi'ro da scervellar,si: qiiaLsiiui connlila spiccata e dì con.se- i’.riienaiiien’o di .Monza la na- 
.sporfjvo potrebbe fare il C.T. guciiza ce l'ha anche Li n.izio- zion tic 'i <* f ift t appl.'iudjre 
La l'iorentiiia e l.a - nniLsccn- pale. Il calcio italiano ha di d igh nnumerovoli .sportivi 
le - del calcio ilali.-ino e ti of- nuovo un .suo stile giiin’i rii ogn, par'»* «iellì L»am- 

fre la quadra, il gioco. la lat- jj Brattile pare fa'’o -ippo.sta Iiirriii 1 qii.ili. iv-nisando ai 
l:e.i e i rincalzi, ►e li vuoi p^j. incutere timore agli iiv- Milan e .lii'Inier, air.-\taLinfa 

Non devi neppure spremerti ver.sari. fior terrorizzarli .il erano vemi’i ,1 •:edere -e nei- 
Ic meningi per Li preparazio- primo oont.itto. ',i o.'be-’.'ion.i, l’uovo \ lol.t.'/tirro -.o:'. et fosse 
ne: vai da Uentardini e gli do- jj intontisce a furia di pissag- per 11:1 S; sono re.’i 

mandi' come alleni la tua jji_ rii azioni vorticose, dì g t- conto che '.'uovo vio'.azznrro 
.squadra durante la settimana.' loppate impetuose qiianfo inu- non hi li birbi, è li'-cio eom<' 
K avuta la ri.sposta non hai poni vi dicev.i - I nrinii Li gii.inci.i ri 1:1 .a vc.-g;;.-»' 
cht* da attenerti al program¬ 
ma. Come .'li tempi del grande 0 g 

Allora Kr^stem si preoccu- i3C CI iOSSC t\.(ì S&tlCL m • 0 

pava anche dell avx er.sario; ne 

studiava Io .stile, le caratteri- jt,-, impara’o .a giocare per- a .Monz., t* rcavv di fare la 
stiche, i gioc.'itori e poi riferì- .sino CJr.'itton (le linone com- inezz .d t torn.inte; pero non 
va a Novo Oggi abbiamo^ la pagnie giovano» che lodiamo = ippi.in.,, 'ino a che ininu'o li 
fortuna di avere La tiorentina. per la sua modesti'! e pt'r ia v'ecchio Riccardo resisterà Pr;- 
di avere Bernardini <> di avere ,j„a buona vo’.vantà Quan’i gio- ,,, .-q convociio c .se C,ar,- 

lo'.timo Foni ;1 qu-ile. per i calori .sarebb<‘ro sditi co.-i in pelli-e o Boniper’i a iranno -e- 
iitotivi r-sposti -sopra gira il alto e. fome. di più. se lov-ero j.,,, .'•..ru'hc.'z 1 cn’rera 


mondo per o.s.-ervare le nazio-Uiati modesti co 


Gr l'ton'i 


01 ,.■ mio vi.i Tcmr,» ra-o 
\ (i-Tir-o ijaim!,» v' inipc.zriJt-' 
1 X.ip,> , a pi-t;c >i .jm- 

p vV ;a;,i 

t,7j.i ...i;■ 1 M',! Vv'v'c:v'. 

'c : :iii>: v.» vi. r.vii i>.ivra/;one 
c »'.! bene ia fonrio lavhe 
vlj.'»: I .' vo 1,0 . 1 /,» le. 




I ino't V. '«> 1 » tijsize.c c iM- 
j 'tre 'e;ni II-,cn/e 'vo'avt.vbc 
t per v.ip rc qj.i'vhc paro'j» ric- 
ve .ivcrc pron-jn/i-ito oc 

szemm.c. II compiacente no- 
':ro m:crpre:c. •! co’.’ega Pa- 
] pavojnnou. v. ha riferito 
i qaii.'he ri.vhiirazioac rie.’ gro»- 
• > S meoaivl >; - Lj noitrj 

. -niijtirj hj giocato »jj/iu;- 
".'o. un Cfeaplestn 

’t OTZZtOTlO. nu foe.C -luche 

-1 gioca meglio / nrurri 
zi'iCjtOTi dc.ono esfcre cui; 
' ■hhri irit: HiffiTÌt njpolet.i- 
'■'J c Jc.o’.n j.fic icjinbta'o 
la loro tris/iitj per uni gitj 

• • . ruticj . 

1' u vZ a,.» e '.gavir, c . 

, 'v»r P.aa.ur.z, vice previrien 
'c vie a f eJerj/ionc ami-.i, fu 
!v-::o: - Troppo netto il di..- 
.0 delle dite squadre, tao 10 - 
. itnente hj origmito tl nsul- 
faro. L’ inituìc actampare scu- 
■* Ct starno dimoitrati dei di- 
'■ ttanti. Abbiamo ancora tante- 
: » imparar '. Forse starno aì- 
l't h c •. 



virrt’ixELi.i 

gr-.c: del resto Spero di gua¬ 
ti.rgaarm: ancora qualche al¬ 
zi a maglia are■!Tra ». 

[ ip vt.if.o r» r-ogno: » Il s:u- 
dii flù forti. Il yliCCCiìO 
t.',.- ti fa sperare ». 

Tutto è bene qje! j’ac fin - 
-.v- bene. » Pant.i re -: e me 
g .0 far punto. 

TGMNO ROXNl 


mali che dobbiamo incontrare. Diec:.".»' e diecin,'. mi .si sono n,i, , • st . . 's 

Kb,.,.» pom. bh» :« com- p.™ p-r .,L .'‘V,,:',. .L 

mi.s-sione 'eenica delie nazio- primi applausi ,pf>e’n fpi . rh.ri . ..u u ov nerw ù 

n.iii s-H pre.siediita d.i mi no- giomaù.st i in v»'’ia di g.'nero- .... 

nio eh»' contimi.! a dichiar.are .«uà ha .-cri;* • 'que. Semi» o-'^', , L ’ 

j:i pubblico di non e.sscre un nio ha de'd.t s’offi-. ^ \ 

tecnico Ma. signor Pa.squale. creduti arrivati e .-. s,a-,.> b'"'‘ -"TZi nr.. . r.u- .'-t 

jierché ;n,si.s:e a stare seduto mali i r..ppre-er'.’l'iv i e ’.on 

quel cadreghino? Gli è che Gratton invece h.a rapito rh-s " ‘L.L 

;e poltrone hanno^ un falcino pioveva lavorare. Isv'orare sode,! «'* , i‘.V^‘- ’ ^. 

:rresi.stib:Ie, e psu uno dice ppj. gjj'altez/a dei con»- 

-IO dcLe poltrone me ne infi- squadra Non avendo ^ 

.sehio - e piu PI batte per_con- „„„ ,,^0 o net o'-ilnm i g.u.t'g' -o-.o 


servarle non e vero signor 
Pa.squal»''’ 

Era necessario toccare quo- 
-’o tas'o che da un .suono -sgra- 
dro perchè oggi c'e troppa 


Icorrere o nel ti-.re. ha punta-1*"'* - can-oc , • n 

>0 sulla g-.ande qii.dHà '.’V^ ^ 

!.. '-.l'ie!!'' .\ Li-b'fa hanno vir.'-i 


agoni'fie.. Ja resister.z.t e i'i; 
forza fiste.t Ed eccolo dive;.u-i‘ 


-tr.min.r:’,') i-d Z’.i- 



^ • 


In camp.v .iz/arro «; fivC- 
sa a car.i » parlare. Bontà 

il a'va V ff.'ir.j. I.c i.ngae » leu r. i v". .st'-vt.mv 'li 

-ai coio vOTie per mag.i. 4If)NZ.\. 22 — i.a piossi^l^ra recato allo stadio di Monzajapprontati 197 posti per 1 gior-Mi'.''» ,i,iL, "lo.'ies'x C-'co-’,''- 
v^.ianrivv '» pervie >ono t g:or- che cade dalla ,corxa noCle ha con le riMTvc GofnaKhivOrzan.inati^ti i quali avranno a dispo-''’»*’ehi'-ii è fn‘'v riops-'-'v rer t 
na'.'t, a viare la vaccu ari un 4«nvu>lto il programma dei Prini cd i portieri Viola rUizione dodici cabine telefoni-ì' ’^'' ’ ‘--PD'-^ ’i 

-oa-orr O j 1 in d-x,-,,. mowhettierj arzurn: sono sta- Gheni 1 quali sono stati sol-',»,. rnn,s-«-..b«~-v 

o a.ore .0 ad un dx.gen^ « ‘'OstrelU a rimanere tutto il toposti ad un-oretla circa di a;., , b. .sili ,.n i ..v 

-il fi *^*=^’"*V'** giorno In albergo rinunziando preparazione: i doe portieri Al"” **511*;'i-’< nn-'i »' r. vert-a -.robie 

mvi perder» Seoviamo Farma; anche ad assistere airincontro sono stali anche sottoposti ad •.r.'or.ztc".--' g’.cK'ire cvvn ri 

' S:rrc contenti' Piu netta dt inter-Xacabria disputato nel un intenso bombardamento da fi!*Af rur’ropr,-, :1 'n-rxi'» è 

COSI la vitroTjj... Adesso ab- pomerifgio a S. Slro. In com- parte dei loro compapni di ® ** - tua'M r.oilc ix-'. delle -q-aa- 

htatno anche noi qualcosa da penso hanno ascoltato la ra- squadra e dell’allenalorc. ‘^r*”®"*’, .''**"”*^*1 l-e 'u:I,.ir.oru'n;;e e i-iir. riC'Ci- 

dire nella Coppa del .Medtter- diocronaca della vittoriosa Im- SnI fronte di Italia-Brasile ” nf"?, 1 ,*"**^'* ^ liheririere rmren’ :- 

ranco Troppo presto era.j- presa dei cadetti contro la na- dj, sepnalare infine una con- uiretiore dell incontro tra -, ifi-.cu'n*,' e a-rhr i .'lue 

ma stazi dati per spacetait - rionale rlirnira; inutile dire ferenza stampa tenuta a MI- laliani e brasiliani sarà l o! vn-ju;;.ni S..to- (Dj.vinta' e N:l- 
Fcco Poiio, applaodirijvimo 'I -successo della naziona- lano dal presidente della Lega Hom. e tuardiatinee i sì- 1 ton .ài frcquer.’e ri dimer; :c.i- 

micme a Pcao.a da’: vuo pub- « »Uto considerato di ot- Kecionalf Lombarda orcania-l Roomer e Van I.eunend,! n.v di ^.vrvegliire le ali; il quì- 


C Ll. n.MrSSlMirDAI. RITIRO DI MONZA )'A ‘^ 

, I j—ecerier *' f .iropei ilei Bra 

— — —_ , , ^ j-ile imr--'r.zrr.o alla Razionale 

Disturbata dalla pioggia continuai vendo r.iin intendiamo .affatt.v 

_ ■ ■ • M • ■ •-o*-nvnI’f.are i nostri pro-'-.m' 

la preparazione dei nazionali,,'^; 

-m —r. qjer..a .n-.a-;l’ar. ( 1, m - 'r'a 

- . Vf»i - • jdi-'r'/ o'-' p.-.ò co Il =con- 

Iri'i xciii .sono arrivciti a .Milano i ^riocalori Itiasiliaiti r,') :a"i v; dic.^'o .O" 

1 ' oTz-.- r.’.izici.'c s •:‘o'r;''.c-i 4- 


1' .ira-.' z.’.,ZK’>.'e •= ■= o 

ic'! r. i v". -M'-viirnv 
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ITALIA B'GRECIA 7-1 — GII azzurri alFattacco: un bel colpo di lesta di Pesaola 


(Telefotoi 


ranco Troppo presto erava¬ 
mo stazi dati per spacctatt • 
Fcco Poi.o, jpplaadirivvimo 
n'icmc a Pciao'.a da': vuo pub- 
b'ico. • Credo dt azere debut- 
ijio ìc’.icemeate. il ntìo avzer- 
sarto, Scstoridis. se non sba¬ 


glio. non era però molto pe- Ino. .Nella mattinata Invece no- è «tato completamente rimes-ji Klv-»^atori della nazionale 
Ttcohso, conte quasi tutti i • nostante il maltempo Foni si so a nuovo mentre tono stati;brasiti.na. 


nic di ivinzare 


.4I.\RTI.\ 
































Lunedì 23 aprile 1956 


<r L*UNITA* n DEL LUNEDI 
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O R IM so DI 


RO IS/I O Z I O IM 



LA CAPOLISTA DEL GIRONE « B » CONTINUA L A SUA MARCIA 

Brillante la Romana Elettricità 
che si impone sni Fiuggi (4-1) 



GIRONE A 

I risultati 

*Tlvoll-Ncttuno 
*Monlccavo-P. TT. 
*ClvÌlavrc.-liunianUait 
*CaAÌlina-Maccarcsf. 
•Vltcrbcsc-SpCB 


Troppo deboli gli ospiti per la forte squadra aziendale *naivoMjnio-Groi|afcrr o o 


nUCGl: Clcfoiinl, Rflll-unfi. con Xiirti, Clauuintio {rio.) Ohi. a! T Ilottri'oii' ni Ifl' rnlrio- 
Manclnl, Marlotti, L-nrcmcbi, DI Braiu'nccKi cnoul Trlc ) ' 

Pasquale. Canipobasso, Gailanl, Liìrciticji seonava II (/onl della ** » h- ■ _ 

Bon,liuti, Cetroni, Jacoblni baaclicm traiuutiiiido umnlstrol- ,, a 

to, Andreort), Clauiaiio. Sc’ajflici- -^ 

ta. Barboni. Sarti, Brni.caciln, rAtmot,i^niiihK 9 1 n'nl'o. Un vinto, ha meritato di 

Ferro. CIiovnmnnKell, Prnven- V-vjlllCrjllUIUU 4*1 \linere e volendo avjebbe jiotu- 

ziani. — to iiviiiionture li «un bottino solo 

AIiniTnO: .Sie. or Mii-lii'le di SQUIBB. De Marehls. laco- che rh avanti si fos.scro mo«trti- 
Rictl. aiiKcll. Uconorl, Do CJr.indls, il iilù decisi cd nnche un iio‘ 

MARCATOni- Nel 1 tpn))n> ni t'nnclulli, BecchoUl, De Curo, iiln proelnl nei tiro a icto. 

40- Ferro. Nella rlprcsH. al 4' Sartorie. DI Cola. DaKianti. „ 

Sani, .il 10’ L.arclncU irlgore). Cuadauno, Inrerlo ed emilllbrntn ha vl- 

Br.ancaccla.“‘“'''’ v «« ImPorsl e doml- 

— l» Vellanl, Chiodi, nnre e allo «cndere <lel temilo 


, — ,— ... *Rietl-(ìlatinÌRport 1-0 

. . T TI • I 1 !«•.-. 1 *l‘ro Albann-.MBalrsU 3-0 

fi.l. a! 7 Boito'oii; ni Ifl rnldo- 

Kueui (riR.). L« classifica 

(Niii^er) -- Il Caslllna & lor- SI'L.S ‘*3 13 7 3 38 26 33 

mito itila vittoria .sul campo l’ro Alb. 22 12 6 4 39 20 30 

amilo. Ila vinto, ha meritato di Tivoli 23 13 4 ti 37 28 28 

vincere e volendo aviebbe jiotu- JMoiilcc. 21 II 1 6 30 21 26 

IO auiiiOnture li suo bottino solo Vllcib. 21 10 6 5 30 27 28 


GIRONE B 

I risultati 

*Bomsns EI.-FluKgl 1-1 

*Formls-Pondsns 2-0 

*CMitno-Albstrssteverr 1-0 
Cotmet-'Squibb 2-1 

'Osrbstells-Hlefer 1-1 

'Atlrea-OseU 1-1 

*Po|(p|»tt-Acicstcio 2-1 

'IroIb Liri-Latlna 2-1 


TORNANO ALLA VIDORIA I « TIRRENI » 

Vince il Civitavecchia 
con l’Hnnianitas (2-1) 


Otdiìin proo/t /Orniln (lugli ospedalieri 


f LiA IV jj^EniE IfOinAiXA 
I ROMANI ALU 13* PARTITA UTILE 


Prezioso pareggio |0-0| 
del Chinotio a Foligno 


Sugli scudi Vinsuperabile difesa gialloverde 


Vllcib. 21 IO 6 5 30 27 26 

Macelli. 2.1 f) 8 6 44 30 26 

Itleli M 11 I 8 3.‘> 33 26 

Nettiuiii >3 lo 2 il ‘30 40 22 


Cotmet-'Squibb 2-1 

'Osrbstells-Hlefer 1-1 

'Atlrea-OseU 1-1 

'Pollpliitt-Aoicsteio 2-1 Crvi TA VECCHIA ; Galitnan, tavecchla, ben sorretto dai mc- 

'IioIb Liri-Latina 2-1 borsetti. Parisi, Hocchi, Guglicl- duni, ma al 30' rilumanltài te¬ 

mi. Beveri. 'l’rmporini. Parano, gna i-on Attili. 

La classifica Desimene, Pierini, Mcdaglini. -- 

RO» ti 24 II t 141 ta 31 H- VolsiiiiiHìrottaferrala 0-0 

KOm fcl, 24 11 B 141*8 31 fjrappasonni. Leone. Canee,Mere, - 

II V «10 4190 Uarl. Aitili. DAgostino. Ccsaroni. nALVOL^il.MO; Cecchl, Clut- 

hlbikK Il 7 B 40 3» AUHITHO: Hecandio di Honia ciitrcUt. Bonlncontro II, Mecola, 

RF.Tl: Noi primo tcmiio al 16’ 'rnntiirl, Bomitadre, .Merenda. 


Albatr. 24 lU 
Fondaiui 24 11 


7 38 28 27 
9 25 25 26 


(ìfanii. 


« 0 23 23 22 


, ... i.Mcdaglinl; al 2B’ Di Fraia l.iu- Gutnde. (luarnlero. Sale I. Ho-ssl. 

tormia 24 10 5 0 34 31 23 Itorete) nella ripresa: al 30’. At- , oiv,-,-M-cTin at v - 
I»oU L. 23 0 8 8 37 36 21 |t,ii t.noi i .\i EltIl.\T.\. Cncchlo- 

- - - 1 _ ,,,. ciote. Cnpo. Toscano. Ll- 



P.T.T. 24 
(irotlAf. 22 


Brancaccla. r 

—— »«■ Vellunl, Chiodi, nnre e allo «cndere <lel tempo 

(rrnniiti II tJsiiIIii /4 tIkiici ^ uu prcclHo tiro di Capri concrc- 

(Croninl — Il rlslllld/o rls/'tc- coll. Murami!. Heuoll. »l.A.AnVf 4 l ìnm «nnortnrltA Mei 

chia csattaincnte I valori In /{eli: nel -n t al 11)' o 39' Ile- «upcrlorltA. Nel» 23 

campo. Però per dare pciatta dt- „„ii. .,..1 , 4 ^'ip' n iLtìunll secondo tempo «tcs-sii mUBica, j 13 

mostrazionc del come .il ó .imito ‘ ' * U.n.iunH. Uortolon dojio una bella trlan-l - - 


C'ivitiiv. 22 H 6 0 38 37 21 
MltalCKlt 22 0 2 li 33 42 20 


0 lo 25 32 19 

6 IO 30 31 16 


l'odierno incontro, che ha vi ilo 
di jronte ali aziendali ed I Itossl 


(A. Valerlaiii) 


Squibb o 


Igoinzlorm aumentava 11 tiotllno 
mettendo al aicuro 11 riauitiito. 


(.'usiltna 23 8 2 13 2? 37 17 

Human. 23 5 3 15 24 45 13 

ltalv(il.v 23 3 4 15 14 38 10 

Le partite di domenica 


Isola L. 23 
Squibb 23 
Astrea 24 
Cnsmet 23 
Garbai. 24 
AclealG. 23 


23 11 2 10 42 34 ‘24 

24 11 2 11 34 38 24 ('IVI TAVECCIIIA. 22 il. G.i’.- ' inni I, Lucci. Liuti. .Martone, 

23 8 10 7 20 2.7 22 Imani -- Finalmente 11 C’ivlta- l.iclaiU 11, Roberti. Vlnclguer- 

24 8 6 10 24 25 22 ''cecina ha interrotto la iva lun- ra IV. 

23 8 1 11 20 34 20 neg.miva cogliendo sugli .irhilro. .Man' Ini ili Tivoli. 

4 .» n 1 11 «V a» *u ospedalieri deil liumanitaii una 

aA ^ A AAOiainAfS * __ 


1 11 20 34 20 


Cassino 23 6 8 0 27 39 20 | (ranca alTermazlonc che coinci-l 


.5 11 34 41 19 Ide con la ripresa della difesa 


;ì"> , , 

• . ’-is ' 




I,.. .1. . T. Aritoim .-'lemiimo ni niuuro 11 rinuiiiiio. 

del Fiuaoi. lurebbc opportuno Cosmoi Oggi tu c, nipo Arllgllo ^ aziono di IMllate.ilt.Tivoli ; Nettuno- 

. L"™ " «•;« v.%r.ni“r™," »iont«av»i r. 'Tr.-civn.. 

fluoSI nlf nllnllù, m termini del riunii 6 >''« '«>'» ■'« «8»™ • C.UKi- HummlUi-CulU- 

con II vento a favore dominava uscita vlncllrlcc ia Costnct. E' RU®LU hun perdonava. Da cita- na; Maccoresc-Vlterbeie, 
nella zona di metà campo senza bone diro .subito che tale vlt- Palazzanl. Bortblon o Silva- Hpes-ltalvotitnio; Grotlafer- 
pcTó concretizzare la sua aupc- (orla è stata pienamente me- K** a/zurri; Polo, isldorl rata-Rieti; Olannltport-Pro 

riorltà. Il Fiuoai PUÒ essere seti- ritata dalla CoBinct Essa ha ^ Bartolln per gli ospiti. Albano. 

-varo per la mancanza di un pala costruito ciuesta hclìn imnre- 

di oluocatort squalificati e la do. ‘/"Pi;® ----- 

/icfcu’n deH’cstrcmn df/c.sa bn S‘7 soprMlutto noi primi 45 mi- p III /V IV il I I 

fatto II reno. f‘utl di gioco noi corso del qua- ( SUI CAMF'I DI F* 

Al 40- hotle.v, ntin «VOltO 1111 gloCO. pratico, V--- 


liftlltift 23 7 3 11 34 41 19 lilc <on la ripresa della difesa f**" Oiplonlci) Iftt zrro a ' ' 'JL"" ' 1 rose /fiMc fiperle dui suoi com- 

Gaeta 22 6 5 11 26 36 17 llocalc. -ero che punisce entrambe le V‘ Ife pugni di linea. 

Flugcl 21 3 6 12 17 37 12 I Al tvin>. il Civitavecchia prcn- squadre per il caotico c scon- . II trionfo deilli uomini di 

de .subito rinì/lativa. favorita ctuiionatogioco praticato. Tutta- prociotil in questo campionn- 

anche da un forte venliv che spi- vin l'Itah oliinio ha attaccato di HKNVF^NL'TI, portiere ilei m ,v {j trionfo delta tecnica. 
-, RII»» MI in suo favore: al *3 'Su pre- p,,-, colpito due tolte la ira- Chinotto Neri, fra l migliori (leII'iiif»’Mjoeri;u tattica che 

FluVit - FoÌSi!\‘’'"“F^ndanà-' Trino. Tenludnru°^^ Meda! un infortunio In campo non ha bisogno di schiermnenti 

«-«RiM»», RutiiiaiiB ,_ », „o. 1 . .., 1 ,- le dite etou/s-i. cOtin-h^ nimenn _— ntlrnti. rnn soUniito di una 


Le partite di domenica 


portiere 


loro file. Al Folio’to e manc.ito 
soprattutto i orgunicità, ia cotn- 
■ . pattezza tra i vari reparti, d 
y, otoco di squadra. Inoltre gli 
'' atleti ' sentii’ario - eccessu u- 
mente l'importanza dectsira 
... della para e la posta in palio 
era troppo alta per non essere 
ì perfettamente consci della ec- 
^ cecionale pravità che grava¬ 
va .sulle loro spalle. Piu che 
Vincontro i locali non sono riu¬ 
sciti a .superare la - battaglia 
dei nenii - che II ha traditi 
fino ai puK-lo di far perdere la 
pazienza ad nomini notoria¬ 
mente calmi come Alzaiii che 
si c ri.sfo /)iù colte redarguire 
il giovaue e incerto (.'ustellc- 
no li liliale, al rontrano. 
Qurebbe acuto bi.sopno di un 
caldo iincitamente per ripren¬ 
dere prontamente al limite del¬ 
le sue limitate possibilità In¬ 
dubbiamente la forzata assen¬ 
za d; Furiassi ha notevolmen¬ 
te nociuto alla tenuta di/ensi- 
t’a dei faleheiii che si è dimo- 
iL stralli scarsamente sicura 1.' 
\ buon per loro che Malacarne 
1 ha letteralmente giganteggia- 
I ' Io nella propria urea di rigore 
ife supplendo con la sua notevole 
t % classe ed esperienza alle pau- 
rose falle aperte dui suoi eom- 
pagai di linea. 

'hi II trionfo degli uomini di 
rrocianl in qne.sfo campionn- 
del (o (V il trionfo della tecnica. 


Cassino; Albatrast.-Squlbb; ci’c mMcca ai z» la i 

— Spiovente ditllA nftDdìCflDSt 3^ 

Cosmet-^fbalslla; Mefer- p'^^a di Venturini e viene Inf 
Altrea; daeta-POlipiast; A- stc.sso portiere ospite. 

rlcalctO-Latina. Nella ripresa, attacca il ( 


asini .«I. 


isoqno dt sciucrnmenti 
ma soltanto di una 


gllni'chc Insacca. Al 28’ la palla, c due ripulii, eoiicrhé almeno 
spiovente dalla bandierina ari o- la compagine di Bontnconlrol CHINOTTO NERI: Benve- mente eccezionalmente Iimpi- 
pcra di Venturini e viene Infilata pud accampare più di un'affc-|m|(j Montanari Garzelli Cer- imposti lo schema, e 

dado stc.i5o portiere ospite. «uan/e. ///orfe icnfo ed 1/ ner- 1„(| ’ ««hlavonl ’ni Nanoli Ra- di,atleti disciplinatamente ade- 


Jattò il restò "U»I <>l «loco nel corno del qiia- 

Al 40' ClaiiUiiia batteva una Piatirò. 

punizione lanciando Ferro elio veramente 

segnava con un tiro debole .sulla PfCLt^Vole. rutti 1 suol reparti 
destra del portiere lauciatosf tn hanno funzionato egreglamen- 
rltardo. Nella ripresa lo liomana te, facendo notare nel suoi rn- 
conerctfizaPa la auo .vupirrlorllà gazzi, fro.schozza atletica, een- 
scpnnndo ancora altre tre reti so deH’anliclpo, unione e In- 
_tclllgcnza di gioco e un Invi- 


SUI CAMPI DI PRIMA DIVISI© 


ilio stc.sso portiere ospite. niianle. il forte vento ed il ner- rpn SehIavnnI ni Nanoli Ra- di,atleti disciphnatamente ade- 
Nella ripresa, attacca il C.vl- garzici Cadè II.^Tndreo». -)!*> ^'r^òlori -he 

-vrani inno stati gli artefici prtn- Moreia Caruso Questi in sintesi i fattori che 

K I Cr t ctpali della partita. ‘ FOIIGNO- Albani ('ontln ''«'mf» P'-rnie.iso alla capolista 

N ) tnotlre à do sepnofore anche ra«)eli«ni Rla.nni 5Ìa1ae«ene’ ’‘?mann di ottenere t! grande 

—la 


t ^ sepnofnre onche Castellani. Blasoni. Malacarne. yò e co ' ^ 

la poco felice giornata dettar. Gualattlnl. Fontanrsl. Mosca. S/ó d, Huccrc 

buro, Itg. Maricini, che in dt. Alzanl, Gardclll. rampionafo 

fomwfe^nmertm iTUla ^A**®*’*’*®' *'*' ^'‘*‘‘'‘0 Preferiamo evitare di tessere 


Garbatella 
e Stefer M 


diiibilc utfiiitninento, ma più 
degli altri l'attacco ha fatto fa¬ 
ville, che, sotto la sapiente re¬ 
gia deirinfatlciibllc Maramfe e 
la pericolosi Ih dello scatenato 
Regoli, non solo ò riuscito a 
.sognare duo bollt.sslinc reti o 


Mm osPflssoCoiese n-n N. O feteria• Vellelri 4-0 

/ loculi non hanno dato tregua agli ospiti Orma i conclninìali gli slortuiiaii espili 


Polfpldst-Acicdlcio 2 -j 


CON MANNUCCITIRATOKE SCELTO AI PONTINI L'ATTESO INCONTRO -- '^vas.on/ u campionato. , , ^ 

- - Completamente in forma. ^ iGenova Pre cnamo evitare di tesien- 

' li»enova. singoli elogi in quanto tutti in 

“ “ ^ •• . »* B. » I ■ distintamente i 23 uomini in 

■ -..iT.u... .-.-.vuikiv 44 . I nostro Invia to bpociata) campo meritano un encomio 

- vni Tfvvo _tl ri,inni, schietto e incondicionntf) per 

FOLIPLAST: DI Palma; Rinn.i, yeri ò giunto alla sua 13 a generosità iiistancabilmen- 
rnmlim Bon«d,o Mucxtlareni. p“rVffa utife c^sSipa“dan- jT. profila e fra i quali ,neri- 
Mengon). Lucidi. Muccitelll. do il definitivo colpo di grazia diurno l arbitro In cui d.rezio- 
Rauccl. Pietropaolo. zitarelll alle ultime esili speranze del ^ picnaniente al alte.- 

_ AClr.\l4CIO: Qulntavaile; Van- ' falchettiper il primato f" .spettacolo offerto dal- 

NUOVA CISTERNA: Pompili. Rcre al completamento delia se- di. Balestrieri Flarl. De Angells La paro disputata dai roma- due contendenti. 

V * M e la apattcltà di Ainon- Vezzanl. Ferrazzl, Angeletll, Bur- gnatura che avviene cim una Imbimbo; Plras Stìrgollnl. Cesari, ni al 'Comunale^ di Foligno «'ALTER R05IAM 

— ' '■ — nWo'^^nhriicnm^n dt. chi. Cucchi. Agoatlnl. Vllleltl, doPP'cl'» riclro e di Agostini. è.stata un capolavoro di in. 

&TWLR: Bellnul'inio. Imnil. f<4„pivo della Squibb con tizio- pellL ‘ '' ' ' to «legoll e annebbiati Seagitardini. Pelliccioni. Pierre. •* I r *1* *7 D Arbitro; VasselU dt Tivoli. teUigenza fonica e il punto 

ramino. Piccioni, t.lttii. Boik ri- „( pr.qiclu' intelligenti o tra- PASSO C’OHKSK D'Aiiiata. , iirieliall. In cui VEI.LETHI: Rondod 1. Gilli. KO/TJflnildlfl'tXQttllld L'L .Marcatori: Nel 1 tempo «t 18' 'nentalumenle conquistato ha 

.stlnnl. Tirone, .Mezzanotte. De volgenti, guadagnanda.d meri. Toeel. Verna. Schiavonc. Di Tom- Vj'*' 1"' Brigata. Lopez. Papa, l.ucarim. - Raiicci. a! 44’ Zitarelll; nella ri- Permesso di porre una scria 

lon,,.,,,,. Tonoil, puro, |..■n<.;l.. lornloo loorol.-, rii Irò,;. o„o,;l (rlBoro,. A, .M,.„oo,-..(. . ..I.'U,''71,neri, Noi prtoo lomoo, .1 12' „ b,o„™.,47,"r,l ! 


«ALTER R05IAM 

Terra(ìna-Sanl 2 ft 0 0 


SANLART; Betti; Mere. Terzi, 
hierichftii; Scnzacqiia. Vinci; 


C’aiiiiclll. De Lorenzo. 

Arbitro: .slg. tìllvlcil 'Il Hoinn. 

Marcatori: p.t. al 15’ De Lo¬ 
renzo; al 41' I.lttii 

In un luionlrti che nulla ha 
avuto di piacevole e di tecnici) 
tiarbntrita c Stefer hanno salu¬ 


te ad una s<|Uadra co.sì vitale i:i’ Giannini, al 20' l’ancintlli, 25' 

•• riuccifa ad «'VUare una so- Fedeli. ,77 Cappelli, -IT Panvlrolli 

n.'Uite .sconfitta gr.'izio al suo D' Cappelli n el I I tempo, 

finale, (Eolo Svnrdi) — li rl.snltato più 

— - — che II gloc'i della squadra pa¬ 


ri. trattenere un c'erbura «cute- LatUnz, d. Roma PoìlpiaTt 7 mVna.o‘alla‘vittoria^ Vaio ii ran faggio .sui pericolo- 

nato tl iT'iidnnenlo (Iella me- RETI: Nel primo tempo: al 12 KXuUILl\- 'iriva-dlnr Pipino alcune settimane di vera bwnco-nzzurri di Vaselli e ,./^p 

diana c duU'atinccu. iranno Angelettl. al 41* VlllctU: nella ri- (,|.veinii Berìiuct' 1 bianconeri di Rug- «eopo è stalo pienamente DÓ simom 

qualche «(.unto iitM^iiiulo. è au- presa: al 40' Pierre, cd al 41 RctanaU «eri hanno fatta loro la gara raggiunto tn virtù di un'abile joinci! Paccaric. 

lo ciimputaiiientc jmshivo Agostini. Padellini Sarlurelll ’ " opi>onevano al gialli del- ordinata tattica di coperta- ARBITRO- sie 

Villo la (iena di descriverò lo - — » >. lii l'ACL 11 Poltplast ha giocato con ru pur senzu mai rinunciare a * 

azioni che haiiini irntlato 1 r-taTs*nM\ 99 /s- f nni:, .\rbltro: b.gnor Halneii. badando soltanto ad- attac- fclfeilà offensive operando ‘ “ 


144C il opijoneiano ai giaiii OSI- ‘ 4».«14414444 lumcu lu/jiiiu- AoniTno- sie Finmri d- 

.. iT irò,... anii-. ’snMVàV.V' ucscntcro 10 - ,,, „ , l’ACL 11 Poltplast ha giocato con ru pur senzu mai rinunciare a 

r U l f drom df ca.sa ri dico^l’.ìnd unì-ii- ‘he haiiini Irntlato 1 ciSTFRN/\ *>2 (F C Poli» — badando soltanto «d attac- velleità offensive operando “ 

Cdsilina-Maccarese 2-1 U, <i; mi,-. pVirt.ta pnva di T.-. guai, per m lor,, pregevolezza. Al „ dcDjj^dispulato^ra' 1 ^ tradì- n i ( R*^0“ * vari EUareill, Rauocl e xpesso in contropiede con ozio- tERRACLVA. 22 - La 

- luca c <li belle azioni. àO’ ( erri dui liiiilto tira t raso- rivali del Nuova Cisterna ho- o ^Lin ."1 1 .-, ,, ” ’ Pietropaolo. L'Aclcalclo si è di- veloci e ficcanti che hanno odierna c .slot/i senz'altro una 

CABILINA; Lupi. Pala/zanl. L'Alma.s, avendo trovato ormai temi», la (miLii ofugge a loia. „ vciicttri ai F rnnciii«n in *' ii, ** tempo: ut mostrato compagine ottima nei rtpetulamrnle posto in seria delle più scialbe viste tn questo 

ignnrclll. Posiqianc Bale.stric- rafflal.miento generale ed esscn- e 11 l>>Jldc Ccrlxara scMnu In due „«ti 4 i vant.iffffin rf»i inc»ii " ”****^‘‘‘'” t^* ' «Ingoi! rejxtrtl ma efuocnta e po- diijicollà la difesa avversaria campionato e alla ntiatia dimo. 

do forte In tutti i rep.-irli. nvon- tempi Al 4'2' fugge C'ahtcIIanl e vanpiggio aei locali. - ro volitiva in fatto di coesione ria. Dal canto toro I padroni sfrata dall'undici trrracincse si 

do capito che t'avvers.-»no era cciiiiii ..tiiiiiiunente <i Cerlnm Cistoma al 12' consegue la tV ClciolU) . Le due compì»- n jirlmo tempo terminava con di casa hanno dato tutto qnan- a 99 >nnto il fortissimo vento 
nettamente infcrhirc ha. posM.a- riidaoj.ph. insurrundo nel- rete con Angelettl su tiro gmi. i-ome nell.- |.re\i«ionl, due reti tn favore del padroni di to ero nelle loro possibilità, f'**" 

naMit i’^'^i mancn^ n^i l ungolino «iiiisiro .Nella rlpre.sB '** punizione angolato. AI 41' Vi- hanno calo vita »id niiit conte- casa e forse sarebbero stati moL prodigandosi fino aU'inverosi. '{ ‘xdlonc. 

^òo ccco 1 ! g.^nl delta bandiera deci! PorU a due le reti per t ra spettacolare sta dal lato ago- q di più, ma la dea bendata non mite. Ma ia loro encomiabile risultato di panfà no,, m- 

Wt A .tn,- setn scontento nessuno: i tcrrnci- 


trftiDo- BlB.-.t di nomi, oppo.slo più resistenza Ij» par- cc»e una pnllu alta e al volo «c- l-i ripresa conferma la siiprc- ‘f i r , / ‘ '^rine a Riuna e Co. Nella rlpre. siiffìciente per supplire con e/- ^^n q,oco pratico e orqamco i 

Marcatori- pt i.l 4T Capri «"‘'‘a velocemente e d.nm po. r,w», sui.crumlo Pagani, un po’ maria del padroni di rasa, ma favorevole «I »>uno so 1-Aclcalclo abbozzava qualche ficaCia alle evidenti lacune di romàni perla cnmbntticita pro- 

4»in (mori. (x. 9 ' "1 ”■ rbl minuti In una br IMntc az.o- troppo avanzato s| deve RÌungere al 40' per ginn- PrirUiU 11 . vantaggi'» a. 22 per attacco e Cesari al 26’segnava il cnrntlere tecnico e psicologi- ju.ia per tutu i 90 miimti di 

ne. 1 Almas eolpl.scc due traverse " inerito di-.Meiiegoli c di Slmoni gol della staffa. co che si erano create nelle gioco 


Tivoli'Nettuno 4 


errcisivanienlr .severo. Tra i m<-| Marengo, Zolfino, Arseli. 

gliOr, Pirro per t padroni di '•«■1 .trftKro.- BIb.sI di noma, y,.,.,.--.,.. .cs.-..,-;.,,. .a. ,.,,r- 4. .c -..-a pao., a.,» c «ti »o.o «c- 

c I 4 A- r.„,„ ;'„t 

ne. l'Almas eolpl.scc due traverse 

con Pancirolti e Rlpanl; due mi- -- ' — - 

noti dopo, al !>’ l’arbitro accorda 

un rigore Inesistente a favore dei il 

padroni di casa che pero .Man- ■ mM ■ BTi ■ _ mi 

micci .sbaglia Pochi minuti d: ri- ^ 

rhTui Fortuna carini. Bcnnl'. AstfCa-Gaeta l'I monto\rÌono - 

Margheritlnl. Fcrraguti. Romanzi, - mm.it' di dW-inri rùnò CYNTIIIA; Ercolanl. paolacci; 

Passini. Cocchi. GAETA: De Bernardis. Granata. tVi ,'nnvL goaV Im I oiMll Trinca. Paoluzzi. Vettori; Ranel- 

NETTUNO; Cicco. Sorrentino, Giordano; DI Letizia. Fiiippelli. TiTo^UU qneW^l FediVJ^ Costà. Abba- 

Agnese. MarccRlni. Di Girolamo, Izzi; Matarazzc». Maddalena. Ca- ^ di Cappelli VIo^mV; 

Danzi. Cucchi Pastori. Bcrtazzi. mcllo cap., Del Vecchio. Cosimi. - A'"»enii. bmttia. 

Vitoni. ASTREA: Reniè. Micheli. Fu- U^l:, 9 4 T ’ 


lato tecnico I ha voluto dare Lampla «oddista-1 uolontà di vittoria non è stala l'i"/ 

un fase «Pinti /Ione « Rliina a rrn v*it> .in» Iciiffì 4 .i.r 4 ,a n>. ...nni.» riest per non avere dimnstrntn 


□ 


I*cr nulla tnllmorlll cU Esqutll- 

■ . . ■ .., . m m M ‘■bn pronta rea’zione riescono 

ea 5 a''chr'‘pàVo''^M.-.n- ad accorciare le distanze i»cr nie¬ 

lla’ !:7':-U"r’'f71= wyiiinia-MiDano rri,"Vsa%r7‘’‘ri.;,‘;>w7^^^^^^^^^ 

na rete. Da quel mo- -----— stanze. Le prodezze di Trava- 

“dfn-M' CYNTIIIA: Ercolanl. PaoUcci;, venni, Batlistella. Cor. glint e !e lnte!I4tenU trame aug. 

zoM 1 « I n.rnli I r^ r Trinca. Paoluzzi. Vettori; Ranel- RETI; nel primo tempo: al 15’ <«*II nnnlprc.-,ente Sansone 

si.ti m, 4 di? di TTcd]-!. '«•Di. emetti, torlo. Costa. Abba- Foruti; netta ripresa .il le’. hanno «alvato il risultato da 

UHI q. n o re cu ,,„j tonti. D’Erasmo (autogol). una Iniinerliata sconfitta. Per 1 


SENZA ECC ESSIVAMENTE FORZARE 

Romulea-Montevecchio 4*2 


1 HIS^LiTATl 
e la classilioa 

GIRONE F 


Gli ospiti hanno segnato per primi con Peloso 


an/i Cucciti Pasturi. Bcrlaz^J. mclto cap.. Del Vecchio. Cosimi, _ ALBANO: Alimenti. —, loca!! i mtellorl: e Gl- 

ilonL ' ■ ASTREA: Reniè. Micheli. Fu- Clamìnìn PnliflinifA Italia 7 1 4 . Claudio» _ ParRta equflf- rellt III. Ottimo larWlrugglo. 

ARBITHO; Arduinì di Roma. a. 7 -,».ronp ArHnvmn n’Arini riulTliniO'rOllClinilO 113113 /'I V;^* **» Marconi, Tosti, brata e ri>uWiifo inu^ro al San- - 

RETI: Al 3’ Romanzi; nella ri- Ij’ - Nencioni galli tra Torpignattara e Monte- | arficnoli Drlìa Marzi 1 1 

pres.i ali n- Passini, al 2T e al dÓippÙ cap ' ' ‘ FLAMINIO: Pagani. De Vitto. ARBITRO; Laltanzi di Roma. rofonj^. Ad un primo tempi LdUiSPOIhUSÌId IMdfd l'I .MONTF-VF-CCHIO; Bogazzt. An- vano gli awer.san che non ave-I r^iV« 

26' Romanzi. ’ ^ s MftrrhfUi. I4\n7l. tvtrrmann. Di RETI; Abbatini al 24‘, Lupi roufUbrato r cnyoll^rrsco, ha /flt- — - tonrIU, ManzutU Idill: Brazonl. vano niù la brf^npfica ^emnta r!*.l N. 

' "* ArbiCro: SIp Colonib-'n i Roma, oincottiantonio. CVrl« ra. Gara- al 31’ o costa al 44’ ii.tte nel to rfsconlro una ripresa .nfuo- LADISPOLl: Sale. Tumiatti. casallàl;' Maizotent 'TrevlMaL vento li Fed^ pareggiavi subul Romulea-Montevecchio 

TIVOLI. 22 (C. Lclh) — Gli Reti; 1. tempo al 20 Dolenti; belli. Casiellnnl. Cerri. Amanttni. pnm" tempo catg dal nervosismo dei gioca- Floras^nte. Ferri, Ijiidi. .Manto- Brumai, Peloso. Bertois 1. to al'5' con Balestri 11 migliori Federconsorzl-Perugla 


.MONTEVECCHIO; Bogazzi, An-.vano gii avversari, che non ave 


1 risultati 

Umbertide. Annunziata 
Foligno-Chinotio N. 


Calangian'i.s-Ternana 
Frosinonr-C'ittà di C. 


pres.-i aU'll' Passini, al 2T e al -('nolenti ejio * • 4 - fL.vminTO: Pagani. De Vitto. ARBITbO; Lattanzi di Roma. rotondo. Ad un primo tempi LOUlJj/Uil-i/)llu riditi l'I 

26' Romanzi, . 1 p- Marrheiti. Ijinzl. Petermann. Di RETI: Abbatini al 24‘, Lupi equilibrato e cavalleresco, ha fat. - - 

' — Arbitro: Sig Colomb.in rii Roiiia. ninco:na:ito!ilo. Cerlara. Gara- *1 3t' c CMsta al 44’ tutte nel lo riscontro una ripresa infuo- L4\DISPOLl: Sale. Tumiatti. casaiini; Aiazzoieni rrevtsani, vento La Fedcr pareggiava «uhi 

TIVOLI. 22 <C. Lclh) — Gli Kcli; 1. tempo al 20 Dolenti; belli. Casiellaiil. Cerri. Amanttni. prmi" tempo tn(a dal nervosismo dei gioca- Fiorai-ante. Ferri, Ijiidi. .Manto- Brumai, Peloso. Bertola 1. to al'5' con Balestri 11 migliori 

amaranto blu in giornata dt gra- nell.» ripresa .alito Di Letizia poi.ir. ll.M.l.K Uia. Di Ma-co. '-“"k/n*"' ^'“'^doccl. Ron- roMULF-A; BrnedeUl; Gasbar- uomo m campo, che ’ raccoglieva | Terraclna-Sanlarl 

ria .p \dohifil Parlila domi Onorati, l/'oiii. Di U»renzo. O ENZA NO. 22 (A I espulsione di due ^ ra. Veronici, Sciamanna; Baldi, un pas,vaggio prezioso di Nuoto e I Atac-Monteponi 

ia pur fort^ coinpag:nc awcr- iu Aa^^n.ili) - Partita ctOMii- m ^ dclir prime ni cSasrifica, colori. OSTIA MARE: DcDa Pozra, Ca- pafomhlni' Rnnzin Bernardini stanfai'a da 25 mi^tri Pof Hov^*l r'»ran^tantf*.T«s'n' 

, . ntifa Ha tr^ fattori: tn |.iopr;,.i P rr F .orrn 5fontcrotondo. rhr Calzavara. Cardon;, D: CSelo 'saSi ChltUalIo 

A tre minuti dal riM:hio del- /rntnmi^fa mf rafjicfic -d < ttn\l Maixin. • ol.u* . Cvnthi'a con l intcntione di farne at'ondo tl vento a favore <? cetra DelTAquila, Palrìcca, Cai- IRBITRO' Gavotta di Focefa perchè il Feder portasse m barca 

l'arbitro la prima rete. Passini di l e-ihz. i( «loco ,i.-..voIiit.ime»itr \rb.iro; De.. Com.» d: Ro.-. a „„ ,o, voccone detta penultima in av.inG ed al tS' va in wn- “K»''*- P'^olmL Conforti. Bo=,. -'KBITRO. cavotta di Foggia. percne ii zeoer portasi .n barca 

tira in porta col portiere fuori cfiolir.» ed nifiii.' In precisa e de- -- del pirone; invece, il cuore e IO raggio con Fortiti che sfrutta ARBITRO; Signor De Angciis 

laura; Alarccllini Io soitituisce c elsa direzione urbifmlc del Siij. (" ScniMiiD _ I7n dii., inizio entusiasmo sono prcpalsi sulla una jniniiione dal ìiniitc Eoma 

respinge il pallone con la mano. Colombnri - risultalo cv.delite h» .-.upc- id-nica degli ospiti. vi» - i i- RETI; Nel primo tempo, al 14’ 

L'arbitro decreta la massima pii- In quanto alla gara, tato calci- rioritii dei rneuzzi di Cianca, che. temna „ptrn <tin> •* Calligan cd al 27' Nardocci. 

ntzlonc: batte Romanzi che .n- stieo. preferiremmo archiviarla ueiipe. in «ina.chc permeo della T pareog,o al 15'. grazie " -- 

C 2 irr> dcstro ili vifi iircsto T>otchc c* tfitntichc- si • rionrd cfcllu fjcn^aìi^s^ coronata ad un oufOgrol di O Erasmo l adiSROI i iD 

tacca all angolo acsxro iii pm prisii» (""cnc « ■ immirnc- r,presa, in cui «1 sono avuti ai- da un,! rete di Abbaffnf cd una ' _ UL4, 22. |U. banu, — 

AI 23 ' punizione dal limite. r.»r- reinmoiiJn questo bello sjiort se ^prBZ/^ ceg.'l oopiti. sono magnifica di Casta contro una e... .i» « » Il I^dlspol: ha prevalso per tutt: L.» Romulea ha acciuffato pei , re A cinA’ANll F 

^ , ,, te due fa.ii contraddistinte; ad uu Campo Mo.to «ol.dl in difesa -—— - dalla sconfitta. Basti pensare che tl fWfiamara Afìlia 1 0 

'‘■"'fx’«^un pii o.ipiti ro.s(an- con iin api.e IMganl che. con T-mlnn MAnfarnfiMlrfA i i CIVIT.\C.\ST13:J4.\N.A. ProfHL il portiere dell'Ostia -Mare, caden- 1 incontro. Una vittoria tanto uSTiaindrC'AtIMo l*U 
di (Cucchi viene re.pinto dai - aU'attacco, ha scpuiln ieri:.*-slme Iwratc che hanno as- IOIplylI.'riUIBClUiUilUU l'I gaijnuccl, Veg;i. Speranza. Ciuc- do, incontrava c4»n le man: una piu meritata (il quanto possa in- ■ . -» 

tante sinistro, ai i -i rg „„„ rìvresa di 0 / 4 - 1(41 mnrea lo.-,ile j-icurato al MICI ;a vitiona t-icu- —— 1 Tornei CrunelM III Bninc'U P»lla ormai desi.nata In rete, dìcare il modo ed il momento OSTLA^IARE: Cataldo; Giunti. 

-T-rSO ni 4-^r »-T-T».* »» • 4-4t f .S nts » • 4»'*4»»4, »»«ia,444.4 4*4, «44 444.4,.44 r _ ^ , 


mo tira 


di Cucchi viene respinto dal mnn- all'attacco, ha seguilo ieri:.*-slme Iwratc che hanno As¬ 
tante Q* *,* una ripresa di pretta marea locate s-lcurato al mici ’.a vitlonn. t-icu- 

di a Passim che in ottima - osi- , _ ____..._ 


LEGA GIOVANILE 


Ostiamare-Afilid 1*0 


bellissima parata S'J t ro d: Ber- 
tazz; HinV;,T del portiere e pa.la 
a Passini, allungo a Romanzi che 
da pochi metri Insacca impara* 
b.lmente a fil di montante 

YiterbO'Spes M 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 


VtTFRBO: lacovone. Caprioli GIRONF A 

5rcplfan»u. Pafriarco, Campodo- - 

nieo. Berordi. Solmucci. ,5tura- - 

Tori. Ciprigni. Petrin. Vincenti. 1 risultati 

SPES: De Luca. Ippoiiti. Mir^l- 'T. in Pielra-TarqnlnU 0-# 
II. D'AtnbTOSio. .Mancini. St^o. j „ 

Felfci Gapaif, Guareiini. Zep- r regene-rorlitOuO N. V, 

poni. Betardi. 'iJldispoIi-OstU Mare 1-1 


I risultati 

*T. in Pietra-Tarqninia 0-0 


GIRONE B 
I risultati 


GIRONE C 
I risultati 


poni. Belardi. 'iJldispoIi-Ostta Mare 1-1 

po^er^lr/ «N-Tormaran.-Finmiclno 0-0 

ripreso. MinciH Mancini-'Cerveteri ’2-I 

Arbitro- Donato di C’vita- Rip_ Vsomaini 
vecchia _ \ 

La clasaifìca 


•Flati,. Jnve-P. Canino 0-0 ' . l] 

. . ! F.x Al Ma.s5inio-*Prcnest. 5-4 
*Ci%itara.strliana-Iraq I-l I •Torpignatt.-Moaterot. 1-1 


VITERBO. 22 (B Dili»' — -V<»- 
noslanle ia bruita gi.^n-aia un 
pubblico cumerosi-rJimc» e rnfer- 


■ r. ‘ •Cisitara.strliana-Irsg 
I-l I 'Tascania-Ostirnse 
' 0-0 j •Brarriano-Manziana 
’2'l ' tnaspart-TrevI 

^ I 'Romanitaia-F.aqnUia 

1 La classìfica 


'.Mentana-Appia .Antica t-t 
Palombarese-'Monter. se 3-0 
'.tinta,-Passa Corcsr 9-# 
Rip. Campagnano 

La classìfica 


Fervei. I» 13 I .7 lì 21 28 . In-"!»- 


venuto oggi al campi «portivol Mancini 19 II 6 2 12 21 28 i 5Ianz. 


4 16 23 27 
8 39 25 21 


p^^oMisler. alla l^ortira V.fezf.o. 1* U 3 4 16 23 27 

It multalo rjjpeccht.i 4 h:ar<» il llnnilf. 19 II 2 K 39 25 -.1 

comportamento in campo delle Torre P. 18 10 3 5 28 20 23 

due eornpagini. ^ I9 8 .3 8 28 28 19 

Durante tutto ,t I. tempo si r ^ nn •> •• 

avuta una forte pressione contro Forili. 17 e 6 5 zs 18 la 

la porta delta SPES a eousa del i.adi>p. 18 6 5 7 25 SS 17 

forte vento contrario, ma ti deve _ ...... .iw 

riconoscere che la SPES ha una Tormar. 19 4 4 11 19 29 12 

forte difesa, tanto che t viter- Fregene 17 3 3 H 21 36 9 

besi hanno joturo segnare una » 

rete prozie od un rigore conce», '‘««nain» 19 3 .3 1.3 II 3t 9 
*0 al 21' e Iirflto da Ctprfani ■ »• 1 • 

AI 3T della ripresa il terzine partila di dOmCniCa 

MinelU della SPES. da oltre 40 

metri dalla porta avversaria, ti- Tarqainia-Fregenc; Forti- 

rooa un potlone. che finioa tn iaéa-Laél«»all* Oatia at>rA 
porta, dopo essere stato fermato Oattm Man¬ 

dai bravo laeovone, che te lo N. Tormaraneta; FtnntlfiBO- 


Roman. 19 10 
Kxqutlia 18 8 
Trevi 19 7 


“ “ ! Palotcb. 19 13 3 3 52 18 29 

.7 36 25 28 > .\lmes 19 13 .1 3 I» 23 29 

1 33 18 *7 ; M. KaI. 21 12 3 C IO 22 27 

5 40 r» ^4 I Torpign. 19 10 4 5 36 24 24 

. .. .. i FUmln. -20 9 3 8 29 27 21 


4 41 24 22 ( 


Torre P. 18 10 3 .% 28 20 23 ] Trevi 19 7 7 5 22 17 21 

Osll» M. I9 8 .3 8 28 28 19 I Brace. 18 5 IO 3 23 18 20 

Fortil. 17 6 6 5 29 18 18 I Ostiense 20 6 7 7 23 27 19 

lAidisp. 18 6 5 7 25 SS 17 | Tose. 17 7 3 7 22 26 17 

Tarmar. 19 4 4 11 19 29 12 Pro Can. 19 6 5 8 27 27 17 


I Camp. 


Fregene 17 3 3 11 21 36 9 
Somaini 19 3 3 13 21 37 9 

L« partita di domenica 

Tarqainia-Fregenc; Forti- 


Tose. 17 
Pro Can. 19 
IR.\G 20 
Flam. J. 18 
C. Casi. 18 


. I Poi. Hai. 20 7 

3 23 18 20 f ^1 n g 

7 23 27 19 ! p. Coreso 19 6 

7 22 2$ 17 1 rrrnesL 20 8 


C ' GIRONE D 

** I risultati 

**t Pome<ia-*.%prilia 2-0 

renesl. 5-4 •Crnllila-.Albano 2-1 

lo •F'raseall-Marina 3-1 

nuca X-X «anbUco-Llb. Palestrtna 3-2 

ler. se 3-0 ristema-VelIetrt 4-0 

•se 9-0 j •Anzlo-Rocca di Papa 0-0 
! 'Pro TivoH-Pirelli Tiv. 1-0 
ic* i La classifica 

3 52 18 29 ^ Rocca P. 20 10 7 3 41 27 27 

3 49 23 29 Albano 20 II 3 6 35 15 25 

C lo 22 27 31arino 20 8 9 3 32 19 25 

5 36 24 24 Aprilia 20 II 2 7 41 30 24 

8 29 2 ; 21 ìinbUco 20 9 6 5 30 23 24 

6 6 33 30 18 Frascati 21 8 8 5 41 30 24 

.3 10 33 35 17 Girelli 21 7 8 6 21 10 22 

5 9 21 41 17 risi, fi IO 2 9 33 35 22 

5 8 34 40 17 Pro Tis. 19 7 5 7 28 33 19 

0 12 36 62 16 


GIRONE E 


3 7 22 26 17 
5 8 2 ; 27 17 
I 11 26 31 11 

4 12 17 47 8 
4 14 15 40 3 


3 41 27 27 
6 35 15 25 


1 risultati 

'Atina-.Anilrella t-t 

•Privema-Valmantone 5-1 azzurra. ATAC: Oecehetti; ViUH. Bor- i»e minuti. ,n/atit «I 25* Re- 

• * . 1- gai^osonc a a _ MoMetU. Ricci, TeTTani; Pa- «cito, uno dei più posiiivi dei 

Am*ten0-l.epnno X-X r_ J » » .. « m aqualuocl. Alpino. Scarpa. Ro- locali, raggiungeva il pareggio 

*Collcfcrro.Aq«ina 3-2 ivwrCvwOlll^OriMpl A'I «cito. MaraU. per tatua «quadro. Mediocre 

•P. Frasinone-L. Ferent. I-l - MONTTPONl-. Argelassi; Pre- arbitraggio. C V. 

•Alatri.R IlermaAa l-I FEDER.: Bovrrero; Szarniccl, gaz. Del Britia; Maxia. Praverso. - 

Aiam-o. iiermau , 1 d* Andrei». Uzopatal. Giacich; Rinaldi. Rotto. Bavas- PRIMA DIVISIONT- 

RIp. rerentino. Basso; Con, Etoìestrl. Fiori. Kic- mdo. Crovt. Tartara. — 

La classifica cardi. Uuoto. ARBnBO; Canale di Reggio r ■■■ Dmmr\rt C A 

. PERUGIA; Poli. .Mascirobcni, Calabria. tX AH, MdSSHUfhPfenCSt. J-4 

.%tina 19 14 3 2 44 31 p.sganmi. Misticont, Casceili. RETI: nella ripresa al 22* Hot- -- — 

Lib Fer. 19 12 4 3 36 14 28 Lombardi; Manferini. Usilia. Ser- ta. al 25 Roscito. EX \LL MhSSI.MO- Fe-e- 

B. Hcrra. 19 11 5 3 29 16 27 lupini. Carello. Tesari. -- „ .V.iott;. Sovarrxjni; Sici.iar.L Va“ 

FercnU 17 10 3 4 37 25 23 ARBITRO: Bombacigno d: Ban. 5rontrponi. ne ATAC .^ 3 .-.. De G a-diro Be-- 

AUlrl 19 8 6 5 28 34 22 MARCATORI: Nel I. tempo al Duactte a nperarst. in un tn- ^ <- iv n-c a- 

Leprano 18 7 5 6 32 36 16 tepoHL fn quelle poche azioni PBENESTINO: Dt Car.o; Moze- 

Vol*-® 18 6 3 f SI 39 14 jj Perugia non è riuscito a rea- coniropied* cito * riuscito e al. Tragiia; Cerusico. Piror.e 
Anias. " 20 5 C 9 25 30 14 lizzare il sogno, cullato per *S' di compiere.^ ai è dimostrato cOm- LckI; Piccare;. i. Filippi. C'oarda. 
Pro Fros. 10 5 3 11 16 25 13 uscire imbattuto dai campo della Plesso piu orponico e tl. Cartxjr.e. Da Basso 


li prime tempo con disinvol- 
ii_«!ura. e pure senza forzare è 
riuscita a marcare una netta 
superiorità, che con un po’ più 
di precisione e di decisione 
nel tiro avrebbe potuto con¬ 
cretarsi in im netto vantaggio 
di reti, tante sono state le oc- 
c.isionl favorevoli che j padro¬ 
ni di casa hanno saputo creare 
spesso a mezzo di azioni veloci 
e ben manovrate che avevano 
I-l il potere di disorientare la di- 
5.1 fesa azzurra. I 


OSTL\5lARE: Cataldo; Giunti. 

'mio. Costantini; Trebiciani. 
iavorani; Postiglione. Orari. Zi- c. di Ca 
nari. Di Leila. Cricco. Romulea 

ACIUA: Fabiani; Orlandi. Ternana 

<-arp<»ni. Ccrnicchi; lotti. Fio- Calang 
ini; Milia. Baciocchi. Vinci. De Perugia 
aiis. Montagnoli .\tar 

ARBITRO: Pensosi di Roma 
RETE; Al 2T Orazi _ 


Federcon. 30 13 8 9 48 38 3l 

Moìitep 30 IO 12 8 42 36 32 

Terrac. 30 11 IS 9 33 33 3Z 

Sora 30 14 4 12 36 39 32 

^lontever. 30 11 9 10 38 33 31 

Frosin. 30 II 9 10 39 40 31 

C. di Cas. 30 13 3 14 49 38 29 

Romulea 30 m 9 11 43 38 29 

Ternana 30 12 4 14 41 46 28 

Calang 30 8 11 11 27 37 27 

Perugia 30 11 4 13 37 42 26 

.Alar 30 4 7 19 23 53 15 

Sanlart 30 3 9 18 11 61 15 

L'mbert. 30 5 3 22 25 63 13 


AL TERMINE DI UN INCO NTRO SCIALBO 

ATAC-Honteponi M 


Le partite di domenica 

FUminio .love-ExqniAu; 


F.x Mass. 20 1 8 8 28 34 10 

5lentana 19 4 6 9 35 37 13 

.Appia .A. IS I 5 12 18 50 7 

Le partite di domenica 

Passo Come - Flaminio; 
Poi. Italia-Prenestino; Es. 
Ma.s9Ìmo - Torpignaltara; 
rampagnese-Mrntsna; Ap- 


Pro Tis. 19 7 5 7 28 33 19 

Pomez. * 19 6 5 8 19 24 16 

l.lb Pai. 21 3 9 9 28 47 15 

Crnthia tl 5 4 12 32 46 14 

AVIIrfrI 19 1 .5 13 10 37 7 


.AUtri 19 
Collef. 19 
Cepruno 18 


19 8 6 
19 6 5 
18 7 5 


Anllr. 19 4 
Priver. 20 5 
Aqulnu 20 4 

• 1 Rinuncia 

• 2 Rinunce 


4 11 22 34 12 iFcder. GU umbri dilaUi 


I campo delia Da Basso 


• 1 Hinuiìcia * * Rinunce 

Le partite di domenica Le partite di domenica 

Pirelli-.Aprilia; Pomexis- B. ' Hermaila - Ferentino 
f'Tntbia; .Albano-Frascati; Aaltrclla-Prlvcma; Valman 


pori^ aopo ewer* .iato ferito Tormaranei., ^to Canlno-Clvitlcasteilana; I c ampagnese-a,emana; jsj- Marino-Sublaco; Llb. Fale- 

fra le mani e ' irag - Tuscanla; Ostiense - ' Pi* •'"»«« ’ Monlerolaado „rina-N. Cisterna; Vellelrl- 

^^t iò l^nvl rntraò^ netla Cerveleri; Alancinl-Somalni. Bracciano; Maniiana-Trevl; j Scalo; Paiomarese - Almaa. Anilo; Roeeadi Papa-Pro 
ppopns. reta. Rfp, Torre is Pietra Xaaspoit-lUiMaollala | Rip. Moulerslondo. j Tivaii. 


Marino-Sablaco; Lib. Pale- tone-Amaaciiia; Ccpraao-Col 
sirina-N. Cisterna; A'ellctri- leferro; Aqaiao-Pro Frasi 


• 2 Rinunce «poglUtoto eoa un gol aon * «lato, che una tarohanda tìinl 

Le Dartlte di domenica vantaggio. Quatta rata per la «cowclurionatu ^Mntl od Arge- - 

* a *• »i vvrità era iuta al IT. per un (atti, che »o« «I * mal fatto In- p^. j p«3ror.: ez. 

B, Hermada-Ferentino; grossolano errore di Bovriero. che pannare dai pochi pahoni che gli rtuscui a ra»-a--p^ 

Aanrclla-Privcma; Valman- respingeva a mani aperte un pai- per^fi^ per K» pfù «.I nm- 

lone-Amaaenat Ccumao-Col- <ti «« «omer. U palla «ca- PatK. I primi a portarsi in van- " eempre. « 

leferro* Annina-Pn Frasi- •**'’* vicinissima alla porta, ed lapolo tono itati gli otpsti, tu mo.tg accortezza 1 «ger.t.e- 

Iriflv t IK'«•--.-•uT- «r» raccolto da Milla, che non una buona numovra di tutto lo man* dei Vasatmo sono toc- 

none, md. rrrrniino-.aiain. aveva difflcoRà ad tnseccsre. Nel- attacco. Rotta teggava con un bei r*:i su’ pcJio per <Lrj;cre .v 

rtip. Alma. la npreM pero 1 locali, doinlaa- tiro. Il vantaggio duravo appena cura 
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« L’UNITA* T> del LUNEDI' 


L‘ INTERNA ZIONALE DI BASKE T A VIENNA 

ITALIA-AUSTRIA 54-34 



NELLA QUINTA TAPPA DEL MOTOCIRO TORNA ALLA VITTOR IA LA MONDIAL 

A Salerno trionfa Franco Mancini 

Il ragazzo di Isola Livi ha preceduto di quasi z* Tassinari che rimane sempre il leader della corsa - Vittoriosi nella 
categoria sport Ghiro cmc), Gandossi (loo cmc) e Tari orini (12^ cmc) - Oggi la Salerno-Perugia(km. 427) 


ITALIA: Ronchpiti (Cap.) 
nonda. Tarabocchia, Cobfl- 
li. Sesto, PausioJi, Franchini, 
Venrìr.mies. Mapclll, For- 
hiatr^io, Itradamante, Va- 
scottn. 

AUSTRIA: Ilantschel (Ca- 
pit.). Pass, Pfoffcr, PrunkI, 
it u z i k, Foltinrk, Fnrlis, 
Sehreiber, Krappcl, Uoli- 
ninnn, llaselbacher, Persch.A. 

ARBITRI; NoMotny (Ce- 
cosluvacehia) c (ìerdov (.Iu¬ 
goslavia). 

VIK.N'NA, 22 — Le italiane 
hanno mostrato una classe 
superiore. Più che a dar 


fondu alle loro possibilità è 
parso che mirassero a tro¬ 
vare nuove intese e nuovi 
schemi di azioni in vista dei 
prossimi confronti con le 
rappresentative di Prajja e 
di Bratislava, e dei eompio- 
nati europei. 

Si sono distinte parlieo- 
larmente la Bradaniaiite. la 
Uonda. La Pausich. la l'o- 
belli, la Itlapelli. Le austria¬ 
che hanno fatto notevolt 
progressi tecnici dall'ultimo 
incontro (di Faenza, dove 
perdettero per 33-55) 

Giocano meglio, si difen¬ 


dono con maggiore accortez¬ 
za, attaccano con più deci¬ 
sione. 

L'incontro, svoltosi nello 
« Sporta Hall » di Vienna 
gremito di pubblico, è stato 
definito dai giornalisti spor¬ 
tivi austriaci una grande 
esibizione del miglior gioco 
europeo. 

Un giornalista al termine 
della partita ha dichiarato: 
« Le atlete italiane hanno 
fatto quello che hanno volu¬ 
to delle loro avversarie. L' 
stala una partita veramente 
dinamica >. 


(Dal nostro inviato spacials) 

SALER.N’O, 22 — Fr.aieo 

Mancini iin nigazzu di I.-;ola 

•* f I ... I- 

cmc. sport ha vinto oggi la 
quinta tappa del Motogiro alla 
media di Km. 91,330 preceden¬ 
do sui traguardo di Corso Ga¬ 
ribaldi qui a Salerno il leader 
della classifica generale Tassi¬ 
nari di quasi 2'. Mancini dopo 
la scomparsa di Provini ora ri¬ 
masto ritorno di i>unta della 
Casa milanese per la conquista 
dei traguardi di tappa \i.sto che 
ormai II tempo dei cenluaro di 
Isola Llri nella clas.sllic.i la.scia- 
va molto a de.sideraie 

levi a L.'Aquila il .-iquo' G.i- 
rancini che segue gli iioniini 
della Mondial <• di-' c Ilnnia- 
nl è la tappa di M.im-ini Sjie- 
rinmo che la jclla Io I.i.acì i.’i 
p.Tce. K' troppo .■■fortun.do Co¬ 
munque io vado a S.ilerno tr.in- 
quillo. Domani \incer.i Franco, 
sono sictiro •*. Garancini cono¬ 
sce 1 suoi r;igazzi. Si li.itteran- 
no per i traguardi di tappa 
T.issinari, invece, punta mi Bo- 
Icgna. .\ lui uileie.c-a il tia-^ 
guardo finale e deve .stare at-| 


tento che qualcuno non im¬ 
pieghi meno tentpo rii lui per 
giungere a Bologn.. 

Mancini non gh può d ire 
fastidio come dicev.uuo pei chi* 
nella classifica gener.de il r.i- 
guzzo della .Mondial e .d se¬ 
condo posto con uiToi.i -lii'24" 
di ritardo 

Un fatto nutno mi gito (ler 
la prima volt.i M.mg.incili non 
ha vinto l.i tappi Si v»-de che 
il leader della cla.-..siiic.i delle 
-derivate.- fa giudizio c che i 
« iinsigll degli uomini di '/.,in .-1 
brini ottengono l'ctrctto \o!iito 
Ha vinto Invece un altr.i della 
Binncbi. Perfetti 

Un elemento iute! > .--. 111 .e che 
pili) servire a coloro clic in*en- 
dono stilare una el,l.^>lile i • i- 
deale a.ssoluta rlel mot.igiio- 
Tarantiid Ita guad.ign.do -l'XV' 
su Manganelli il qu.de .M.uig.i- 
nelii ò rimasto nel!.i ste-'-.i po¬ 
sizione acquisita ieii tispet'o a 
Tassinari .N'ell.i 12.> cine lieri- 
v.'da .'incora niiov.i \iMoii.i di 
Rosati su Uumi men’re nell.» 
100 cme. è giunto piitno. .i .s.i- 
lerno il fenoinen.ilc .Meng igUa 
davanti a Bertu//.i e ncll.i Tó 
cmc Salvagni è s-.i'o .uiconi 


UNA BELLA CORSA RESA DUR A DAL PAVÉ E TORM ENTATA DAL VENTO 

Prodezza di Van Looy che precede Gauthier 
di 45 secondi nelia terribile Parigi-Bru xeiies 

Bella prova di AAoser che ha affascinato e conquistato i giornalisti d*oltr*Alpe - Grigia corsa degli “ossi,. 


(Dal nostro inviato spaoiala) In vtt'ZZa distniìztr Moscr erct L'ordine d'arrìvO diututi. c s ut ii'ii'l: il Km 8L32<* 

or.TTN.-t.-, T oa t; voiiip(if;iiiii di Remtuiih’oii f ... ... o. tJ'-iippo 1! comtiit..i.. dei motogiiini 

BRUXLLLES, *.2. “ Utiu DiMinin.sti'r; It hn lu 5 CÌaM |jt*r Hik \un L 003 (Urlfiio). rhlloiiirlri iti Il ; All tinprorviso. il i/t •'n*- i* '■t lU» Dii 

grande corsa, dura e terribile. _.,trada. dopo arcrli scrollati 2) Bernard Gauthier (Fruiicial. «.59'3tì''; 3) lUk Vati .Steeii- „ij,' Dal gruppo sp.u tiìd.. .‘.rat- i,.r, ji j, , ,] posto 

Dura c terribile e per la di- q, prepotenza si c h‘'rRCii (Rclgio), flOO'Of; 1) Der.vcke (Ilclglo): .-i) UTni fano e (iraniano. n. r».-L-e. \ iin .,ii,., p,„.;-i.i -it.miinc .ill.n par- 

.stanza c per il pavé: ma so~ portato nella pnttiiyliu de^It V.m Fst (Ulanda); 6 ) Stan Dcker.s (Uclgio); 71 linp.uii<> Loop e HetidnvK Corrono a ;,‘n/.i d.d vi.de XX Settembre 

prattulto per il vento teso che uouiiui in jugu, formata da Zu- (Belglol rhe precede un plotone <li una (iti.ir.intin.t di più di ..‘ili all'ora .-d pare ed j,. eondi/iotii .-diiio-tei ielle er.i- 

di coruiniiu per quasi tutta In Jiaiii. De Fihppis, Mirhelou. corridori. .iveliiapiuiuo Mosi r. itamg.ulf ,,,, |.,...;.sinic 11,nino pre--<( il vi.-i 

distanza l’ha presa di petto e pettinati, Zamboni. .Seceri/ns. ;-;-;-- Znniboni e ffaen.'. m, t,rr,- Van ,,, i.-g» (.uindi .. niet.i "irò i 

.sc'ntaffegcjiata Vnn Kerkowe. Pinza, Close, ‘ntpresstone a volte, di cani- Mo.ser e solo.' Al/’inseinitmcnfo rnnier .spacca una aomma. eeiit nin on,. iido"i del .-in- 

Una grande corsa r iin Convrenr. Schaer. liaetis. »»"are sui rulli. Dalla patta- di Mo.ser si lanciano .Mtchclon Scatto di Den/el.-e --die ram- (oi.ud.i per cento 1 , -ele/io- 

grande, degno atleta che la Chanssahel. Vum Roo.dirosok. I"""" •''compare Pe- e Pettinati K .Mo.ser s.- rial;a .Vopelles, .• pò- (nga di c <t.il ■ diiri--iiii i ..ni 

rtnee; Rik Van Looy. Dira il Dussanlt, Walkoniak, Gouget, qtnile c ntfima di una La pattuglia di punta perde la Viiii Loop, al gnalc irntilmen-'più pe-simis'ie ■ luev imoiic " K 

film della corsa della prode:- Boaret. nella giutlc infine si inave disgrazia: il telaio della fuga. Cosi poco dopo. Darnga- „.nfa di resi.st. r, .t/o-ier. ,„no andate di iniv/o le mne- 
za (ft Van Looy, Qui tioi seri- forano portati anche Ihtrriqa- o/cu*/<’fra st spacca coitu* (Ir c Voti ( tnurr r Quindi V«k Imou 't 'Jpori niu llr imi ■‘imitt* 

eiamo che la .sua azione nella f/,. Van Calder Ha pre.sn re- u'ignsstno. netto. It fatto ac- etano ^,a- ,{.v u D iVcIe - .Si Job, d.. gni/i pnx, le o'i.di. come’ 

fase finale r decisìi’a della .cpjro Mo.ser c poi di ntioro via! “ Belnneoiirf; Petrci si Sitila strada di a-;alto di che c alla periferia <l Rrn.rcl- du-ev.-.nio ieii non Mino ..dalle 

oorn c .stuta cosi /ttlmmnntc. k* .scappato una. due tolte; </i.MJcra, Poi s, .staccano Val- So'iyntes. un'ora ed un quarto Ics (..Mebe del gen. le l.a t.ip- 

cosi rapida, co.st potente, che pnnia lo hanno aechiappiito . , dal traguardo Moscr tenta c.n- F' fatta. Vati f.oo i li.i j> n:- t,., .i. ,,..m ..semino eoi 

ha lasciato dt stucco t tecnici Michelon e Petiinuli; pt»i pii nomini in fuga a di .scappare Mtchelon e -'oto il colpo giusto a! momen- percor-'o misto, c.n !e im- 

r gli esperti. sono saltati addosso Mtchelon i .. Darrigade gli saltano addo-.so to buono Van Loo;/ molta il penn.itc a Hocc.ir.i.-o tm IJ.'ù!». 

L giovane Vnn Loop; tiui bn ^ Darrigade. Ma non .'i è ras- •'*(fuda a 33,500 km. l ora. Il yup Kerkowe che traguardo frion/aimci.t«’ con f'>" ., Hioticro S.-umitico «tu 10.52» 

fatto mangiare la polvere a segnato, ."doser: in /in di cor.s-.i '‘dufdo del ^^grupiw si c ri- spacca una gomma Scatto dt dt vantaggio su Gauthier. ,>d d M;ic..rone uu T07 • ( iceva 
furti gli -n.tsi - che del pavé dove la strada di pavé iter la a 4-3 e il vento seni- r ,■ Darrigade. Cede K' .seni fatta Corriamo ni ; i-,„.eliiolino .-die iii,.eehine pic- 

e zfelle .strade tortuose che maggior parte si arrugginisce P/"*-’ “ raffiche sec- q,. f’ilippi.s. c/ie areica tu di- telefono: strada tacendo ctn-i,.,,]e ., uuelle iv. r intenderci. 

portano a Bruxelles conosco- p si fu stretta ha dato ancora vhe e viUente qualche rolla sfan:a. La fuga ..u spezza. Mo- contriamo con ftohet che -i è - deri\-de •• |.e •• ^tior» - fannn 

no pietre e curve. Una prodez- battaglia: gli hanno resistito vo.s.ritige gli atleti a correre ^er da battaaita. fermato ad un firn di .'Chioo- .:i.,.:i;i..,>iii ..•••.ivei-o -lom- 

aLZdilTùnn'n somIZ'ì le Darrigade, -ST staccano Gonpet. Cìoo-. PP <1“’ traguardo, e rinrontrm. dei .-ondiifori ,i... ,n .iu-.nto 

applaudìrt fino a spellarci le Van Canter e Bacns. Poi e ar- • Sevenin.s Chnnsmbel M'che- ^loser e Magni i qua- teniit.i in c.co di li.if.egli.. I.i- 

r“m'i-afo'’Gam/deT Ì'^’^’doco r"'"'" il no^ VZiZZmùZclìe coy Pattinati. Van Rnosbroer?:. '• "'•'‘-•lano moito .Je.|der.,re Pren- 

c pio,-alo Gauthier. L poco Looy meglio di .Moser aveva '• “»«"'<"<> P»« /nede, cor- y.dinni Pla-n Boiiee' gruppo Liete i. Morini L. c..s i bolo- 

distante da Gauthier c am- ealcolato il giusto preciso mo- ubarne- • ~ ' restano solo .Mo.ser due - ho a'tarrafo V„e.e si ei i prepir.'i ■ one¬ 
rato i! gruppo nel quale era mento dell’attacco. • 'P'f'? de, prepar,. Un po’ "nZ'iZ troppo presto - i '. !/V.- d z. 1 _ 


BRUXELLES. 22. 


la) la mezza distanzif Mo.ser era 
in compagnin di Reuiangeoii e 
Una Dcmiui.ster; It lin lasciati per 


aranti. 

gruppo 


la II ' II' t! 


Categorìa sport 

.5 |.|iii.; I) (itilro (Cpruato) 
re la 4,ur. mmUa Km. Sl.iJO; 2, 
1 ,-. l'iiz/oiil tCi-cuat») 4,0f.‘K'’; J) 
Zito (feucalo) .t.OS’JS”. 

tuo cmr; t) Camlnssl (Oiii-a- 
*'■ (I) in .Ml'M”. im-tll.i SR'liS; 

•F' SpagElarl (hiii-alll 2.4ri8"; a> 
Villa (Durati) .MteJ-"'; 1) .Sra- 
i-r iitandn (Diu-.ill) .i,4S'jS'‘. 

Ili) ir.S t-iiu': 'l'arlarliil (Durati) in 
I, .t.lO-.«‘)-. ineiU.» 89.I.VV; D Ma¬ 
il, 8»*KkI (Durali) a.41’1!»"; .1, Ma- 
ranghi (Diirait) 4) .\r- 

* «usi (Durali) 2.4!llt»'. 

**■ 175 rinr: I) .Mani ini (.Moii- 

■*» illal) »,.16.U7“, inrill.» Km. 'U.IJl,; 
L* 'I'as>lli.iri (Monili) :.t7V70”; 

Ile più bravo di MaiT.iiii e l’.i-ini.j 
n- Sìlv.iglii e giunto .1 .S.iieliH) al- 
i- l.i mcili.i lil Km D.i no- 

o' t.ire che lllle-t.i inedia i‘ .supe- 
3“ rioie li Liuell.i otteliiit.i il.i Ro- 
. 1 - s.iti con 1,1 !2.‘> cme t'.ii.intini 
o- c .ind.ito loric.^iiiio .iiielie oggi 
a Mliedia Klii liti.ll.’iO >. l'ilonio di 
1- piint.i dell,. Due.Ili nelle 12.) 
di Nport niitie piopositi piuttosto 
l.« a/./.ardatl. intende cioè scav.ile.i- 
a- re lu'll.i cl.i-sifle.i .c-olula ■ idea¬ 
la le- M.ing,nielli 
75 Nell., 100 ^poIt .-'ueee.sso di 
ni C.indo.s-i elle h.i |>receduto \'il- 

I. 'i .-X pro|>o>it,) di Gaiido.ssi: 
egli e come l'ai .intuii alla tei- 
/.I vittori.! lii i.ipp.i T’re sii 
l'inqlic K nì e avviato ,i eoii- 
tr.istaro l.i po.-i/.ione di M.m- 
ganelti elle eom'ò noto h.i Irion- 
I !lo -.otto (|U.itt.i> tragu.iidi I 
primi qu.ittro di ipiesl.i mas.-a- 
cr iute eois.i l.,i i il i-l.i/ioiii' di 
questa erlizione di'! motiigiio 
h.i f.iltito soltanto il «luinto tra- 
’guardi) j.er un incidente ca,)i- 
t.itogìi a HeneVento; e .iiidato 
.1 sconti.ir.-i con un mulo e ha 
(lerso .50" quelli che h.inmi por- 
iiie.s'.so .1 Perfetti di 1. .l/aie per 
primo sili Ir.igii.ardo 

.Velia 7.'» spilli nii.iite ili l'i'- 
cezion.ile. eio<* la 'olit.'i mii-lea: 

II. . Vinto Glii'o alla im'.li.i di 
il Km 8L32<» 



4) MiimIii (l'arlU.i) .l.ààMt"; I) 
('.irolfolii (.Miinitlal) 4,0U'40“; 5) 
liirrlrflll (i'nmet) I.P'i'JS". 

derivate dalla serie 

‘15 tiiir; 1) .SIlvaKlii (l.avrrda) 
in ».ll‘.'5". iiirill.i Km. *8.49'.); 
.*) .Mati.tiil (.\|.rliilii) in 4.1J'70"; 
J> l'asliil (l.a\i-rila) 4.15'i.."; 4> 
J.irii|iiiii (I.avrrda) 4.':t'lì". 

loti rliir; 1 ) .Mrliraclla (l.avrr- 

foiido .1 L'iu.sii G.(rit>aldi I ino- 
togirini jiercorrono. lanciati a 
l.‘)0'200 .ill'o i. 1.li teli., prill- 
ci|).ili‘ della eitl.'i il corso i' te¬ 
nuto .sgomini) d,i l'ejitinai.i ili 
.Igeati 1,1 gen;!' .si .u'c.ile.i .s'tii 
mai ci.ipiedi l'.l alle tìne.stio «'o- 
me s,‘ doves'i' .issistere alla 
proc'Ssiom' .le! j..itimi .1 della 
eit l.'i 

.■\ frmti' I tifo-i .Sono giunti 
sili tia st.im.me .lai paesi vici¬ 
ni Ilei' coiU|UÌst;ire le jio.si/ioni 
migliori nelli' .uliaciui/e del tra- 
gu.'irdo Quag'giii ci dicev.a il 


d.» 4,fl.S‘.i7". liirdi.i Ì.S.tS'l; g) 

Urrtiw/l (t.a\erda) 4.U9’)H"; .1) 
/in (l.averda) I.DflS"; I, Mon- 
Irsl (l.airnl.i) 1,11',’,')'’. 

It.S rinr: I) Kiisati (Kiitni) 
4,leni", mrdta ìK.'ltii; ;> Va- 
noiirini (Itnnil) 4.:8’.).*": .*) Dur- 
rtk (.MasiTati) 4.17 01". 

175 (Dir: 1) l'i-rfi-tli (Diaiirlii) 
.1.44 00', media S.S.lOfi; .') ,Man- 

[ ;)ie.sulciite oel .Mo’oe'.uli 01 X.i- 
poli il niotiu-i-'li.siiio iMircbbc 

tiovaie li .silo '« i reni! i.li.i.e 

Invece, non è incoi,iggi,i',> co¬ 
me dovieljlie 

L.i dicbi.ii .i/.miii" del [ire i- 
tienle .nvdor.i l.i m's'.r.i te.si 
cl)e — eiiie — i! .Motogili) 
.'ivrebbe iiotiito spingi'r.si .1 .sud 
di .'salcriiii A '.de jiioiiosito 
però, il di. CTeiii-i presiiieiitc 
del Motochib. ei b.i preci.sato 
che lo .scorso anno l.i cois.i an¬ 
dò .1 n.ii 1 e Uo.;t‘ii M e i-i li.i 
riines.so nii s.u'i-o di soldi Di 


NEL MILIONARIO PR. CONTE MIANI 

Grand d'Espagne 

vince alle Capannelle 


gruppo 1 ! eiuiiiiii.ito dei niiitogiiini 

.-Ul impro; ri.s'o. W .olp.. i/i M'C- ,1 ,. st.,to 'riste Da 

iia,' Dal gruppo spai ahi,, .scat- ù-n il ,sob' li.i Lisciato il posto 
tana e avanzano, n- rncki-, Van ,,il;, pioggj.i e st.innnc .ilia jiar- 
Loop e IleiidrivK Corrono a •,.,i/a d.d vi.di- XX S. ttembre 


* - fttrnio 


Gli àsti ttpl aruniìti i.nu M:chc- i . T,»niiT.i in ai 

no cammino più facTe; cor- ' mo''*’ •'•''V''"'''''’' VT' 

rnitn ni rinnro iti min Zlllinill, Piaga, Boilfct pruppO liete ii Monili Li e.is i liolo- 

ra quella dei gregari' Un no’ ^ restano solo .Mo.ser dici- - ho a'tarrafo .^,, prep ira '1 a qiie- 

oriòiJ Unlin ...T.I/Ì Zamboni. Bnens. Darrigade e prr.sto - nio-o-g:-.) eo.i or e.iniz/.i/i 


ei I prep'ir.i' 1 a qiie- 


It piuorilo Grillili il'FviKidin'. 
trii,luto (i.ssai lime al pr’-'o dal¬ 
lo hiiiiitieappri. .si r iio!,inilie<i- 
to pili laeiiiiieiite dt quanto non 
il ira In liinphegni nj fienile as- 
.srpnutoyli II f*. Conte AlnUif che 
aveva visto ai nastri ben dieci 
(■Oliati,' cqvoipnK dal (op-iceifilit 
Corpi no 

II l'io ttrnnil d’K.sjNiipic co- 
yliePa un olfiino ultin|.(inH.nto 
e solo Tibi Onbo. eaonllo as.siii 
difettosii in piirlrn:n. piirlieii 
in ritardo mettendo-i pratien- 
niente fuori corsa p«'r un atti- 
*no apnarit'ii ni ronnindo (7,and 
d'KsjNipnc imi presto pi*niril .vt,- 
perato da Mn .M<n>re rtii* ,>n.s- 
.''(ii'ii II «Nim/iirr». n torte onda- 
tara 

Dopo II rudere l’iii hnieo ad 
umilile ni coni.indo i.'arnnti a 
.llg Moore. Tr.ssino con ni fian¬ 
chi (tran d'Fspinpie. Corvino e 
oli nitri 1,1 /ilo indiano l.nngo 
la gronde innn ero •.einpre Fi>- 
I u’o ni loniaiido \t*<tnito dn AIp 
.Muore mentri’ >n fi'rzo posizio¬ 
ne M jiortara Crond d'Kstemne 
< he (ipet’ii Miperiito Trirsiuo, 

In retili dt orriro ero oneorn 
prona l'oi-iio ilii. M iillnnpiipii 
olio stellato ma già gli era at¬ 
te eoOo),. Grand d'Fstmgne che 
aveva snih-nilo .Mi, Moore che 
ne avei-ii nvii'o iihlnistniiZii 
mentre gli altri si opripono a 
rentiiplio snilii iiiTro ron Cor- 
eim> III (iirpe di lidti. /Ml'nl- 
ll•::o del jiriito Grand il’Fsjht- 
gne npinirini iloininotore men¬ 
tre nella .siin scm st taceva Iu¬ 
re Trissino ed al largo di lutti 
progredir ir Cor rni'i 

Gran li'/is/wn/ne m-n opei.ii 
ili(/iroll(i II eln< ere mentre 
Cori-ino nei pre.Tu del palo 
t mi/gniiidava Trissiro e con¬ 
quistava la piazza d’onore. 

7>ro I rltilDali: I. rorsa; I) 


Mtsiz; z. lorsa; I) .Nirola.s; 2) 
Trotolii. Tiu \'. ggo. I». 21 .IJ. 
.\i‘u. 4hl); 1 . eiirta: I) Viltor l’I- 
.saill: 2) Drò Tot. \’. M. Aie. 
44; 4. corsa: I) /oliciile; 2, L'n- 
ras; 3) l.’OiiPon. Tot. V. IO, 1*. 
13-14-1.7, .Air. 89; 5. eorsa: 1) 
(.‘agiizDu; 2) Dlsro Ilossii. Tot. 
Tot. V. 4 1. 1* 22-BII. Vee 2:i0; 

7 eorsa; l> (ir.aiid d'KspTxna- ':) 
Tot. V. 09, 1'. 22-60, Are. .330; 
7. rorsa; 1) Craiid d'Itsiiagiir; 2)? 
Corvino; 3) Trissino. Tot. V. 28. 
1*. 16-19-19. Are. .tS; 8. cois.i: I) 
Alliiia II; 2) .\stiirlas; 1) .\nii 
.\rlior. 

Gelinctte a San Siro 
vince il Gran Pre mio Fiera 

22 — I,.i fonoiiiL'ii.i- 
tc rav.illa fr.mies,. CielmoUe. li,t 
confermato t.i .su.i attu.ite indi¬ 
scussa Mipcnonl.7 m c.uiipo t ot- 
ti.stk’o europeo logliendo nn.i lu¬ 
mìe vittoria m i (ir l’i Fiera di 
.MII.tiio. I..! tattie.i adotlat.i cir.l 
fantino Cliarlle Mill.s. <■ st il.i del¬ 
ie pai .ss.mptlei < il aui'lie indice, 
quindi, clel'.i lidili'ia elle egli ba 
nei mozzi doll'elenn.nlo .illidato 
all.T sii.i s.igace giii'l.i 
Il dettaglio lrc:),,.rv 
I. (ìolinoltr C. D., «he roniide 
i 2140 nielrl In •.”IS’'8 (al rldlo- 
melro ri«"9) Charlle Mills; 2. 
dietro l’ra, 2100. X'Ivaldo llal- 
di. al km. r’I"; 3. l'rlncess 

Dodnev. 2120. Finn, al rlilloiiip- 
(ro |•20■•.7; I. Dorr.irolo. 2100, 
Casoii, al km I'2I’'5; llcrodla- 
dr III. '2120, Karonrinl; Home 
Frep. 2140, /.imlionl' .Srotrii 
llarhor. 21 to. .MIsoroiil. Totaliz- 
rainrr; Il It 17. arropidala 46. 
duplice 91. 

I.r altre ootsr sono sl-itr vin¬ 
te da: /gieara. Itodnes. Ilanover, 
Mlltrl. Massa', ■/rnn. AleardI, 
Oslri» e IJrtrnnr. 


Ranelli (Bianchi) 3,44’50’'; 3) 
Norela (.Xlorini) 3,I7’)1*: Sej- 

zi ( Morini ) 1 I9'J i”. 

La classifica assoluta 

I) Tassinari Walter (.Morini 
175) In ore 15.22'38” alla media 
di lO'i, 107; 2) TarUrinl {Ducati) 
.1 M’.sT"; 3) .Maogsi (nuca(i) a 

l. 5'I6": I) 5larangi (Ducati 123) 

.s l.'.)'37”; Gandossi (Ducati 

100 ) .) I.tS'IJ"; 6) Villa (Durati 
100 ) .1 1.19'; 7) .Spaggiari (Dura¬ 
ti 100) .« l.;5 09"; 8) Artusl (Dll- 
l'ati I2,'i) .1 |.27’22"; 9) Sraman- 
drl (l)mali lOO) a l.32'2l"; .0) 
Mi>ii(:iit.iri (Duc.itl 125) a l.lO'gj". 

.iccordo che 1,1 c.i.s.s,i del .Mo- 
togiru tm.) CI gu.idagneri'bbe 

m. i il) (jue.sto c.i.so dovrebbe in¬ 
tei seni; e l:i lederugliitii' i-oi 
suoi fisncli, lo itc.sso CONI, del 
qu.iìe il prc.silieiito delia FJIf 
!' .iiu'iii' uno dei pozzi gros.si 

-Su qiie.s'o .ugomciito comun- 
(|Ui‘ .is .'•emo pos.sibilir.'i di n- 
tm n.ii e 

.‘si.'uno ,. traguardo iloll.a 
qiiiiit.i t.tppa II niotogiro s'iag- 
.g :> l'oi) gl.-vi rilaido .siili.i t.i- 
bell.i di iii.ircia. Oltre alla piog- 
gi 1 i concorrenti trovano un 
sento elle .spii.-ita addirittura le 
.’iutoniobiti. Bisogna andare cau¬ 
ti Qui non piove ma il cielo 
c »*gualmente coperto 

-Mie M.09' piomba .su corso 
G.rii).lisi) I.i prima in.u'china. 
I.i L.»vcid.i sii Silva'gui; quin¬ 
di è la volta della Bianchi di 
l’crfctti. della Capriolo di Ma¬ 
riani, della Laverda di Pa.sini; 
dopo 7'9"a ciunge il nuovo eroe 
sili motiigirs) .Man.ganelli su 
Ui.itichi 17.') derivate «. Quindi 
gli .'irrisi .si sii.sseguono alla 
spicciol.it.i fìuest’oggi non si 
verillcani) gros.si colpi di sce¬ 
na I.'emozione degli arrivi 
dramnialici l'.ibbiamo l.T.sciaf.a 
dietro le .spalle con la scompar¬ 
sa di Provini e di Medogni. 

Qimtido i)iomi)!i sul tr.agviar- 
do Mancini .si leva Un urlo dal¬ 
la fui 1.1 Mancini appartiene un 
po' al Sud e giustificata è l,a 
fest.i die gli sportivi salernitani 
fanno a -Mancini. 

Dom uii il motogiro risale la 
pciiis-ol.i Fa un balzo .sino a 
l’eriigì.'i. percorrendo la bcl- 
!e/./a di 427 Km. sar.X la tappa 
più liing.i delia corsa 

FU V.N'CO .Air.NTA.NA 

Còbianca su Osca Iricnfa 
nella XVIll Coppa Consuma 

FIRF..\/.E. 22 — Giulio Ca- 
biam';i. su « O.sca • 1500 cc ha 
lijMu oggi una brillante affor- 
ma/mrie nell.') XVII edizioni; 
dell.i Copp.i della Consuma, 
dispubita.s) sotto la pioggia, 
s onfermando li pionostico del- 
d.i vigilia. La dclu.sionc En.in- 
ni) foinit.i le Ma.'crati e le 
Feir.iii die malgrado le loro 
gios.se L illudi aie non sono mai 
iiu.siTte a s-ontrastaie .seria¬ 
mente Il iia.s.so al vincitore. 
Ecco il dettaglio tecntco 
1) Caliiaiica Giulio (O.-ca 
ì.tOO» ti'2,)",'l. km. 98.105. 2> 

Sln.ici Sino (F'errari 2000). 
i;'4t>"2; ;i) Buffa Attilio (Ma-e- 
rati 20<)0t (i'4T’'.ì; 4) Mus.so 

fUuseppe (Ma-erati 2000) 6'48"3 
1 » Genni Cerino 


VITTORIOSO A CARRARA 

E’ il momento 
di Ciancola 
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C.\RR.%R.%. 23 — li «Gran letale e Gouget. I quali a La' 
Premio Lambretta» Talevale Chapelle - En - Serran. dopo! 
quale seconda prava del mezz'ora di corsa, hanno f'3.>"| 
Campionato ciclistica indi- di ritardo. Segue il gruppo a] 


cicletta come fa chi ha Ve- ìdanle. Baffi. Magni. Ueieaele e - 1 , - ■ . — — - —. ■ -■ — . — 

hreZ—Il della t*etfìeirà co rren— - a l t rO. Afa pO ì am l a il gni p— 

do in motocicletta Uno spel- P« Sullo slancio delFarione NELL’ INTERESSANTE INCONTRO AMICH 

taccio: jMoxrr ha sorpreso, af- zaninorii e Boiiurf. _ _ _ _ _ __ 

fascinato e conquistata i gior- ** portano od un tiro dalla 
nalhti d’oItCalpe. Honuecky Qui. 

E gli -assiV.’ Hanno fatto yuppo saltano via. di far¬ 
le cose con calma, hanno la- Aloscr, Demunster e Re- 

sciato sfogare gli uomini di mangeori, che in quattro e 
buona volontà .sperando di aver qimrtrotto lasciano gli . assi- 
poi /ornma. Come due setti- distanza. Poi, sulla rampa 
mane fa nella Parigi-Roiibaix. asfalto di Forest. Mo.ser stac- 
Invece gli KOmiiii di buona vo- prepotenza Demunster r 

lov.tà oggi, .sono loro sfuagiti Remaugeon. Intanto. Zamborn 
dt mano. Prima .Moser e "poi •’ Uonvei hanno raggiunto la 
Van Looy. Malgrado la filimi -1 di punta da cu: Afo¬ 
nante rixicorsz. infine, gli Croix Calnyar., di- 0 ^* ^ "ma. , 

.■.'I meritano zero in condottai vi grida; .-Di a ÉA|^. “’i i ** i Sa * 

c ;ero in pro/iffo. iZ’-liani e Zamboni che mi-^H 

E ‘orniamo sui nostri pn.ss,. , *^*ÙV.'t!no.' E noi andiamo a ifii* s 

Torniariin d Le Boiirpot dove ejd')''*' ^~ Zuliani e Zam- - ’às 

fare la stona della corsa: che ^ P'“ lontana -n _ 

e lunga, interessante, vana. posto di frontiera di .Ma- SÈL 

E cominciamo. Sono le ore P'agnet. la pattuglia di punta ^ 

0.30. Gli uomini in gara sono vogo ai 4'55” c’è ^ '/ 

167; fra i forfait ecco quelli anche .Moser il quale fa il pas- W0 j . JkyiSbs- 7 

di' un certo riliero; Mahè. Afai- so a 40 aH'ora. Il vento è un gì ' ^ 

lejac. Kubler. Schils e Gismon- P®' caduto ma dà .sempre fa- ||r s+■ «A. ^ 

di. Sole e vento che taglia la stidio. £' tornato il sole. St M \ ‘A V A \ ^ 

strada. In volala, subito; dopo perde Courreur che spacca jj^ . '3 \ A. \ à' <■ ^ 

una .serie di .scatti e di al- »''•« pomma a Gently. Batta- m jpt 

lunphi, scappano Van Kerko- olio nella fuga; sul pavé di ,,y -, ~ Jr ' 

ice; Sereryns e Plaga; li in- Framertes uno ciftima: Dus- "'jF- ^ ’ ilr 

segue e li acchiappa Zuliani. souU. Paté, folla, polvere, cal- ^ Jr "-U.;ì '‘.'1®iPtViÌP^s*fsf^ÈÉa 

Fuga a^^quattTo.n” a Lourr^. do:^^ un’mfento.^^ Il ^gruppo st ^ ‘ ‘ 

s7ha^rì*^Ba'ens!cÌVu.ssabe^^^ pe con Gouget n Wat.ssrr*. 

Roosboeck. Dussault. Va’.ko- Gouget non regge il passo I..XZIO-V.Xsr4» t>K fi.X.Al.A 1-2 — Brasi, rr^iizza la Irrja rrir hianroarrurra 


EVOLE INTERNAZIONALE ALL’OLIMPICO 

La Lazio rimonta nella ripresa 
e pi ega il Vasco^e Gama ( 4 - 2 ) 

l’vr i l)iaiM!(>a/,/tirri liaiiiio Olivieri (2). Bravi e Scliiiosòon 


VAKCG DE (ìAAIA: llrlio, tlario, llarolilo. I.arrtr. tir- 
lamio. Itelo; Parodi, Ademir. Vava. .Alanera, Alazzone. 

I.AZIO: Or).andi: .Molino, l^o Buono. Fuin. fiiovannini .Car¬ 
radori. Olivieri (Bravi). Borsani, .Marteeanl. Vivolo (Selmos- 
son), Scimosson (Olivieri). 

.ARBITRO: Bartolomei di Roma. 

.AIARCATORl: I tempo: all’ll’ Alaneca (V.|. al 14' Parodi 
(V.). al 20' Olivieri (L ». 2. tempo; al 19' Olivieri, al .37’ Brasi- 
ai .39' Selmosson. 


■jt-: 


I..XZIO-V.XSCf 4 |>K Ct.X.AI.A 1-2 — Brasi, rralirra la terra rete hianroarrurra 




mim 


pendenti «a strada, erfaniz- 
rato dalla Soc. Carrarese, ha 
visto alla partenza 57 concor¬ 
renti di cui soltanto If hanno 


2'30”. 

Sereryns. Van Kerkowe. Pia¬ 
ta e Zuliani rallentano, aspet¬ 
tano i rinforzi; aspettano — 


terminato la darissima corsa |vioè — gli uomini della pat- 
svoltasi in gran parte sotto la l’j'fi!'® De FiUppis Fuga a 


VIVISSIMA AT TLSA PKR LA ^ . s RL.MO > U l l DII.KI I .W I I 

Al vaglio gli ** azzurri „ nel 0. P. Liberazione 


piorcìa. Cainero prendeva la dicias.sette. quindi; fuga ben Bruni e non Padovan sarà 
iniziativa poco prima dello anciata. decisa. Ma il vento -a nscrva dcgii --zzurn - (:he 

«itri^cione del Gran Fremio ^ -muro- che non per- parteciperanno alla \a.savia- 
della montana e nella toc- inette di fare della velocita Bcriino-Praga. Il veneto h: 
cessiva dis^ namlnlo Gin- ^ modesto a 33 l’ora fatto .capere che non si trovi 

sti fncciva a nieni nedali ac- oranti per un bel po' attualmente in buone condì- 

eamnlMdo Un vwll«c " dt 3 »™PP° ztoni a; salute e ha pregato i 

minati Alle sae snalle in oruppo i grosso CT di sosutuir*o Cosa chi 

hriVl t.!mTs« f 0 ^*0 Scaramucce fra gh Proietti ha fatto perche Bni 

emODCtto ** * uom’ni di punta sui pavé di ni. anche se non faceva parti 

* <.T.rn.t«r 4 .1 Ycelìeri e li gruppo si perde, della squadra sarà Felementt 

« La Cro.x ^Ouem do- -lesta di serie - ai mondial 
Te Po un'ora e mezza d. corsa, che si correranno in agostc 

e««i «nf ItsII Po' 36 nel Belgio. Pertanto anche 

COSI sai viali di circonvalla- p^^ta aranti l'auto- Bruni fari» parte del cast che 

zinne ove si svolgeva ana en- „o..t, p.. parteciperà -1 G.,,:. premic 

j •i'^®**** B*1 nella riene a frustare l'azione della Liberazione gara-prova 

della quale il romano Cianeo- nomin:. Cade il ren- prima della grande corsa dl- 


Boriino-Praga. Il veneto ha 


nali non e ancor.i defl.-.ttis .i. » Avr« mo <i iitidi ur.-. gr.-in- 
r.é co.'npic'-a. ne ro-..A..gjc cii>- ! no edizione d«*l (; i* della 
anche qualche altro corri.'iore ! iuberazione? C» rt-utien’e 


Il passo è modesto a 33 l’ora tatto .capere che non si trova 
Si ro aranti per un bel po' attualmente in b'uor.e condi- 
col gruppo che si tiene a 2’15’' zioni a; salute e h.a pregato il 

dalla fuga; il gruppo i grosso CT di sostituirlo Cosa che 

e D;g*o Scaramucce fra pb Proietti ha fatto perche Bni- 
uom’ni d: punta sul pavé di ni. anche se non faceva parte 
Yvelìers e il gruppo st perde, della squadra sarà Felemento 
4'30'’ a La Croix St Oneri, do- -lesta di serie - ai mondiali 
Po un'ora e mezza dt corsa, che si correranno in agosto 

Il passo un po’ aumenta. 36 nel Belgio. Pertanto anche 

l'ora S: porta aranti l'auto- Bruni fari» parte del cast che | 
mobile drliù - B.CitCìii -, Fi- parteciperà al Gian premio i 


laziale potrebbe e:,t.-.-,re a 
farvi parte N'ei notes d; Prw- 
iet'i vi sono già j norru ri; 
Tiirchetti «passista e seloc;- 
sta), di Emiiiozzi 'forte pa=- 


For.^e la più rumo ittii’.i 1 
p:ù ricca di r morso:.); e stan 


dagj;.T l'ir! si;pia.->> di Roma 
ed una targa di -Vie Xuo- 
\r- da assegnarsi rispettiva- 
me.-ite ;.l 2 arrivato delia 2 a 
c'it«.gorirt ed ai quarto nella 


io cO'i cose ; , v;7ton-« :.n- ! .'i..--,f'C.. -lei G P deila Mon- 


dr.'i a prt-miare un!") .iei f':su- 
.'i’i. :I piu for*e. co'.u; «n-z 


s!-!a). di Fallannì e Cor.*:. [ as r.a cof'o con magg.o.-T 
due elenaenti già noti in c.im- teliige.-iza 


due e.enrienti già noti in c.im- :e!;ige.-iza 

po nazionale Ma l'ir.gresso In’anio ii nu'm“ro de..e :■ 
.nella rosa è sempre aperto scrizioni ' 5 i.'i.m>) .-incor.. /• tre 
Proietti è ben lungi d.i! per.- storni dalla gar.a) ha «upera 
sare che l'elenco degli azzur- j *o li ce,T)r.;i:o m-.r.c'.t.o p<- 
rablli sla chiuso II CT ha | rft. alcune Sov-iet.'i che h r.r.a 


U aveva la meglio di itrettis- 
sima mìsara sa Waldcmaro 
Bariolozzi. 

L'ordine di airivo. 

1) CIANCOLA LUCIANO 
che compie i 348 Km. dzl per¬ 


dei suo: uomm:. Code il rea-l prima della grande corsa di¬ 
to e il sole scompare fra lei lettantistiea a tappe che avrà 


[ nubi. 

Sempre p-ù il gruppo st ai- 


inizio il 1. mag^. 

E questo è uoo dei tnoU- 


lontana: 6 'C 3 " a Chiry. 2 ore vi d'attrazione della corsa 
e mezza di cammino a 35 l'ora, patrocinata dall'Unità: ancora 
Di nuore il tento che una volta gli - azzurri - ven- 


corso in 6.14’ alla media di schiaffeggia la corsa e spazzo gono a dare particolare tono 
km. 36A38: 3) Bartolonl Wal- le nurole del cielo, Fo caldo al G P, della Liberazione. E 
demaro s.t.; 3) Ponzini Re- e gli uomini — quelli di purt- poiché la rosa dei candidati 


sempre scoro 5 opr.i"utto no 
mini in forma, c la forma co¬ 
stituisce un imponderabile 
che solo alla vigilia delle ga¬ 
re può essere presa in consi¬ 
derazione 

Su questa legittima si^ran- 
za correranno i migliori cor¬ 
ridori de) Lazio che non ac¬ 
cettano passivamente la supe¬ 
riorità tecnica e. sonratut'o. 


gi.à comunic'it.i i.a loro ;-de- 
-'ione di nriS-inia Quando a- 

vremo tutti i nomi for^e. jl 
plo’one del partenti avra r.a ' 
giunto j duecento Un lun-.t.— 
ro record, in tutto adeguato 
alili bellezza della corsa 
Di pan passo con le iscri¬ 
zioni giungono, agli organiz¬ 
zatori della A S Mon’i altri 


: .g.na cht. com'e r.o’o. serra 
P'T.-’o s'ul Cimino che .f- 
tronta aiFu^cìt-'i d « Viterbo 
Per i r.tard.itari ncorrtiamo 
che It iscrizioni <;i rice\onij 
pre-’-o 1.1 Dl**.i Chiappini, in 
s.i G .et.-) .54. fi.'.o a q'.ies’a 
-era alle otto L.-i punzoniitu- 

i-j Ditt-i ■rurche’;i in vi-'. O- 
-t.a «Trionfale» d.'dle lis.30 
alle 20 Sempre presso la Dit¬ 
ta Turs'hetti avri» luogo la 
prenotazione .io numeri del¬ 
ie macchine che vorranno ce- 
“iilre ia gara I. appuntamen- 
to per i concorrenti, è stato 
fissato, alle ore 7 di merco- 
Nd) 23 aprile inizio rii via- 


noto O.L; 4) Del Rio A 


I la che seguiamo 


uelli di p’u! 7 -| poiché la rosa dei candidati j Thandicap dciraffiatamento | d.inaro Gli ultimi in ordine i .Miivlo* 
— danno la| alle future prove intemazlo- degli azzurri. * di tempo, una artistica me- * data all 


ir» I le ì.-iz'.o < t'iiizza.e di Ponte 
ne I .Miivlo* L't p.'irtenza verrà 


le ore 8 precise. 


Tre fattori ì im lenienza, 
del lerupo, I a.sseiicu dt ulciini 
titolari hiiinroiizziirri (Betli-j 
ni, Mnci iriellt, /.orafi. Burini 
I- .Seittttnrnlt Vf e lo scarso 
richiamo della partita hanno 
triiiienuto molti .sporitvi fuori 
dall Olimpico, dove si sono in¬ 
contrate la [-tizio ed il Vii.sco de 
Gama Peccalo' Peccato, per-j 
che malgrofifo tutto, si e risto| 
del bel muoio, si e assistilo ad 
un incontro piucerole. a col¬ 
le divertente per gli estbizio- 
riismi offerti dai sud-amert-\ 
cani 

La I.iiziO ha vinto per 4-2, 
grazie olia maggiore freichez- 
za e . grazie ut giuoco degli 
o.sptri, spesso alieni dalla ri¬ 
cerca deU'czione-goal: i ' co- 
rioco - hanno giuocato ed han¬ 
no lasciato giuocare senza 
marcamento stretto., curando 
sopratutto l'effetto per la 
platea, esibendosi in - stop ir. 
in azioni m profondità. liman¬ 
do (a volte) al massimo l'im- 
postazione tattica 

Per questo, sia da una por¬ 
te che dall'altra, st sono rute! 
azioni ben congegnafr; il se¬ 
greto della nttoria laziale sta 
nella maggiore freschezza, 
nella superiore organicità e 
sopratutto neliacer approfit¬ 
tato. con piu felice esito, delle 
puntate nffen.'ire 

Gli c.isent\ <f- parte laziale, 
quandi, non sono stijt' rim¬ 
pianti 

Orlandi. poro impegnato. 
non ha certo offuscato la fa¬ 
ma delt’e azzurro - LooaU: ce 
ne corre Ira i due.' E ciò lo 
diciamo a prescindere dall* 
due rei), delle qvoli. proha- 
bilmente. non deve assumer¬ 
sene appieno tutta la respon¬ 
sabilità. Bella impressione Ha 
destato Borsgnf l'komo r.cvui 
che la Lazio ha provato: fred¬ 
do. preci.so, m possesso di une 
varia tematica colnjtxca (an¬ 


che se rior. icnfornuita dal 
fattore cUi.iSi-). ffor.sn'M ha 
lasciato a beri sperare 

Olivieri (a parte i due goals 
segnali) e stato t! piu perico¬ 
loso: li pili attento nelle fasi 
lOffenstve. il pai pratiio nella 
' conclusione delle azioni sri- 
luppate, in miigg’or parte da 
XelmoSson .Mari.-yaui, nel- 
l'inusitcto ruolo dt centravan¬ 
ti non ha affatto sfigurato, 
forse Orlando io ho lasciato 
froppo libero In campo sud- 
americano particolarmente se¬ 
guito e stato PWarodf. l'ala de- 
.«fro ;a .stringer-- bene al cen¬ 
tro r non giocherella troppo 


'(2 t:rur-' e st smarca con ef- 
tiiiic-.a Con Laerte e stato 
iiiighore degli ospiti. Di Ade¬ 
mir poco da dire: si è visto non 
crii certo l'uomo che gl: spo'- 
tir: ar-vai'o imparato ad ap- 
prezza re 

Tutti g'.i altri hanno g oczto 
su uno stiind normale 

Ecco brei i cenni di cro- 
iiiicu. Ingresso dei - carioca- 
che recano un grosso ban- 
dierone bianco-azz'irro Dopo 
le formoiita d'ini;io. Barto¬ 
lomei, l arbitro romano des.- 
pnnto a dirigere l'incontro C.z 
il - via •• li cielo è nuvoloso 
Pi( 0 -erà durante la partita, rr.z 
Tapparizione della pioggia sarà 
fairnerirc rara da non titfcjt:- 
dare nessuno' ne pubblico, re 
tanto mero gli uomini tri cam¬ 
po. I brasiliani iniziano ccv. 
Afezzone ala tornante: dopo al¬ 
cune fasi aiterne, è la Loro 
feorj Selmosron) ad tmpegna'C 
1: d-fesa crversar-.a l7'>. 


Segnano i ''cariocOfi 


Contropiede dei bianconeri 
che alTlF marcuro li prima 
rete. Calcio d'angolo: cclcizf 
Parodi. .Manera intercetta ed. 
al volo segna Passano appena 
tre minuti che Parolt raddop¬ 
pia su erosi di .Mozzone La 
riscos.iii del hianeo-azzurrt ver¬ 
rà al 20 '. protojjoni.sto .'farte- 
gani. ma autore Olivieri I due. 
con tnteTfi perfetta, congegna¬ 
no la rete: Olivieri, da fuori 
! area franerà magistralmente 
(Parodi, quindi, u esibisce in 
un intervento volante che. per 
'poco non s: t'Zduce irt goal 
I bras-h.tri stup-iconn per gli 
- iton • «eri-. T-.e.i'. 


l?oniania-Juqoslavid 1-0 

BC1.GR.M70. 22. — l.a nazio¬ 
nale di ralcio di Romania ha 
battalo ozzl la JutosLavta per 
l-e (primo tempo a-O). Han¬ 
no assistilo aU'inrontro JO.eos 
persone. 

A Sofia la na/inmie B Ja;s- 
slava ba battalo ì'nndicl B di 
Bnlgaria per 3-2 (J-l». Hanno 
assistito aU'inrontro SS mila 
spettatori. 


liberi, e per la praticità. 
bianco-azzurri - bloccano • be¬ 
ne alla metà campo dove ìn- 
d'etreggia Borsani, che orga¬ 
nizza tutte le controffensive^ 
In una di queste (19’ della ri¬ 
presa) Olivieri porterà in pa¬ 
rità le sorti della partita; il 
merito va tutto a Selmossoi 
che ha preparato il terreno el¬ 
la giovane ala che. tri tutta tran¬ 
quillità. non ha faticato molto 
per segnare. 

Poco dopo .Aden r .«oi;.- 
tuito da Orioff. 

Dopa la mezz’Oftz gli cTrrs 
due goti de: padror.i di casa: 
III .7,*' h-z ie-na:a Brar, che hi 
raccolto -in pallone servitogli 
ili .'raTtt’gzrii i’i punizione (su¬ 
perar do la barriera carioca) 
e due m:dopo Selmossori 
che. co’i una ubnecante ser¬ 
pentina ha ingannato i due 
terzini sperando uri precisis¬ 
sime pallone alla destra di He¬ 
llo .Volta soddisfazione su¬ 
gli spalti sia per la vittoria 
dei beniamini che per (a balla 
partita che i rentidue hanno sa¬ 
puto offnre. 

GIORGIO NIBI 


) 
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I PiR LO SVILUPPO Dillo SPORT AROMA i 




Chi grestìrà 

le Olìmpia^di ? 

/ Giochi quadriennali saranno un severo collaudo non soltanto dal punto 
di vista sportivo ma anche organizzativo — La situazione dei servizi 


, « Lo sport ha fatto passi da 

gigante, ma Tattrczisatuia è 
quella di trenta anni fa » 
— cosi scriveva il sen. An- 
gclilli, assessore allo scuole 
e airassistcnza nella attuale 
Cìiunta, nel 1930 salutando 
la creazione dell'Assessorato 
al turismo, allo simit e al 
Lido. Secondo l’assessore An- 
gclilli ristituzione di (|uellu 
Assessorato aviebhe potuto 
essere di grande aiuto alla 
soluzione dei problemi dello 
sport lontano; in icalta, pui- 
troppo, dalla sua creazione 
ad oggi rAbsessornto non è 
sei Vito allo Sport, come, del 
lesto, non è seivito né al 
turismo né a Ostia Lido. 

A Homa c-sislono solo illj 
palestre; il vecchio e glorio¬ 
so campo ilella • Roma », a 
'rcstaecio, è adibito a deposi¬ 
to: sono due fatti indicativi 
dello stato delle attie/zatuio 
.sportive lontane. K’ dinicilc 
trovar traccia dello sport 
nel bilancio del Comune: 
neftnche in questo campo si 
è fatto qualcosa di serio, no¬ 
nostante 1 IfiU miliardi di de¬ 
biti. Se si toglie il circuito 
di Castelfusaiio, ilei resto, per 
mollo tempo non si è nean¬ 
che nominato lo sport in 
Campidoglio, malgrailo nelle 
file ilei gruppo «l.c. tose sta¬ 
to eletto, nel 1952, il calciatore 
Amadei (il quale, d’altia par¬ 
te, c comparso solo un paio 
di volte nel consesso capito¬ 
lino e soltanto per alzare la 
mano insieme ai suoi colle¬ 
glli di gruppo) 

Finalmente, di spoit si è 
parlato quando si è trattato 
di ottenere le Olimpiadi; ot¬ 
tenutele, si è nominata una 
commissione consili.iie ed è 
tornato il silenzio. 

Le Olimpiadi, per i com¬ 
plessi tiroblcini che «ompor- 
tano e non .soltanto .sul |)iano 
sportivo, meritano certo la 
più grande attenzione; tut¬ 
tavia, noi crediamo che sia 
giusto discutere anche dei 
problemi quotidiani dello 
sport romano, se si vogliono 
dibattere le linee di una .sa¬ 
na politica .sportiva 

I romani, e non solo i ro- 
mani, sanno orinai molto be- 
ne come il caos edilizio c la 
spcculuz.ione sulle aree siano 
aH’origine della crisi organi¬ 
ca che travaglia la Capitale; 
ed essi sono anche all'origi¬ 
ne della crisi delle atlrcz.za* 
ture sportive. I quartieri di 
Roma, infatti, si sono svilui»- 
pati enormemente in iiuesti 
anni, ma non .sulla base del¬ 
le esigenze di coloro che do¬ 
vevano andare ad abitarli, 
bensì secondo gli interessi dei 
monopolisti del .suolo urbano 
e delle -grandi società dì co¬ 
struzione, dediti a sfruttare 
il più possibile ogni metro- 
quadrato di aree. Non c'è po- 
.sto nei quartieri per i .servizi 
sociali, per le scuole, per i 
mercati, come per le pale.stre 
o per i campi di calcio. An¬ 
che qui, ilunquc, si Ir.itta di 
elaborare e di realizz..ire un 
piano regolatore che jireve- 
da nuovi quartieri in una 
concezione organica e ordi¬ 
nata, completi di tutti i ser¬ 
vizi che la civiltà oggi ren¬ 
de necessari: e non vi è dub¬ 
bio che lo sport debba ormai 
considerarsi un \-ero e pro¬ 
prio servizio sociale. 


' L'attenta disti ibiiziunc di 
.idcguate attiezz.utuie spuili¬ 
ve, il loio continuo svilujqio. 
la loio manutenzione, debbo¬ 
no (,ii uarte (li iin.i sana po¬ 
litica arnrninistiatii'a, specie 
in una citta estesa come Ro¬ 
ma, 1 CUI qiiartieii tendono 
scintile inu ad i-ssere auto¬ 
nomi e aulosulllcienti. In 
(|Uesto senso, e evidente eo- 
nif la istituzione dei eonsi- 
gll elettivi di circosci izione 
— quali II luevedi' la legge 
speciale inesentata .il Parla¬ 
mento dai comunisti — lios- 
s.'i esscie risolutiva, avvìi l- 
nando gli ainmmistiatui i agli 
amministi al I c iiermcttcndo 
(|Uin(li un laigo controllo dc- 
mociatico d.i jiaile degli elet¬ 
toli sugli eletti. 

•Si è detto elle le 01im|)ia- 
di .saranno la grande |)iova 
per Roma, ed è veio: saran¬ 
no un severo eollaildo non 
soltanto dal inulto di vista 
sportivo, ma aiielie da quel¬ 
lo iiiù generale dei sei vizi 
pubblici e della iicetlivilà 
albergliier:i. Qui, iieiò, soige 
subito unii ciuestione da eliia- 
iiic: alte obiezioni e alle 
preoectipaz.ioni elle da vane 
parti sono state sollevate sul¬ 
le iiossibilità di aecoglieie 
eeiitmai.'i di migliaia di turi¬ 
sti in una citt.-i nella quale 
già vivono male i due mi¬ 
lioni di lomani ohe vi si tio- 
vaiio, .si è ri.sposto con una 
singolare teoiia Si è affeinia- 
to, ili sostanza, elle le Ollm- 
nìadi veri anno iiroprio nel 
periodo nel quale i lomaiii 
di solilo » sfollami >. per b* 
ferie. Secondo questi teorici 
«Icll'csodo, dunque, chi è na¬ 
to a Trastcveie e ci aiuta 
dovroldie rinunciale ad assi- 
steie ;ille Olini|)iadi che sono 
venuti' nella sua cilla — e 
che èi torneranno chissà 
qii.'indo — jicr far t'o'^b' al 
turista che viene d,i New 
York o da Leningrado. 

Vedute veiamente peiegn- 
tie, come si vede, pari a quel¬ 
le ili eoloio elle, per favorire 
le speculazioni deH'fmmobi- 
li.ire, invocano le « r.'igioiii 
turistiche » austneando la co- 
slriizione dell'alhergo Ifiltoii. 
capace di 1100 letti: comi* se 
il tiiiismo SI componesse 
esclusivamente ili un grup¬ 
po di miliardari. 

Bisogmi, |ieiò. stare allen¬ 
ti, perehé l’esodo d<*i romani 
può veramente essere reso 
necessario dalla babele sea- 
teiiata in una città, nella qua¬ 
le le 01im])iadi siano si una 
gr.mdc occasione, anzi l.-i 
grande occasione, m.i esclusi¬ 
vamente per elTeltuare gi¬ 
gantesche speculazioni. K' 
inevitahile che nelle 01im(>ia- 
di vengano in giuoco itecuie 
e decine di milianli: ma chi 
deve spenderli, clii «leve in- 
<'assarli e per che cosa': Le 
Olinipi.'idi iiivc-'lono non so¬ 
le il problema delle attrez¬ 
zature sportive da costruire, 
ma anche quello dell’.ittrez- 
zntura alberghiera. deU'nc- 
cpia, della luce, dei Ira-poril, 
«lei Villaggi olimpici: chi le 
gestirà, dunque? 

La questione è quest .i ed 
è esseiizmlt'. penile le Olim¬ 
piadi po—lino venire ionie 
limi ventai.I s-<involeenie, is- 
s.-ii giovevole per alcuni, ma 
letale (ler l.i maggior.ui/.i dei 
cittadini" le Olimp'adi p i-- 


saiio, m;> i ioni.mi ic-l.ino 
C'ostiuue comuiiqu.", diuuii- 
qiie, scnipie in modo piov- 
visorio, [lei n sol viti- solo le 
esigenze del momento, jio 
Irebbe anche — nella miglio- 
r* (Ielle qiotesi — |ierniettere 
;i Roma (Il siipciare la tift*' 
ra; m.i -iilb' nostri' spalle 
limai letibe limi ( itia lovi- 
nata. 

Occoite. dunque, (he le 
Olimpiadi vengano gestite d.d 
Colmine o che ci si cominci 
a pensale fin da oia, pciclic 
siano possibili attenti studi, 
apiiiofoiiditi dibattiti, oc ubi¬ 
ti. 1 ealizzaziom, nel (piadio 
del piano legol.itoie e ( me 
in vista ilei fntiiio svilupiio 
di Roma. 

fili spoitiv I e tutti I cill.i- 
dlni lomam si tiovaiiu oggi 
dinanzi a ipiesla alti'i nativa, 
che (‘ Jioi la solita: < In deve 
teni'fi' il libi della m.itass.i. 
1 lappiescnt.inii delbi popo¬ 
lazione o (|uelli d.'i monopoli 
e degli speculatoli? Le sorti 
dello sport Iornano sono le- 
g.ite .dia lisposta che gli 
elettori daianno a questo m- 
teriogntivo. 

CtOV.WSt CKSAKCO 





Il (.lUipo sportivo ((istruito a stiese del CONI al VaU-o S,rn r.u)Io rientra nel piano di riislniziotil olimpiche, ma di campi similari dovrebbero essere 
dotali liitii i iKipolosi qmirlieri delbi città die non dispuiigoiio di spazi ve.-!l per far muovere i ragazzi. Lodevole in questo senso lo sforzo che sta soste- 
iiemlu il CO.M non lo.idiiivato dai dirigenti (oiiiiinall che Irapiioiigoiio ost.KOli di varia natura al iaggiungimento di iiuesta opera di notevole interesse 


I l>KOKLI<;.VII \4».\ 1»! VI’I'A CI’l"r.1ini.N'.% 

Vadano al Comune i difenMri dello sp ort 

.\l:if i |>i‘ol)lciiii (Icllii i‘ì<‘i-<si/.ioiic sono nIìiIì alTi‘oiil:ilì (ia«|li aiiiiiiiiiìsli‘at<MM c4»iiiiiiiali fi. c. - I n 4M»li»ssal4‘ al'iaiv,, 

U* Oliiii|»ia 4 li 4 l 4 ‘l - Il villa4|4|if> 4iliiii|»ifM» 4‘ il piani» i‘4M|4»lsil4»rc - <'.4»^li‘iiii'4' 4*:iiiipi iiiìin»i‘i inaili' /.4»ii4‘ pi'i'iffM'ìi'ln' 


/).( ,</<riin .limi < 111 ( 1.(1 — (/( 
qn.iin/d. iioè. .imhi nel \ctton 
f fior Iti il il niii.inii niii pnpol.i- 
ri h.i pn’Mi for/.t t .ijiiire al 
h.t tini.Iti! lonnc d’nrg^.mu- 
/.iMinif più nsponilcnti .tilt- 
fsijti'ii/e (/»■//.( .i/mne il.i mn- 
ihiiic — l.t llltt.l ilc^Ì! ipilt- 
tii'i loni.ini /'ir ilot.irc Hitin.i 
di iittre//,Itine Sportile sitj- 
jni'iiti il è l.itt.i simpre pai 
iiiti’iii.i 1 lontnin.i ottinrndo 
gi.i I pruni t.in^ilnìt ttildi.iti. 

Si tr.t .tlntn.iti, pi t li.idi/io- 
ne, .1 liiiiiiili'r.tre pnihicnii 
• non sporti, t • tutti rfiielh 
ihe esid.tv.tno d.ill.i (i(,i;.im.',M- 
zni'/e della x-tr.i, dell.i riti- 
iiiaHi, dii c.inipioiuto, e l.t 
nic'it.iliià di militi er.t incli¬ 
ne .< lonsider.irc ninne .tll'iit- 
tcn'i'e ilelln spint li dneta- 
itoin I le inì/t.iii.e ihe po¬ 
tevano enne prnentatt tu¬ 
lli e come poh tic hi. Uia la 
f.t itessa dello spini italia¬ 
no, l'attilit.i della l'IPS, l'ap¬ 
porto prc/toio. amile <c non 
sempre eontintiii, dii molimen- 
ti» popolai!, Ii.tnno fatto ^iii- 
ilt/ia di ffiiiita eo’ii turione ed 
htnno affermato il principio 
che lo sport è p.nle integran¬ 
ti iicìia zita della nanenii c 
dille citta t di eonsegiienra. 
per l'tnieicsif ed i problemi 
che niscita, esso rig,iarda 
ugualmente teeniei sportili ni 
atleti, amminf.t’atiiii della 


p-l'hh 


(.( 


di'iginti po 


I <11.1 
litii I 

Kiini.i non sf.iggi a iiuista 
I iiiis'ili la/iimi ihe aii/t rea it¬ 
ti a.-inimenti con/» rni.iim t 
lindono pili ihe m.tt attuali. 

I •' ricreatori •• 

Homi non ha nii.i adigu.ita 
attre//atina spinti, a. Mai nii 
liingh' .inni iIn .annodai 1 S 70 
ad oggi I problemi dilla ii- 
nea/iom e dillo sport sono 
stai! . 1 //loiit.itl d.u leggitori 
il nonio (.'omtine. Solo all'ini- 
/to dii il colo I beiienteiiii 
• Hicri.ttoii . lostitnirono per 
alluni anni un noti nifi an¬ 
no 1(1 alti. Ita spinti..t, in pre- 
.alen-a gimiu.i. t dt.enneio 
una Oli piiiidinte fucina di 
alliti e di diligenti spinti.!. 
Più t.iiih il fanismo, mi suo 
tintati, o d: organi/eare mt- 
hraimi't.’i '.1 gioventù it.ili.tna, 
lai g.ii'ienle 'i ni li dello sport; 
mi Jonr.ini dalla "li'»'.' 

di! gli.in hi iliH'iinh. e dilla 
g.t t i rano I paitltii al .il- 
iratillan:: ideali di Olimpia. 

// ittoino alla dcmucraeta 
a.iild'i do.uro significare lo 
triieio d: :in.i .asta opera di 
n>.(i;i/ii>'.’i d'impi.inti sporti- 
.1 indnpi iii.thili ad un lano 
'.il.ippo li'iiii ed ediieativo 
dille gin..ini gencrariont. 

Q i.inte -.ohe ahhiamn letto 
Un gtinii.tli dilli migliaia d’ 



Per Ovviare in parie alla drfìrirnza di impi.vnii sportivi dovrebbero essere shlorr.viì i beni dril.v r\-4.il ed affidati .vile 
orcaninazioni giovanili o alle pieeole soeieia rionali, fero per esempio il «buon uso > rhr si f.i drirnniea palestra in 

dotazione al popoloso quartiere di Trastevere: un rinematografo 


ito..ini ahhandonati tutto il 
giolito pel li inaili, mh/i 
I hi per eSit 1 intano ponihi- 
lita alitine di pai^.ni h ore 
della gtoritala in .ni pano 
piihbhio loniiiinntimi Hit at- 
tne/ato. in una p.ihni.i <> <// 
di un fitialn.iri alito lampo 
pintn o 

Id .illuni .ohi la iiim.ic.t 
il h.i mat.i li dnloTOia no- 
ti/i.i di gienaiii morti affo¬ 
gati netU m.iriaiit, nel .ano 
tintati, o di trovarli svago c 
'•olili.o allt ialina istr.i 

liom.t sportila, comi un 
,t»/>i della .Ita dell'intii.t 
ulta, min.mia di non più 
s. tluppai'i. anno .enhit 

I gloinne sonet.ì, fucine di 
atlit! I di lampiinr. siompato- 
’to, e li 11 . 10 : e ihe sorgono 
hanno vita hreie e gr.trna 
'of/in.i.'i dall.! grai 1 sitiii/io- 
ne ftnan.naiia t dalla .nnilu- 
ta imlr/h n n.'.i delle autorit.i 
urntini.i:- e st.ilalt. Lo .port 
<• cu'Ui 1 in Ile mani di po- 
ihi I h iociet.ì piò foni <• più 
gtand!. mille di rnceei fin.tn- 
/laii. depridano • iiiiitinua- 
’iten'i le mmori ih: loro alle- 
ti imgliini e ti ntann, nei fat¬ 
ti. d: tri ne mia situa'inne di 
ininiopolto. 

I a Roma sportiva uf finale, 
’ìuella delli federariorsi del 
f'OV/, a tutto ciò reagisie con 
nana iriergra c sembra quasi 
a. ere p-v-ra di diiiuneiare alla 
pubhlna opinione : mah del 
nostro </>(••; eiltaJtno. gli l’i- 
iT.tlla'.'! .ngogrioii me die¬ 
tro ih I'M> <; i 

•i« 1 osid. 'innario la i ita. rie 

irripi di'! o’io V.tv i ritre. 

/ ■ :■>: .ni'in oramai ihe le 
(ìlvnpiidi del 11)^0 unto state 
('•rg’M.'i .liRorriJ, eppure ruti¬ 
la e tatto. nci*:nia diCI- 

'tir'ii I -t.iia presa ptr mi- 
eiar. gl: initrrnz Livori necci- 
tari allo i.o^gimcnler dei iiio- 

eht Ct . Ilio i.irarino iostrm- 

!: pta-vo dello sport, le 

p'sei'ii. lì srioto: elodrorno. 1 
.il.'agg.. le strade di colìeg.i- 
’neKtir, il niio.n trir’ieo delLi 
m. tr.ipohtj'ia / itsm-n-J lairii- 
ili. tee * 

hi Hit 1.1 : inipn r-ione 

ih, pot.'::: :-ilerc<i: tinaneiari 
•: .j'.'.i — oTjijij: nepp.tre 

i-r-s-moa 


Miliardi dati dai romani allo sport 


All rm erui 1 hiiiliein di de¬ 
ce.-.o iiirOliiiiiiieo per Ir 
I./etite di fiomii e /. 11 : 10 ; 

I9.VI-33: Roma L. '?89 milioni 

l.aziu » IlCi milioni 

I933-3R: Roma » I8f mil.(*) 

l-azio » 189 milioni 

Di queste cifre allo Stato 
sono andate l.ire 194.330.000 


(*) finn alla 23' giornata. 


.■Xi’rnrrr.so Ir iiiiioruir ih 
tii’ii’ ut /’otociifcio (Rollili 
proi'im Id) • 


nel 

nel 

nel 

nel 

nel 


1930-31 
1951-.32 
193‘2-5:{ 
19.32-31 
1.9.34-.35 


!.. 


2.879.69:{.8.»5 

3.914.333.610 

4.335.404.390 

4.343.838.073 

.3.074.573.86.3 


rotale L. 20.768.065.803 

1)1 qucst.i somma lo .St.ito 
li.i percepito il 2.7 per cento 
e cioè I. 4.776.653.13.3 


saranno a di- 
gioientu spor- 


|{4fiiia ha solft 

M*Ht* pisci IH" ! 

Gli impianti nautici di 
Roma sono solo 7, d«i qua¬ 
li solo quattro acco»»ibiii al 
pubblico diotro pacamento • 
cioè lo piscino dolio Stadio 
Torino o dol Foro italico o 
quolla estiva dolio stabili- 
monto Kursaal al Lido. Lo al¬ 
tro 3 sono privato o cioc 
quella dol CRAL dol Mìnisto- 
ro agli Esteri, quella della 
Carrottiori Lazio o quella dol 
CRAL LL.PP. che no limita 
no l'accosso ai soli soci. E 
CIO o voramonto poco por una 
Citta che ha una popotazioro 
ebo racciuntto ormai i 2 mi¬ 
lioni <ti abitanti. 


— ptr trasformare le Olimpia¬ 
di in un nuovo gigantesco 
iflaii spes.iilatr .0 
l'ppitic nessuno, se non lo 
fanno i eomtoiistt, deiiiincia 
turili nò. e gti stessi sporti: 1 
stelli 11,0 forse a comprendere 
I hg.i»;:, osimi ma redditi?!, 
che lega’io il Comune detnoirt- 
.tiano e le grandi 'ocieta im- 
iiiobth.tr: che possedendo '.aste 
voile di terreno tentano di ta- 
lonv/.irli con le eostruviuni 
iihinpiche e con i! denaro chi¬ 
li CONI mette gcnerosainente 
a disposizione di Roma. 

Roma sportiva, come la Ro¬ 
ma più grande di cui è parte, è 
miiiaceiata riel suo avvenire, 
l c stesse Olinipiadi rischia¬ 
no di essere preparate tardi 
c male, l cominiisti — come è 
loro costume — da tempo etn- 
ehe ri questo settore si battono 
II"! energia e decisione. l.S'i 
»i<(>! eo’iimettono l’erjvre di 
Cii’isiderare i problemi sporli- 
come qualcosa di stacca¬ 
to. d: non legai'} il! 1 ~ ita 

ritira dilla città, le eosiritrio- 
’ii olimpiche per i coiniinisti 
loniani s'tnqiiadrano perfetta- 
inmie nrH’aTiorie che essi eon- 
iLiinnii per la trasforina.'ione 
di Roma in ina etlt.i '’indei'ia 
I psogiI dit.i. 

Impianti necessari 

h'.ist 1 infatti esaminare lO- 
.0 I - ni aspetti della cosItu- 
degl: impianti rieccssari 
p.i ’.c Olimpiadi per ledere 
/oro Tt.-ionale eo- 
str.-vime dia un contributo po¬ 
ti nte ah'j. . aure di Roma 
l .ilìagg: Olimpici dcstria- 
t: ai .usoghere i re-re ve: 
do.T.rrto (;r( r«..ir;.i.(;; 
("tri' iorniti d: strade, gas, 

n", acq-ia. ree. e diierite- 
qrridt p’aticamcntc la 
hi.e d; irpa'lsiorzc per mi 
.0 tmpoTiantc quartiere. Co- 
str..:rh ri zone prrinte dal 
.'’.-j’:-» Regolatore significa quin¬ 
di ir.ti’i lo silluppo cdi'.ie-o 
d: Rrtsna. cosiTutr'.t eo-rit at- 
tiihric’ite .; lortebbc. fuon 
hi Piano. :,:oI dire ta: ori¬ 
li -ni ';•<•>;.« torrrndahi!. sp.- 
i'.’i';ri.!< di .tree disti-iate i 
.l’i.e'iire tabbrieabit: per la t.i- 
illitl .1: iisi-trviTc dei s.-r.i.-l 
p.ililu: approntati per j 


l’.i dos-raniio essere costrui¬ 
ti alcuni impianti minori di¬ 
stillali agli aflciiamcnti. Ora 
Roma è talmente prua di 
i.rilp! sportivi che interi vo- 
’i ■ li. 'la città hanno bisogno 
di una atirrzzatiir.i mutuila, 
ft.is’a esaminare 1 quartieri 
I !e borgate comprese in tri 
iih'.ìl. tri.ingolo che ahbi.i 
p.r .1 Itici Piftralata, Ci- 
necilt.i e Appio per ve¬ 
dere c II III c doinciucalmciite 
numi rote squadre locali sta¬ 
no costrette a lunghe dispin- 
diose trasferte per poter tro¬ 
vare campi di giuoco. Costruire 
I campi sportivi a Tihurtino, 
Casalhertonc, .-ippio. Quadra¬ 
lo, Cenfocelle, vuol quindi di¬ 
re lavorare anche per il do¬ 
mani quando terminate le 


olimpiadi issi 
sposi/lime della 
tua Iornali i. 

.Mtrt fsimpi potremmo li¬ 
bi'c c tutti eonfermercbbvro 
ionie anche nel settore dello 
spilli nessuna ini/iativ.i sta 
stata prisa, lUsSint piano .1 l.ri¬ 
ga od a lire, e stadiii/.i ap¬ 
prontato dalla attuali /hnini- 
nistra/toiie democristiaiia. 

Da anni : problemi dillo 
spi»: romano restano insolu¬ 
ti e non basta far eleggere in 
C.tmpulogho dirigenti spoiii- 
:i Ili atleti f.imost per irt- 
giTsi a difciisoii dello sport. 

Roma sportiva ricca di pas- 
tione I ih entusiasmo, i a pa¬ 
le di sottoscrivere in pochi 
gioliti deciiit c decine di mi- 
hoili pir la squadra del ciio- 
le, ha oramai facilmente in¬ 
dividuato dove St.i il marcio 
da ehinin.ire p-r assicurare al¬ 
lo sport roin.iiio le posstbili- 
t.i oggettive d: andare avanti. 

Il voto degli sportivi roma¬ 
ni. delle graiitli come di He 
piccole società, saprà assicu¬ 
rare allo sport romano difen¬ 
sori seri ed onesti e, cacciart- 
do dal Campidoglio raitiialc 
Giunta diinocristiana ed an¬ 
nientando ancora una volta i 
.oti dei comunisti, getterà se¬ 
ne cd indispensabili premesse 
per un felice avvenire spor- 
tuo dilla nostra città. 

F.\BIO SORS.Ui.X 


I romani 

duÈino 

allo sport 


Roma e una dello oitta ita 
liane che fornisce ' maggior 
pubblico allo spettacolo spor 
tivo. I romani sono sportivi 
che «pagano» ma che non 
fanno dello sport attivo, an¬ 
zi, su questo piano bisogna 
diro che i quinti forniscono 
■ a media piu bassa in fatto 
di sportivi praticanti rispetto 
alla donsita della popolazio 
ne. Purtuttavia 1 romani so¬ 
no quelli ohe danno allo sport 
li maggior contributo finan¬ 
ziario senza tramo nessuna 
contropartita in istallazioni 
che contribuiscano a fate 
dello sport una attività rea' 
monte popolare fra 1 giovani 

Alcuno cifro esplicative rcn 
dono il quadro oltromodo si 
gnificativo: i romani (o i cit 
tadini della provincia) in 5 an 
ni hanno dato allo sport .-.t 
traverso il «Totocalcio» ben 
20 miliardi 768 milioni di ii 
re; di questa cifra il 23 per 
cento e stato incamerato d.-t- 
lo Stato che ha incassato co 
si circa 5 miliardi di tiro Al 

10 Stato e andato pure il 73 
per cento degli incassi forni 
ti dagli spettacoli sportivi. 1 
maggiori dei quali sono na¬ 
turalmente quelli forniti do 
menicalmente dalle due m ■ * 
glori squadre di calcio citt,v 
dine Solo nella stagione '54-'55 
o nelle prime 25 giornate del 
l'attuale la Roma e la Lazio 
hanno incassato la orima 473 
miiio, la seconda 372, dì cui 
allo Stato sono andati circ.i 
200 milioni di lire. 

In contropartita 1 ramati 1 
hanno avuto dal CONI lo sta¬ 
dio Olimpico ed alcune instal¬ 
lazioni sportive minori, quasi 
tutte allestite pero in funzio 
ne delle Olimpiadi dol 1960 c 
non per favorire l'mcrcrncnto 
dello sport romano. 

Secondo una statistica del 
1955 Roma dispone di 107 
campi di calcio, 30 campi di 
pallacanestro e pallavolo, 32 
di tennis, 9 di atletica leggera, 
8 di pattinaggio cd hockey, 4 
circuiti chiusi (velodromi, -c- 
podromi ecc.), 96 palestre 
comprese quelle scolastiche c 
quelle del Foro Italico, 7 im¬ 
pianti nautici » 31 altri im¬ 
pianti vari 

La meta di questi campi c 
costituita da impianti priva¬ 
ti, cioè o di Società o ai CRAL 
aziendali che ne limitano 'a 
uso ai soli soci. Quelli cho 
mancano sono dunque nli 
impianti veramente popolari, 
quelli, cioè, che dovrebbero 
essere a disposizione dei ra¬ 
gazzi 

Dal quadro statistico degli 
impianti romani si può con¬ 
statare come sia assolutamen¬ 
te insufficiente la dotazione 
di campi di atletica leggera o 
di piscine per il nuoto. 9 sono 
infatti le piste e tutto ape.'-- 
te ai soli atleti federati, 7 
gli impianti nautici dei qu.-i- 

11 quattro soli con ingresso a 
pagamento (le due piscino 
allo stadio Torino, qucll,-i .il 
Foro Italico e quella al Lieo 
di Roma)- Lo altre tre sono 
private ed accessibili ai so.i 
soci dei clubs. E' invece -n 
questi settori che lo Stato e 
Il Comune di Roma do¬ 
vrebbero effettuare il mag¬ 
giore sforzo per fornire i 
quartlori più popolati di un i 
piscina e di un campo c!i 
calcio con annessa pista c!i 
atletica che siano a disposi¬ 
zione di tutti, dei ragazzi spe¬ 
cialmente, facendo cosi oprz- 
ra di propaganda sportiva e 
di risanamento sociale e mo¬ 
rale della gioventù romana. 



,4LLà 
DELLA 




I /. 


a»;: »: 


■dc'inii 


l'g'ialrn/rite c notorio che ac- 
into a: grandi complessi spor- 


\ Roma mancano Ir piscine. Mancare soprattutto installazioni che possano spingere i (iov-ipi 
[terso la pratica del nnoto. Ecco, inniiitzfata, diva piscina facente parte dei beni detta ex-(>it 
e che i bimbi che oggi ri gibocano a rimpiattino potrebbero meglio ntilizzarr 
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(5 COME DEFINIREMO LA EDIZIONE DI Ql'EST’ ANNO ? 


I finti colonildi Si cercano aggettivi 


GLI SPETTACOLI 


Nfiv 


l’n iriorn**, a 

cnirai noHn cii'.a di iin vec¬ 
chio italiuiuK Kio in-'teinc con 
ini mio a MIR O medico < lie !<• 
andava a li'itare. 

Mi aveva detto il mio aniRo; 

— llevo antlaie nel liron\; 
vieni, aceontpajtnatili, fiiieiiio 
c|iiaitio cliiae<lii*Tt'. 

La » n>a eia come tinte le 
altre ilei ;;ener«‘; pulita, col 
^o||Io nioliilio elle avevo ^ià 
vi>to in mille altri po>vi, le 
.'■olite teiHliiie «• U‘ fotocralie 
;il moro. 

11 mio amici» entiò nella e.i- 
mera ileirammalato. io rima-, 

.«■i nella prima rum/a. .\cee-.i 
lina '.i;.;atetla. e poi, ^i<■^<lme| 
la visit.i --tav.i diventaiiilo ’ 
lanca, mi nii'.i a aaardiire i 
ritratti apiie-i itile pitreii. 

— .\c<i(|eiiti! — pi'ii-iiii .' 11 - 

hiiii. 

I.io davatiti alla fiitoj-raha 
di mi colonnello «lei her-a- 
;.'licri. in alta nnirorme. ««il 
piiimi'tlo «Iriito. le 'p.illim-... 
la moniiirii era ipu-Ua «lie. 
ii'.iviino un RM'ipo. il doppio''"^'''*"’ 
IK'ttfi. .\ve\a lii .-« liti pii «• lina 
infinità rii m«‘iliij|'e. 

I ,1 miii m«‘ravraiiii «lip«‘n-' ... 

«lei il lini f.'ittft eli«- (|itel «•<»-1 *1.**’. ' 

lonni'llo av«-v;i «Ine baffi ne¬ 
ri, «Irilli. «' nii (lari-va tio|ipo 
j.';o\iiiu‘ iier il irriiih». 

(inardai attentiimenK 
vedeie '«; mi |•i«■<»l•dil"^‘ tpial- 
cniio. ilat«» cli«' io ero 'tat«»j 
tifi lier'iiirlieri. iu;« iie"iun»! 


l iia rraiellan/a do-; 
lii tlivioa di colon-- 


York,|eiiizioni. 
ci.'C per 

nello dei Iterf«a3lieri. iuraltraj 
(let qiiilla di generale, nii’al-i 
trii per ((ir'IIìi <li eoloniiell«>l 
ilei carabinieri, tin'altra perj 
ipiellii «li .iiiimira^lio, iiiral-l 
tra itiicora 'CeNe la cavalle-! 
ria (-«'iiipiv ««tlonnello) c tc>*' 
'i Hit. I 

l a .ciiiitili’ ';iri«»riii <li Ul«‘e-i 
l»«-r .Street «livenm* inni 'jiccie 
di I nioiR' militine *• m-lU*' 



Il ooinplcs.so eli bnrarclit' dol 1920 e la pi-ima i‘.‘<|)osÌ/.iom* nazionale dal 18«SI, (piando 
la jiarola proy,T-esso .si scriveva eon la p inains(‘ola — Siniesi di irentaseMe anni 


DALLA NOS TRA REDAZIONE 

MILANO, .nprilo. 
C;ii itoiuini in yenere e i 
-ii«' vetrine brilla vano biindo-i jpomafi.s-fi in pnrficolnre do- 
lie.re d'.iri't'iiio, 'pidline. me -1 rri’bbero fibitnnr.si ti ri-sprir- 
d.ij-'lle. « iarpe. j mìnri' yli «ypettieì «ome i .lol- 

1 elieiiti avevano tutti pre- drifi ri.vpnrmimio le mitnizin- 
mnni. \«'iiivano hi '«-rii «lo-j*"-' --lerupofo, f/iini>| 

pit il liivoro il mi'iirar-i le 


eoi! 

fionrirm. Oppure (Joi'rr-bbiTO 
procfieeidr.si mi ri forni mollo 
ili npyerfii’i iiiinri. mnrdoiti, 
(jiìisUìmoilo cnlilirnri tìa roicr 
scmiirr a luirloin di mimo. 

litroct-. Ilo: i [irimi (óorna- 
’i.sti che (irrii'ann in biien inet- 
. fo/io ninno ni {/ro.v.vi cnìiiiri 
. lielbi ri’iorien, .ipiirniio fino <d- 
l'nltinio .siipcrlntiro an.inliito 
donilo fondo nll'inirrn ri.irirn 
del eocnhoUirìo, c .so ne rmmo 


r.i-'i. 

lutti 


iilii. 
vani 

:rli«‘. 

'«> ire* «'Ilio 

l“ì‘^liiliii In-i'.iirlieri. altri 
ridi. 

1 <-iipi dell<‘ I riinlliiii/e ve- 

... , . .niviiiio a «iìviillo. 

.'«.imalmva a rpiel v.-«. -eve- 5 .^ 

i< « 1 ,.^ 1 lato. I niitn'ia rc.ile «‘ «-omiti<‘iii v ;i hi 

'irin':i m-lle 'pilli*' e|.;fj|.,,., 


Si ciiiirdiiv allo ;ill«» 

'Pi'< «')l io, 

-- Mt'd.i^lii'. ipianl*' « «' 11 »' 
iiK'i 1 iii Ilio':' 

- I li, v«'iliam«» mi po’, 
lini*' «jiie'i*' divi-*' «l*iv«'-i 
viino servire «-sclii'iv ìiiir'iir 
per !«• fe-t*' 'ol«*nni: «'O-i d 
'zi'vriio «li C'«>l«vmbo. hi iiiiitti- 

iillii n* .\v«‘iiii«'. 'i Vedevaj ilìsinl'olia noncn- 
dii miii 'tiiiilii iin.i j rmi;ii. tnscìniido (/li nitri eoi- 
«•olonn.i di L:«‘m'ridì: d.i mi'iil- Iciihi con le cri.s-.ve riiofc c le 
tra a rii Vii V il no i e«>h»iinelli iifmi .«cnriclo', 

dei b«'r'.erli«'ri. «la mi'altr,* Guardine, per «-.o-tnino. che 
ilei «■.ir.ibimeri. Pieeoli. occndiilo ucllii storm. 

ineppnr jitiito «inficn. dello h le 


. v« 1 , fii I collrllhi del- 

eoli l.iiiR' meilii-i^.^j^^^^j (lenerazione eominein- 
i «•«■«> « |i«‘ ari tv iiv ano dm'j cpj chinmii re .< .mjierho « 

ammiriiu'li 


lo e 

«•oitituiiu il eiiri«»s;m'. Intan¬ 
to il mio iimieo n-eì dalhi ea- 
im'ia d«‘irinnniiiliiio «• io .'li¬ 
bito eli i-lii*"!: 

■— Che for-*' liitiiiio mi jm- 
ri'ni*' eolomielh» «U'i boi'ii- 
^rlii'ri;' 

Il mio iinii*'«> 'i mi-«' a 
rid*-re. f«» eli f<'<'i vedere la 
fitioeiiifi.i «■ lui mi spi«'^«‘i * |i«rj 
'i tiiittavii (l«‘! silo pii/i«'ntc.I 

— f^mlhi «Ile bili vi'iuit*»! 

nilo''*»!' I 

— .Si. 

mi iiv«'vi detto eln 


lo 'e.'nli’li<i iintlava iiiiifiti 
i«>mp.in<» film iil pnnio «love 
< V'Tii li* trilmna <• nella rri- 
bmi.i «'«'r.ni*» le iinoniiù ci»n 
le 'ienore. C’«'rn il e«»'<‘rnii- 
tor*' «b'ili» St.ito «Ili' 'iiliitii- 
Vii e ride'ii. eVriiin* li' sieii«»r«' 
« II*' ri«lev;iii«i, «■ «•'«■rii il fb'eio 
f'«ni'<iie Itidiònri «Iie 'iiliitiivii 
pine Ini. 

r.ZlO T.XDDKl 


«• p«n|i/ enmidexso di linei primo 
e*'ne-|c('m/nr»io di Inirticehe lillinen- 
' le, nei .'ini hii.vtinni n/in- 

p imi «■.velli di Porla Voiezin 
come hiiiicnrelle per In inifjrn 
pne.vnnn del santo finirono, 
qiinli/ìen rimo •• «•«•«•«■ rio noli.wi- 
ino I. !'inferi'<‘nfo «lei IlfiS expo- 
siinri iliiliaiii /> dei l’fì.ì stra¬ 
nieri. definirono .. imiionente >• 
l'nfflnsso dei visiintori che su. 
pernroiin si e no lineili di un 
qualsiasi rnilnno indetto in 
lina città dell'importanza di 
Milnn«>. Sperpermido troppo 
f rettnlnsanieate le loro e.spres- 
.sioni di iiierai iplia quei com- 
mentntor'i del ÌD'JI) misero tu 
.serio imlifir(i::<i. prima «nicorn 
dei eolìeiihi delle peneraziiini 
suecessire. proprio loro .stps- 


.si, costretti, yiii fanno siic- 
cessii'o. alta seconda edizione 
della Fiera, ad arrai.’ipicnr.si 
.sili muri per anniiueiiire eoa 
min ynmmn di nyyetlii'i iid«‘- 
Ifiialameiiie yriiduali alla tem- 
perniiira deH'entnsidsmn. che 
yli e,spo.siii>ri niirinnnli, per 
esempio, erano saliti a l.'IIIS e 
yli .stranieri a d-i-l 

iM meiiu'iylin e ^^■mn.vi«^■ 
,s-mo — mi .si pofit'ldie obiet¬ 
tare — nitseoiiii da un rap¬ 
porto dell'uomo con le cose 
del /ir«ipr/«i temilo, e mm si 
piissono mettere in disparte 
per laseìarìi in ercd'iU'i ni pii- 
.sfi'ri «•Olili' .si «iccdiifonaiio i 
risfx riiii in hanea per nssi- 
l'iirart' mi «irrenire .sereno Ili 
Jìyli: lliuiiv'ui con riindii::n 
elle areraiin fireso da allora 
le faerendt- della seienui •''«»- 
ri'fi|)«' .statii ìeeiio ai te mi ere 
dai no.vfri pri'liet'esvori lllifi 
pili «'«ima dnsiiiuni ileiili sili 
pori. 

Volete rihiitiere elle ima !/«'• 
nt'rarion*' nbitiinta a .st i molare 
ql'iiite.-itini piyri con le <• Pil¬ 
lole Pink 1 . <■ «1 eiiinre le pol¬ 
moniti con yli impiicrhi di se¬ 
me di lino non poterà prere 
dere In seofieria lìella sirefi- 
fomicinn'.' Sono di.v))t>.vio ad 
om metterlo eon riserra, ma 
mi sarete poi heueeo!mente 
«•(i.sfrefli ad am mettere che, 
«Jojjo «ii'i'r proclamato <> pradi. 
yin della teeniea la miirelti- 
iiu, tanni jit'r dire,' che dà hi 
fneya ai cliifel, der'essere 
piuttosto imlutrazzante trorn- 
re unti /rn.sc'ttina oceoneia per 
classificare quelle iiiocehine 
che rie.scono n far miiarere 
gli atomi come recinte di frnii. 
le a nn seriieiitr nrd cortile 
di ima caserma. Noi. in oyni 
Caso esclusa per ragioni li 
decenza In possibilità di far 
ricorso a qualche nhominero- 


le 11 sitpcrsiiperbiì <, snperuL 
irainipoiiente », noi scesi in 
campo alla tr<‘nfii«p(affre.sìnin 
replica, a quali siiperlntiri 
dorremo afqiellarei per qiia- 
lifìcare le proporrioni «.s.viinli* 
dalla Fi«'r«i liLStì, il «•«nieor.sn 
degli espo.sitori stranieri sa¬ 
liti a qiiati romila se già quel- 
lo d«'i -fi.'i interreniiii nel Ib'JO 
fu giudicato •• eeeezionalissi- 
mo », quale stiperlaiieo — ri- 
pefo — dorremnut strappare 
dalle viscere della madre lin- 
gua nell'illiisirare le reeenli 
coni/ni.vfi' della tieniea «• del¬ 
la scienza esposte nei rari pa¬ 
diglioni'' 

La Fiera • rione si sa — 
min eoiita che Ireniaselti- an¬ 
ni di l'ita «li citi tr«'. 11 *'! pi‘- 
riodo più aspro del conflitto, 
di forzata inattirirà. Ma m- 
lendo ricercate !«• oriyini di 
(piesto mercato ciimpionario, 
l^he qiialciino ha h-heemente 
ile/iiiito il ret ritta de! mondo ». 
bisoynerebh*' ri.valiri' ai lonta¬ 
no ISSI iptando un gruppo di 
milanesi di belle speranze or- 
gitili zzo la firìnia Fsfiosizione 
nazionale con priqiositi assiti 
Itili modesti 

Frano, qiirìli. i tempi in cui 
na.v«'t'i'(ino in.vieme le grandi 
liibbricbe e le prime .vi'rioni 
dell'Internazionale socialista, i 
tempi itt etti i capitnni dell’i»- 
(igstria doriideano coi pfeyn- 
badi e i larnratori impniiera- 
no alle loro jiocii'fa mutuali¬ 
stiche nomi come •• L«i jracel- 
lanza », oppure «« Forza e fo¬ 
raggio i tempi in cui la fxi- 
rola '< firogresso » .si .st'riri'i’n 
/loli'mieanu'iifi' coti la /' maitt- 
.seohi non .senza un .sottinteso 
di ribelUniu* eersii l'oscartin- 
ti.sitio elerieale pre.so di mirn 
dai versi di nn ('nrdneei an¬ 
cora rihnllrntc di furori yin- 
«'«ibini; e in cui la scii'iiio 


— .Voti 

Fai IO o il eal/«»hii<»i' 

.. I 

— .sì. j 

r '«'ii/ii dirmi aliro mi fo-l 

«■c eiiirar*' nclhi camevii da; 
I*ii«t «love c'<.'iii rammidato.j 
i ra pioprjo Ini. .Soliim<'m«'| 
i It.ilfi Olii «Tmio irrijri c non 
pili dritti «'«Itile nel ritriiito.i 

Si (liirli'i e Ini mi «li"e mi-; 
l>ifo « he fiieovii ftarie «li mia 
1 ratellaii/ii pac'aim. intilolii- 
ta inni fiettnìo u quali" .‘.i/ito, 
«■ mi mos.rfi lincile la fot*»- 
irrafia ili mi ,irrii[»(io < li«‘ «tìi 
attii«<’atii '<ii»ra il ««uiioili- 
110 . Si triittavn ili mi'otiiiniina 
«li e«d*viuivlli th'i ber''a^li«'ri. 
"iirirnili «li medii^li*'. «li -« ia- 
Inne e p«‘nnac« hi. In me//*) 

« <'ra pure Ini. 

l. fu «•O'i eli*' ««tin»blii «(iic- 
f-ia 'iiiriii. 

Hi-orrna Mibii*» ilire che <1 
New York. e«*m«‘ nelle n!tr«‘| 
anintli città «leirli .Siati I ai¬ 
ti, buona parte «leili italitini 
'i riit:;rrnpp.ino io 'i ni^criip- 
pavane») in a"Ocia/i«nii «liia- 
maii' l’ratelhinzi' c «li'iiiite 
jM'r paese «• p«*r 'auto pr«*t«'i- 

Ior«'. 

\ neraiio. qiie-tc I' raR'Han- 
7 «'. modcstameiit*'. e. «birniite 
Ir fe'te patriottiche <» quelle 
«'leitorali. eli italiani ni'i'i*'- 
v.ino all*' 'biljriiraiiii parate 
«h'.irli ain<-rieani. che 'srihivano'i 
piccciliiti «la r«za/re cv'ii h'i 
^r.iiitlm midi', i <«»lba<« hi l»iiin-i 
«Ili in te'iii. i rriidrlx'fii ut-: 
liliali «li .'Cta bian«-a. b.i'i«»iii] 
arci'iitati fra le mani. j 

l.e 1 rniellan/e ìtalinne non, 
n««'v;.no rinh'a rii tutto qn«-j 
':«>. (.}iiand<i parK-i-ip-iv ano aj 
mm parata «i aniliivanr» « «^n J 
• lor«» vc'liti. f<*r-<' j«»fti. for-| 
'O i!«m dì «»i;im;i fattura. I n 
«piC't** 'tato «li «'«»'«• « h<r f«'«-e 
jiTeiiih're la «1«'< i'iom- «li ad«n- 
liire «livi»*' v.ira- .a 'l'coiid.i 
ilei jZii'ti. 

C«>'ì «eniur fii«»ri ii nno'»» 
orientamentfa «li «pn-'t»' a"«i 



La settimana Radio Tv 





11 ; 


Lii voce del padrone 

l.n partec'i/inrioiie «iella ra¬ 
dili c .'iella TV albi riimiia-; 
grill elettorale fjoeern.Ttii'«(, j 
('Ile «in alenile settimane .sfi(i-| 
ino «ie>inn«'innit'). i/iriene coi- 
pessiire dei giorni sempre ^ 
jiin scoperta e massiccia. I.ai 
seor.sa settimana nbbiamn a-; 
imto «ine nrgoinertli-iirineiiie: I 
il processo Morimmo, per ili 
quale ri si è sereitt pr«76«i- 
bdmente «iei re.soconii «idi 
Sec'ilo. e la visita a Londra! 
di Bitlgunin e Kriiscer. (Jue-I 
st'ultimo urrenimcìito e .vtal«>! 
tjrpscntato Iter lo fnii in po-, 
che riphe frettolose e bnro-', 
crntiehe ma m.n .si e disde--, 
pTi'ito nc’pjjiirc il Imui npcr-i 
taniente provocatorio. Il G/j[ 
delle ore 'JO del 15 afirilc, 
per e.s«'in/»io, ilunào not>:iii! 
dell’imnnncrite iirnco a (.on-j 
ara dei liue statisti sorietici’ 
riferirà anifiiamenle e eon; 
abbondantissime citazioni ili 
dtseorsci di Sir John Gltssnr* 
della R.AF, nel quale si !an- 
ciacano contro l'UIlSS una] 
.'•«'ri,, dì insilili. In aenere poi ^ 
tutto il torio «Js’i * .serrici • j 
t r«; tc.so a dimostrare lai 
'freddezza, de! pubblico in-! 
ytC-se, u mettere l'cccento sul~\ 
le voci discordi di mimii 
giornali e <it taluni indiridni,! 
nel teiildliio iJi inininiiica-j 
re in qualche modo l'aspetto, 
dit'ensico dei colloqui. Evi-, 
aentcmcnic alla RAÌ et .m 1 
preoccupa che gli incontri ’ 
londinesi possono in qualche! 
m'do 'ittenuarc i- clima </.•■' 
ri.ssa ideolooica preterito «Lil-t 
la OC e dar suoi rrìeat, ncl-ì 
le fampagne elettorali e sij 
verrà ih rrotrirri nl-a'o mi-l 
’iimizzando o .ilstorcen-lo il; 
sig ìifirnto .h ircri enimento. i 

Afa non basta. Dobbiamo'] 
anche rilevare J'rnr«r;,;,- .;,a-j 
z;o « ■>nce-"o die not.z.e iuli 


Consiglio nazinriaU' OC 0 . ) 
«incora una i'«>ll«! alla p«'rji«li,i 
(non Iroràimo altra parolai- 
eon la quale reni/ono forniti 1 
i re.soeonti «iei lii.scorsi i.«’i ! 
vari comizi elettorali. Fv>t" i 
«.' poco tempo fa si u.snra iO 
criterio, mdubhinmcnte >~o-1 
modo, di citare le tianile de-, 
gli oratori gorenuitiri e di * 
tynorare quelle •leyli ««rato-; 
ri (J optiosirionc. Ora iilr<'cej 
Il criterio «^ divenuto, se co-1 
si fin.ssiimin dire, pili raffi -1 
nato. In finse ad es.so si dà) 
una breve citazione del di-i 
sco-so deirorninre di «>p;»o -1 
sirionc, scegliendo accura’a-\ 
mente «' sCfiaranrlole dal ron-j 
testo le espre.s.sinni rn«»ni- 
comprensibili a jàii generi~{ 
che, e fari-ndole precedere da ' 
ii>Hi .s*'ri«> di « .serom/o l'ora-[ 
tore 1 -, . a suo modo dì re- ] 
i/cre... > c cosi ria. .-t i au-| 
montare !'• effetto - che eii 
SI propone .SI inseri.st'*' tl 'Ji-i 
scorso • co'ì trattato fra <fio‘; 
l/l oratoci gorernafiri, 'un-. 
gin questi, pieni «1? riturio-j 
ni, di accuse rorenit, di dati,: 
rimi imporla se veri o no. J 
Un i/Hifefico ascoltatore che: 
non eouoscesse nu’la delia .st-'i 
tiiiizione Italiana dorreb'j«*j 
dedurne che il gorcrno è for-: 
moto di tante brave per.sone,! 
die hi: latto un .sacco di « «>-j 
.se belle, e che al contrario* 

I P..rtili il'rqipf'SiZionc sono] 
«■l'inpo.sti ih gente che, nefj 
nj'qlio’c dei casi, paria jicrj 
i.' ai.s’i. ,h i-arbire. senza ur-i 
a'iincn!:. iirormnriando Irnstt 
prive 'il senso ,, difeniicn'i'oi 1 
gnffanicii ;e lìallc (.crn.s.- dc-{ 
gir nvve’sirr,_ Storjunatami n-, 
r,* per la HAI Simile tipo i-ij 
iiifi.ttat'ire e semfire fan ra-j 
ro Srrnpre /uri trequent," 

I l'i'e e q ic’hi che f-ll'annun-j 
no del (iiOrnaìe Hadto spi’-i 
gne lapparecchoi. sa'r.. rmc-l 


ceriderlo, se firofirio non .'(i 
farne a meno, un quarto d'ora 
più tardi. 

a. si 

LA TV alle « Mille Miglia s 


.-Cliché «pie.si'unno. per la* 
più «'h’t.sjiie.i tii'ile «•«»!.'«' anta-j 
inobilir-tii he ttaliaric. la TV 
t'fb'tiuerà ima .serie di ritiie-j 
.'e flir«'tte e filmate ih'il'avve- 
mmento. La .'era (l«'! lai-! 
le 23 alle 24. «l.a vi.ile R. -1 
hiitfor.e «li Bres* la !e 1 

mere ripic-nderar.'io !«' f.T'tj 
della parti'o/.i -ii ima 1 

santinti di veltui*' «J; me.Iiaj 
cilindrata; ;! 2!» pom«'r:\ 5 ifio. ' 
dalle la alle 10 4.i. <empre da 
Brc.sfia, éi.ira teletra'ine^.sa la 
.Tonaca deH'arrivo «Ielle vc't- 
tu <■ In s fin III ini ine. .« 
chiusura del T''!eKiornale, 
verra.'ino frnsme.-:-e .‘e fe.'i - 
de la c«»:ea. ««m t pass.iaRi 
«ialle principali c.'ta. .Alla 
gara, che co'me e noto -i 
,-vol^e SCI ondi» legoie «Lvor- 
.-e da quelle «leg'i ^«^o^■«I tir;- 
n; (;1 cir*ulto è. fier la p: t- 
m.* volt.!, chui'f, a! eli 

evitare mciderstii parlecipe- 


ratmo !•? veMurf itali.ar.f e 
.stranici «■ «he har.". > p.aMe.d- 
pato .'ti collaudo 'i<'i rscoa'" 

• Giro dell'i .Sicilia «. 

Tc'ccron.-fiti tii.-.inri*. t'Lro 
Rancati Gaivan:.. C’r“-’ 

istrir;:. 

Prosa alla Radio 

Da'? ■.mport.'c'.l; •-;»«•;,■ «ii 
pro'à sono in progiamnii ai¬ 
ta raditi per quc-ita t-elTiniatia. 
.Martedì a'.ie 21 -al Prociam 


•.«• ‘ziii'tilii'ate <l.'«I',.« lungher.- 
73 (lell'«t>era. atuhii in onda 
'',«1 Tor7i> pil'cr iiiim.i fIonio 
f sufieruoni,, 'li Bernard 
Shavv l'on 'l'iro Ctiri.iro «‘ 
Mai cello (Lorda J.*- tra-mis- 
rio.'ii t.vraiitio lioao eutrain- 
».e alle 21 2«» 

Vi eansigliama 

MUSICA: I.«in««ij 23 ; he 
2l :t«l ' .iiiinia ;'.;i/;t>:i,i'e); 

Concerto di musica operisti¬ 
ca duetto da Enrico Pia/7a 
'<»n pU; tec'.pa/.io'.'.c d«'l .so¬ 
prano Brunii Rizroii e del 
t«'r.ore Wilhtini Olvi' .Mugi¬ 
che f brani di Webei. Mo- 
/ait. Bi/et. Doni/etti. Il.ien- 
«JtI. Mabcagni, Ho.'Siiii 

M.irte.li 24 alle 21--VI (Terzo 
proKramnia | ; Celebrazuoii 
nwznrtiant; (Musiche del t77iu. 

Meri-oledi 2.'» alle 21.10 «Pi«*. 
fiamma naziirnale»; (Jn hallo 
in maschera di Giuseppe Ver¬ 
di con Giu-cj.pe I>5 Slef.ino, 
.-Xnton'ctt.a Stella ed Ebe Sti- 
gn;ini. Dìie/iorx- (Lanarid”»';» 
Gavazzeni. 

Vc^ieuii 27 alle 21 'Scr«ni- 

,lo prosr.ammii) : Conce-fn 

.Si -1 Ionico diretto d.a Arturo 
H «.'■.'e, .Miisiihe «i: Clcmvill. 
Biitter;. llindemith. 

Sabato 28 alle 2! (Sc or.- 


(niich'essq onorata ila tanto 
(lì iuiziah" mnìtt.scola) apparì- 
en. nei di.seyni ntleyr>ri«'i ap- 
pv.si alle pun ti (Ivi circoli pro- 
yre.ssi.iti. ecm le sembianze ili 
min donna alierà e mnmuiel- 
ìiita 

Con questi .sogni di fuospe- 
riiii «' .sotto quesie in.si'yni' 
iiiieipie lippiiiilo l'K.sjio.si ; ione. 
ìontaiiu firogeiiirriee di'ilii Mo- 
•si IO inlJ.'rniirionnh' «lei ìiiroro 
iillcstitn nel mori 

Me! miti un yrufiiio di mi- 
Innrsi di buona voìiintà si da¬ 
va l'oni'eyno pvr stmluire il 
progetto ili mia Fiera eiiiiipio- 
iinria ili vasto re.spiro elle 
avrebbe visto In luce nel IH-’O. 

lYi'l lOi'i' i dirigenti deìì'F.ii- 
I*' lieri.siii'o .SI nnontiiniiroiio 
(iti quella lorinltla regiomi l i - 
stiea elle aveva isfurato le joi- 
me «Ine nmiiifesliizioui, Ji'Ci'i'o 
«bfnitter»' i modesii pudigliuiii 
di Fona Venezia e tni.sferi 
cono le musi re iii'l Inolio che 
le o.sjiiiii ruttoKl. fJi)))o il .sne- 
ve.ssir della terza edizione, hi 
Fieni si poteva eoiiside ni re 
ormai t rimi fai mente in.serifil 
nel ("(ileudario dei griiitdi ra¬ 
duni mereiitiiili iulema:imiuIi. 

Giusto in quegli anni un 
mae.stro. o.sjilie oe«'«i.siiui«il«' 
della «'itili, eomii/f'iò mi orga¬ 
nizzare per conio di nitri ino- 
(iiiiiori una rassegna di drap¬ 
pi Iteri, nmnynneMì. leseìii di 
latta, flnielli, niautelUne gri¬ 
gio-verdi e altri » eOelii di 
cil»ermiiyyiti »», e, .saper«indo 
senza alcun senso dellti mi 
Slira i limiti iis.segnaii uarnial- 
mente nllii durata di iiiiiilsinsi 
mostra, tenne aperto i suoi 
haracconi fier veiit'aniii. 

Fiirtroppa questo incidente 
non fu privo di consegiien :e 
(invile fier rahrn Fiera, i/uel 
la vera, che, pur arenilo una 
nmminisi nizioiie nnionomn «■ 
non essendo ieiiatii a tfiiel (’itr 
ro. .subì i duri coni raceolfii di 
jqnel fallimento »• .si ride ri¬ 
durre in bri«'iol«' «pianto ma'- 
l’H «'o.siriiiti» con laboriosa pa¬ 
zienza durante tpinllro lustri. 

Kisnriii dalle sue eeunri «lo 
(lo la f.iberiizione. tu Fiera si ^ 
«■• estesa, itrrieeliilii ed ubbel- 
lila (li sluyione in stagione /«- 
Ilo « vayyinnyeri' il primato 
di (fiiesr'iinuo che In pone iilln 
lesta delle altre mani fe.stazio- 
ni jii'risfii'be inli'rnti:iomili «* 
giustifica il giudizio che il mi- 
nislro franrese Mn.s:,on ha 
espresso, dopo hj sua visita' 
ilei giorni scorsi, defi ne^dolii I 
» il nierciilo ciiuiftioiuirio fiinl 
ra.sto «• j)in completo, il banco 
di prora più firesiigioso della 
tecnica e delle norità ». 

Il sodalizio elle coneepi i! 
primo ardilo progetto di nììe 
.stinientn si avventuro nella 
impre.sn con Un eiipiliile iii- 
ternnieuie ver.siiio di... 1.5 lire. 
Si, proprio quindici lire a mi 
sì aggiini.sero le quote di nun 

sottn.srrizioiie volontaria in¬ 
detta da pnrUì roìenlero.Vi più 
ricclii di (mona rolontii «’fie 
di denaro. Oggi il solo valore 
degli immobili dell'F.nte Fiera 
supcn i sette milfurili. 

Fedele al principio ( he una 
manifestazinnr rnnie (p(estn .si 
giustiftea V .si coiitpiisin il di¬ 
ritto di f’slslere solo alla cou- 
dtzioue rhe sappia e.ssere aii- 
fostidìrienfe, rinr che .sappia 
mantenersi con le proprie for. 
ze .senza niriidicare sussidi r 
xorr«’n;iOMÌ. In Fiera si e sem¬ 
pre prnrarriat'i da .sola i mez. 
ri necessari al sui, -o ilnppi», 
c«»n il ricavato dai canoni di 
p o .s r e g y i o c(>rri.sposti dagli 
espositori r con gli introiti 


do proaranrm.i»: Pnqfmrci «lildrlln jnihblieità déÙe (onfa’sl 
nusqe:.. Leon, avallo, ' -'.n,' e dei biglietti d ingre.i. 


. 1 . 


;i«'! 

lane, 


ma nazionale, re; «ni.i-.li< 

•«' «■elebr.'i/iuni pir.i.'i.i* 1 
-s.sra «irta ■ Il ber¬ 

retto 1 s(iii(:<,ii «i; l. i;z; Pi- 
randello n'-j;,, i:l^crì>r••‘e^io- 
r.e (li Siiìv-ij R.'iido'.c c '■••n 
C.vrmr.na Paoher;.. Giove,li 2i> 


vtr.e;,dì 27. 


d'ie 


ve.li 2«>j 
;)u',v«- ' 


»>ROSA' Martedì 24 n'.le 21 
' ITogramm.i n.iziorudel: Ili 
berretto 1 : simnqli «li Luigi I 
Pìran-lelhi «or; Salvo R'*n- 
donc, 

Mercole.i. 2.'» alle 21 :0 
(Terzo pr«ig; .«tTiiTi.q: Corno e 
superuomo «i. Bernard Shaw 
(prima (iuntat„i «or. Tino Car- 
I aro e Marv.-llo Gioriia. Il 
ritorni» -ea.ier.:*' alia «•«'.«.-a 
or a I.j '«•« or.d.j puntat» 

Groveii 2ò alle 22 20 «TV»: 
l’f.- hi rabiR.i «/ prigron'cii 
le. .-s/gr.., • .i; Calt'ndf.il e 

Do C;-i:.«:;>, R;f/oef«- Vxnim.. 


so. 

.Ma la capacità ilcgli orga¬ 
nizzatori, la loro alacrità, il 
fioro spirito d'iniziativa non 
ba»fer«'l»brri> «In soli ad as.si- 
rnrarr In riuscita di (piestn 
impresti se, attorno alle mura 
della Fiera, non ci fnss,- Miìa- 
no. non ri fossero i milaue.si 
Con il loro civilissimo .senso 
del mercato, con il btrn an¬ 
sioso desiderio di primeggiare, 
con la loro t< nacin. con il lo¬ 
ro cuore I rgluK crintr di èntn- 
.siastivo ottimismo. 

(icino N<»/,zoi.i 


CONCERTI 

Benedetti Michelangeli 
al Teatro Argentina 

.^Icrcol^•«ll 23, alle IH.ttO. al Tea¬ 
tro Argi'iitma il «'«incerto di 
S. Cecilia fu«»rl abboiuviciento 
Ipernianentf tagliando bianco 
n. tu sani tenuto dal inaniala 
.•\rtni<» llctu'detli Miclu'laiiKi'li 
In prugramnia; Schuniann; . r'.i- 
schlngsserwapR In Wlan > op. Vi»; 
« Carnavnl » «>p. 0; Clionln; f'.ni- 
t.Tsla: Tre Manirke; Ballata «n>. 
23. Deliii'sv; < IniaUet. • «Il s-e- 
rii'i; «Lisi,. joyi'U'C ». Biglietti 
al lielteghiiio dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Ultima replica 
del '< Ballo delle Ingrate » 
e s< Petsephone » all'Opera 

Oggi alle 2t, ultiiiia reulica del 
< B. 1 II 1 » delle ingrate » «li Mon- 
l«‘Ve!«i, e - l'«'«'e)«ìvi»i\e » «ir .-slr.*- 
vciii'kj. i|iietl«' dal inae.'ln» f;a- 
t»riele S.iiitiiii ii.inin-, n iti!), Re- 
«la e «' 1 ) 1 .'in;!.ma «tl .\l.ar«.be«Ita 
Walnnatm Vi.it'slio tR»l «'oro 
Cin.-epue foiu.i lolernreli delle 
dui' ooiTi': (tniliaiia Raiiiiiindi, 
.M.sri.iio l'i].T//nii. l.in.sa liiliuc- 
l'iii. l'.ii'lo Il.iii e ('il.«citili» l'rail- 
«lilli. Vi'i.i /oii-ia, .\tti|i,« It.id)- 
«■«'. Ciiido I.. 111 ) 1 . \\',«lter Zapi»!*- 
inii *• .Vlfredo K«)t| 0 (.|-. 

Alili; Ole 21; C.ia ,ie| Teatro 
Italiano «inetto da T. Vavilc 
* Viaggio «Il no.'.'c » di E il'tr- 
, Ileo 

; lll-.l.l.l-; nitt/JK .!>/;« .Moiosirni; 
Diiinaiil ore Ui.30; C.i.i D'Oi I- 
gii.i-Palntl * Il lumai etto «li 
(■«•oe.'ia ■ di tJ.iirUng.o ,1 
llLl.l.K MtiSE; Ui|iv».so. Mt'rcole- 
«11 ole 21,13; c.ia Barbaia-'To- 
iiiolo-Villa » Due do.'/ine «Il 
iii.'i' .'« arliitle • 

BI.ISKP; Or«‘ 21: «La oadrona di 
i‘»U15i»» «U iuna ». «'«iinineijia nui- 
.'ii-.i.'e ni 2 l<';iij)i d[ (.'.ninet e 
ILovannlnl. 

II. MII.I.I.Mi: TUO ,V M ir.-.ila lOOf. 
Ore 21: ('.in Stabile «Cnnain* 
Materni quella signora » :i alti 
«li Jac()|)i'ttl o Ali'.ssandrini. 
tli»nil.i; 1 viiiK- l.ibiai: v»re 21.13: 
C.ia Teatro «farle l>oi>(»lare tll- 
ri'tt.i da F. Castellani « Sol per- 
-•' 11 .Igei in eeri'.i rì'.intoro » «li L. 
P.'i .miielto 

l*IKANni;i.l.(>: Ore 21.15: C.la 
st.iblie: « Lnmio di Sicilia». 
< SoKiu». ma f«»rse no ». « La 
morsa » «Il L, Pirandello 
(flitItlXO: Ore l(»,3«» tati» : P\ec(»Io 
Te.itn» di .Milano < t.a tritoei.a 
della \ illegiiiatiira » h) c. fR'J. 
doni 

nossisi: Ore 21.13; c.la d«'l 
Teatro di Itoina diretta da 
('bel l (I Diir.'inte « L'avvoralo 
«lilensiirc » di M Morais 
S.trmi; Ore 2t.l.a; C.la Stabile 

>1' .”.i:ic. dnetii «i.i (ìirola 

•> Dieei niinuli di ««libi » di 
.A I inesirooR 

VAl-Llh Doiiiaiil alle 21 «Balletti 
e l anlt «Iella t■«'miiaimi.» di "la¬ 
to delta Itnlgari.i » 

CIRCHI 

l'IItCD SAZION.ALE TOCN'I: 
)irossimain«ntc a lliiina eon un 
er.iiKtiii.so .s|ietlai'olo. 

CINEMA-VARIETA’ 

.tlli.iiolira: ,S«i|o per t«' ho vissi). 

lo «Oli J. U’.viiian e rivista. 
.'Mtlerl: Il mm iniiiio con S. tVi’.i- 
tei' e livislii 

Aiiibra-Jovint'lli: I.,. «luiollennl 
«■Oli M AII.'imo c rivista 
l’rin«'l(H': llt'tia ma iii'rii'olo.s.v 
eoo J. Simmorn r rivista 
Voltnrni»: Il ireiier.'de /ipl iliinn- 
lo eoo C. .Iiirgcns r nvisl.i 

CINEMA 

A.ll.l'.: lui .inti'siiiiii tragn o 
Aniuarni; (.iii«i;<o noi ivstauro 
Ailrlarine; L’avveiituriero di , 
Hong Kong eon C. Cable (Ci- 
iielniiscoDC I 

Ailiianu; Le piogge <11 danclilnur 
eoli I,. 'Turner tCmcmasconc». 
Aiu.'rtura ore 14.30. -31111110'22.50 
Airone: I.a mano sinistra di Dio 
con II. Bog.irt 

Alba: Iiaiidili atomici con H 
Deniiing 

Ale>«>ne: Caccia «il ladro on G. 
K«'lly 

Anibasel.'iliirl: l’epote con P. 

Calvo - N«»/7e di HanicrI MI c 
(Jrace Kelly (Apertura ore 
J.‘». ultimo •22.13» 

Anime: Oceano ro.sso con L. ft-v- 
call I Cineina.'-cope» 

Apollo; La leggo «optro Bltty 
Kirt con .S Br.idy 
Appio: Cari la al ladro con (4 
Kelly 

>Ai(iiila; All'inferno c ritorno con 
A. .Muiptiy 

.•Arrhlniedr: Il ladro del re con 
A. Blilh - None Ranieri III e 
«irace Kelly 

\ii ••balriiu; I aio a Caiiier.a. Ore 
li;-2i>-22. 

.\rrniila: Frine «-orligiam'i d’O- 
ricote con E Kleus 
Arivton: Pepale con H. Calvo 
'Apert, ore 11,30 idtimo 22 50) 
.tstoria: Per chi suona fa cam- 
|)an.< «or» I Hrrgman 
.\ilra: l.e dl' iottennl con .M Al¬ 
iasi» 


Aitteo: Il Kcntucklano con IJ. 
Lancaster 

Aurora: Tre ragazzi del ’To.VnS 
con J. llunter 

Aiitonit; \'erjo R Far U'ctt c«>n 
P Ca.'.lle 

«Vvoiitlno; Caccia al ladro con U. 
Kelly 

Avorio; I due capitani gon F. 
Wac Murr.iy 

Barberini: l.a rosa tatuata con 

A. «Magnatu 0 Le nozze «Il Mu- 
naci» lOio 15,15 17.4U 20 22 ,;)il> 
liebtllu: Caccia ai ladro con Ci. 
Kelly 

IlelUrniliio; Imminente: Oi-era- 
/mne mistero con 11. Wulinark 
nelle .Arti; Itipo-.o 
Bernini; Xe.'suno resta solo con 

F. Sinatra 

Bologna: Caccia al bvdro con G. 
Kelly 

Br.vnracrio: Cacchi al ladro con 

G. Kelly - Ore 10; Marcclttnn 
pane e viiu» con P. Calvo 

Caii.innelle; llipo.so 
Vaiàtnl: l.a «lonmi «v... un malo 
lU'i'e.ssarU» con J. Harris - oz. 
ze Haniert ili e Orare Kcllv 
(alitano a ; H indio «ici re, con 
A. Ulytii - N«»z.ze Ranieri lU 
«■ Grai'e K«'lly 

Caprantcbetla: Marlv con K. 

Bi)rgni.ie . .Nozze ll.sii:en 111 
e (7race Kell.v 

Castello: l.a m.«sellerà lU iKirna- 
i.i l'on T, furtis iCiiuiita- 
sci»|ie I 

Centrali': Il circo «Ielle meravi¬ 
glie l'on P. O'Hrien 
Chiesa S«iov.a'. Itlposu 
Cliie-Sfar: Il nipote picchiatello 
«•Oli D. Martin 

Cloilio: 'Temilo «l'estate con K. 
Kcpliunt 

Cola di iCleiiTo: Gli tmptacabilt 
(t'incmascopci 
Cnliiiiiho: HIpii.so 
Coluiuui; L'tiimrevole .Angelliin 
ci>«« -■(. Magnani 

Ciilossro: Nei mari dell'Alaska 
ci>i« il. R.van 
Cohnniiiis; Itipo.so 
r«»r.a|lo: !,ii vendetta di Kocfis 
con J. Hndiak 

Corso: .•Ml'ove.'t mente di nuovo 
Nozze Ranieri Ut Ciracc Kelly 
«Ore IH 17,50 2«l 22,13» 
l'rlsogono; Francis contro la la- 
inoi ra 

Crisiallo: l.a maschera di nomo- 
r.i «'«IO 'T. ('«irte* «Cinema' 

senile) 

Begli Scipiiinl: Lacrime id sposa 
con A. l'ugliani 
Bel Fiorentini: Rìpo.'o 
Bel l*li-i-oll; Ititioso 
Bella Valle; Ripo'o 
Oelte 3tasclicre: Spettacolo lirico 
ore 21: I.ucia di Lainnu-rmour 
Belle Terrazze: I eoiinnist.itori 
della Virginiii con Dcxt.'r 
Belle Vittorie: L'altalena rit vel- 
liilo ros'o con R Millanti 'Cl- 
iiemafCopo) 

Bel Vaseelli»; Caccia al ladro con 
G Kelly 

Diana; l.a m.aseliera di porpora 
«■nn T. Cnrtis fCinemascope 1 
Burla: (.'Imperatore della cillil 
(fino con M. Gollova 
Kili'lnelss: Oltre il «listino con 
V.. Parker 

l.’ilen; Il liigamo con O Ralll 
F,sper|.i; Il Kentuekinno con K. 

Lnycasler (Chieniasciipei 
Lspero; Toinno «restate con K. 
llepliitrii 

Eiielblr; Operazioiu' ml.'jlero con 
11. Wldni.irk tCInemasconel 
Europa: J1 |;«dro del re iC Scopei 
con .A. Blyth (Cineniascooei e 
Nozze Ranieri UI-Grace Kells' 
Kxi elslur; Cosi ««aria 11 eiiore eon 
.1. Ferree 
Faniiglla; Ripu.-o 
Farnesi;: I.'credilil di un «lomu 
truiuinillo «'Un Y. De Ci*rl«) 
Fariu'siua; Riposi» 

Flannil.a: Il natlrone sono me 
(Ore IH 17..3n 20 22.30) 
Fi.amiuetl.'»; Tbc Ro«e Tatto con 

A. .Magnani' (Due spettaci>Ii 
ore 17.15 l'.».3i)> 

El.viiiinb»: Oceano rosso con L 
Bacali (Ciiieiii.isconel - Nozze 
R.amerl-r. Kelly 
Fucilano; Una tigre In cielo co» 
zA. l,aitd 1 CIneniaseopc) 
FonLina: Fatta (ler amare con E, 
Witliains 

Galleria; Athenn e le sette so¬ 
relle ron J, Porvel) 

GarhatrIU; L.a lunga 'Ine* gri¬ 
gia con T. Power 
Giovane Trastevere: La regina 
«lei Far West con B. «stanwlch 
(liullo Cesare; Caccia al ladro 
i-oii G, Kelly 

Gotiten; .Mhena e le sette sorel¬ 
le con .1. PowelJ 
Hollywood: R Kcntucklauo con 

B. Lancafler (Cinew.isroiie) 
lmprri.ile; Le ploego di Rancht- 

inir con I,. . Turner (Cinema¬ 
scope i e Le nozze di Monaco 
Inipern; Gli Innamorati con A 
I.ualdl 

Inriiino; II bfcamr» con G- Ratti 
Ionio; Oi-enno rosso con I, »>.»- 
'-.all «Clnemasconel 
Iris: L'assedio di F«frt Point rcn 
R Fleming 

Italia: «Nanà con M Caro! 

|.a Fruire; t'n bacii* c una r.l- 
.stola 

I.rorine: Sangue caldo con R 
Mitchum 
I.lvorno: Riposo 

I.nv; Il terrore delie montagne 
rocciose con V Jotmson 
.Alan/oni; OR uomini sposano le 
brune con J. R«is=cl «Cirema- 

.'COBCi 

Alassimo: Izi lnng.v linea 'lei.- 
con T Power 

Alarzinl: li coraggio cor. TotA 


'Aliante: l.a ma''<l)eia rii -loroo 

r.T c'»n T ( «Irti» Cinema- > ’viedaztlr «l'Oro; Riposo 

I»r»- 1 .. 1 


'C«>pc > 

Attuatili; L.a grande razzia con 
J. G.«liin e I «■ pozze di .Mona¬ 
co lArertiirs ore 13 . 5 ( 1 . ultimo 
22 50) 

AiigU'liis; (4. « .tuo ros.o con L. 
Bacali ) Ciritiuav ur>e, 

Aurelio: Il principe di Scozia 
«op E FlvPn 


1.1 

A Marnan} r I.r n<T7?c rfl ^!o• 
nnro /Oro 15.15 IT.CO l?>40?7.2rtl 
Moflortin: 1 e* pioppo d! HarhlmaT 
ron I. Tiirrjor <Ctnornj| 

o Ranfrri Tfl-Orgice KcH-» 

r«'**T .T O.iliir. . ^»0770 TTn- 
Koìlv 


.Mudifriiissimo: Sala .A; a tvlpote 
lueehiatello con O. Martin • 
Nozze Ranìcri-G. Kelly. Sala B: 
L'altalena di velluto rosso (Ci¬ 
nemascope) e Le nozze di .Mo¬ 
naco 

.Aloiullal: Le perle nere del Pa¬ 
cifico c<jn V. Mayo (C;nema- 
seopo» 

New Vork: L'amore e una coca 
meravigliosa con J. Jone» 

1 .Nomentano: Riposo 
Novucine: l.'arina che conquisto 
il West con D. Morgan 
Nuovo; Caccia al lauto con t» 
Kelly 

tUu'uu. Chnisii )>«’! in-,tj:;.iz.'))ne 

V iH'inaS.i>t)c 

Odcscalciil: Gli iniolscabili .-un 
.1. Ru.ssel (Cmemascopet 
()lyin|)la; Oro con R. Widmark 
Orleu: 1)8/13 con IL Vita 
Orione: Ruioso 

tisttensr: i*)iii.i piccina ima <e 
T. f-'cs 

Otiavllla; Riposo 
Ottaviano; .Nana con .M Carni 
l‘alaz/n: All'inferno e titorno 
con A. .Mnrphy 

l'nlestriiia; L'aRalena di .e'.utp 
russo con R. «Milland «iJ'ne- 
iiiascope) 

Parioli: Le diciuttcmil con M. 
.AUasio 

l'arK: Le piogge di Hanchipur 
con L, Turner (zApcrtura ire 
14.30. ultimo 22,50) 
l*a%: Nuvola nera con B. Craw- 
fi)r«l 

Planetario: Rassegna Internazio. 

naie del documentarlo 
IRatiiui: Il Kcntuckiano con B, 

^ Lancaster (Cinemascope) 

II,'/.', i. oveiitu o;ii.).it„ .Cine¬ 
mascope) con J. Dean . Ni.zze 
Ranieri lU-G. Kelly 
Pliiilus: I Donll di Toko-ri ron 
G. Kelly 
Piu -V; R((ioso 

Preni'ste: (Bi innamorati co.i A. 
Liinidi 

Primavera: Rose Marte con ». 
Lanias 

(lii.oiru Fontane; Gioventù bru¬ 
ciata iCincinascope) co.q J. 
Dean - Nozze Ranlcrl-G Kcllv 
(Quirinale; L'amore e una coea 
meravigllo.sa con J. Jones 
Uuirlnetla: Carmen Jones con H. 
Belnfunte _ Nozze di Mi naco. 
«.-Apertura ore 16) 

Quinti: Riposo. 

Reale: Una pistola che canta «cn 

G. Montgomery - Nozze Ha- 
nlert-G. Kelly 

Key; Riposo 

Uex: C;r uomini sposano le bru¬ 
ne eon J. Russcl 
Rialto: .Mia sotclla Evellna con 
J. Lclgli 

Hllz: Le sette « ittà d'oro e Nezze 
Ranieri-G. Kelly 
Rivoli; li carnet del maggiora 
•Thompson con M. Caro, - Noz¬ 
ze Rantcrl Ill-G. Kellv 
Roin.A: Riccardo cuor di leone 
eon R. Harrlson 

Ro.vy: Le perle nere del Pacifi¬ 
co con V Mayo tCineinascoDei 
Uublim; Non siamo angeli con 

H. Bogart 

Salarlo; Due soldi di fclteità c(»n 
M. P. Casilio 
•Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Sessurlaiia; E' mezzanotte 
«loti. Schwailzcr con P. Fre- 
Mia.v 

Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto; Aquile izu'inftnt- 
to con J Stewart. 

Sala Vignoll: Marcellino pan .v 
vino con P. Calvo 
Salone Marghenu: Lo seatinin 
r«>n A. Sordi . Nozze Aanleit- 
Gracc Kelly 

San Felice: t luellieri delle Ar- 
goiute 

Savoia; Caccia al ladro con G 
Kelly 

.Silver fine: Simba con D Ho- 
garde 

Sistina; Questo * il cinerama 
(Ore 17 19,30 22,15» 

Smeraldo; Il ladro del re con 'A. 
Bl.vth (Cinemascope) • Nozze 
Ranicri-G. Kelly 
Splendore; Popa. manunà la ca¬ 
meriera ed lo con L. Lamoreux 
.Stadiiim: Gli uomini ipoeano l> 
brune con J. Russel 
Strila: Riposo 

Supcrcinema: La rosa tatuata con 
A. Magnani e Le nozze di Mo¬ 
naco (Ore 13.15 17,20 19.40 22.20) 
Tirreno; Le diciottenni con 7.1. 
Aliasio 

Titaniis: I^r bella di Hi.it.s r ,r. 

S. Painpanini 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: l.'uUimo aoacne 
Trevi: l.e perir nere del Pan- 
tico con \’ Mayo iCmcma- 
sc<»pc> 

Trlanon: Follia con R. .Montco- 
mcrv 

Trieste: Nani con M. CafoI 
Tiisr«i|o: Le ragazze di S. Fr*- 
diano con M. Mariani 
rtisse: Il figlio di Tarzan 
ripiano: Ripo«o 

Ventiin’.AprIIe: Ij scarpetta «ti 
vetro con I,. Caron 
Verbann: Elena di Troia con t< 
l’ode st .A 

Virtus: 12 lo chiamano oan.l 
Vittoria; Oro con R. Widmark 
RIDUZIONI F.NAL - riNR.MAt 
.'Adriano. Arrhimede. -Alba. .Airo¬ 
ne. Alcione, Ambasciatori. .Auso¬ 
nia. .-Astnria, Ariston, Attualit.i, 
•Arcobaleno. Barberini. Ilernini. 
Brancaccio. Bologna, l'aottni. 
t'apranlra. Capranlehetta, f ri¬ 
stailo. r.sperla. F.U«*s. F.urop.s. 
Fogliano. Galleria, tndnao. Ita¬ 
lia, Imperlale, I.a Fenice, Moder. 
no. Metropolitan. Orfeo. Paris. 
Planetario. Quirinale. QimPto 
F ontane. Rialto. Sala Umbert.'». 
Supercinema. Savoia. Satertio. 
Stadium. Smeraldo. Snìendor'. 
Ttiscolo. Trevi. Ulplano. Verba- 
no. TE.ATRI: Arti. Commedian'i. 
Belle Mnse. Mobile, ■’lrandcll-s. 
Rossini. 



\x\ 


E-. .'iDi'urii, f'»,'.'! rie .-creo- 
b<» ci: luf.e qucìle czea'.pzi 
chf» c; :on«i .'imb'Tr fetie;:.' 

— .\ q'je.'to pi^riiorcrno 

rloir.an;. In*.ant«i .notreb 
no f.aro un hruclezf d; sZer- 
p: o nr;).-ia*p il ■jiic) rorjx). 

— Ma «'ho acc.-ìfirà d«'‘. 
F'ip-Ko do'io Bo-ti(-',' I«» n''n 
in -<).. f'redn cho •iì:!ì ri- 
'.'irnpr:.nnr> prf-«;o o :arri; 
ai. loro rt.Tto cL naturs. K 
Turi n«in pc)i.;:,'i:ni) ammaz¬ 
zar!; li;::; in :iia-^.T. non 
p«)?.':ani)>. e anche '.e 
.'dee d; umanità dovrcb'oe- 
T') :;nj»ed;r!c.. E f.'ita'..Tien 

'«♦' degenc.-eranr,)». -«jno ri- 
caro rhe degenereranno. 

Coniinu'» ancora per un 
pf-zz«» a pari a re con ciucio 
.natamente finché, per.-a i.a 
p.'.zienza. !o interruppi. 

— Ma perdio! — be''em- 
miò a una .mia frase un 
pc)' vivace — Ì.T'Ciatemi di¬ 
re... Non capite rhe la 
tu.izione è anenr., pegg.nre 
per me che per v«aì? 

• Si alzò per an.d.aro a 
prendere deii acoaavite. 

— Bevete! — mi di>rC 
ritornand», — bevete, trin¬ 
ciatore di logica, '.anto ateo 
ai Caio.- bianco; bevete! 

Rifiutai e mi sedef.. «vr- 


« Ritornai qaasi InvetonU- 
riaaiento col pensiero al 
miei procettl di fugo.» ■ 

(disegno di SUGHI) 


.-ervan.'l«>!<i «on occiìio se¬ 
vero. li 'U;» v<*i'.«» ,-«1 accen- 
devh .-'«ttn ia Ilice giaiia 
delia ;a;iipada a petro.io 
man man«. che beveva. .Ad 
ogni .-or-o ia 5-ua loquacità 
.'l'.imen'ava in triodo c«>m- 
pa,'si«>n«'v«)ie, 

.M) pre-e una n«»ia e un 
i-* n'O d'annientamcnB* in¬ 
finito. II mio rz, ir.pag.no 
a\ev.a <»:a intraprc-'O una 
iag.';.-).ev')> difesa delle be- 
.'tie am.anizzate in aenera- 
ie e ili .M'i;ng in p.'irt;co- 
lare. 

.A -enìir iui M’ii.ng e.-a ;i 
■^«»io C-'sCre ciie gii aveva 
ie-rtimoniato qiiaiche af 
(etto. 

.Ad un t.'atto unidea 
-ombrò iliuminario. 

Si alzò barc«»i;ando. ia 
bottigiia in man«*. Per una 
:n;racs»i«).'a intuizione indo¬ 
vinai queilo che -tata per 
f,:ze. G.i .'barra* ,a 'trad;*. 

— Xo.n darete da bc.-e 
a que-ta bc-'tia! — minac¬ 
ciai. 

— Bestia! Bp,=tia’... .sare¬ 
te Ani! Lafciatemi. Pren- 
dick! 

— Per carità... — .Yuppii- 

Cai. 

— Levatevi da; piedi! — 
urlò !eAn«ndo i; revolver. 

— Sta bone. —- conce.' 
e io iafctai passare. 

Avevo una tentazione fo!- 
ie dì balzargli cddo.'yto. ma 
il penàiero del mìo braccio 
ferito mi trattenne. 

Spaiancò la porta, .si fer¬ 
mò dritto sulla soglia. Ira 


ia .uce g;a!ia'lra della ia.o- 
pada e il chiar»»r«- paiiuio 
delia luna. 1 .'-tx»; occ'n. 

-'•embr.ivani) dei punti ner. 
■«otit) jo.'tf, delie -opr.iccj- 
g'.ia. 

— .Siete i;;;a ÌK -t;;.. Pren- 
dick. — balbeUf» — un .v-:- 
no.. vi create del e p..ure 
fantasticìie. Oru'iai -iani') 
.'u;i\,r,f» de’ i>rec.i);/;o, D.*- 
.niani dov.'orm» f,,tainien!e 
caderrt dentro. .M,-, intan 
to. qtie^fa -ern, vogiin con 
cedermi un po' di .Lverti- 
mento. 

U'ci ai chiaro ài iun.-, 
chiamando: 

— M'ijng... M'ì;ng... ami¬ 
co mio!... 

Tre mostri si atanzaro 
no lungo la riva. 

.Si fermarono in attitudi¬ 
ne d’atte.sa. V'^idi a!.’or.ì 
M’iing che .strì.-ciaA'a lung») 
ia palizzata de', rer.n'o 

— BeAete! — tiriò Mont- 
gome.-y — bevete, brìi’:, 
be\-ete e -i-ate uoiiiin:! l'i. i«» 
ho de! genio! Moreau non ci 
3A*eAM pensato; è l'ulti.mo 
colpo di poliìce. que.'to! A- 
vanti, bevete! 

Brandendo aita la botti¬ 
glia .«) mise a correre ver- 
'O Vovest .seguito da M'Hng 
e dai tre bruti. 

Mi Diortai «lu'.lr» porta. !! 
gruppo, ancora visibile nei 
chiarore della notte di lu¬ 
na. sì fermò. Vidi Montgo¬ 
mery somministrare una 
do-e di acquavite pura a 
M’iìng e ben pre.-ito : cin¬ 
que personaggi d; questa 


'.'«•ni) r;b'.i'.t;,iite non form.i 
.-•)ni) piu l'iie un ,i;ii;iia."«) 
triforme. 

L'npro'.’'ri'riii.ente '.'ore 
;l; -Montgomery grulo; 

— Cantate. ; antate tutti 
;ii coro; • Maiorlctt,, ;; vec- 
l'iTir» P.-er,rì'.ck ». Benis-imii. 
.'•nc'irn; » M;)ien« t'‘> :i \ec 
«h.o P:«-n,''ì:(k! ». 

f. croviu'.'.o . '.l'.-'.-.c«> «■ 

!'• r'n'jue l.gure aiiont.'i- 
n .rono i.anci.ando in-ulti .ti 
m.o ind'rìTOto e dando Vtb''- 
r<i slot;') a tutte à» altre 
nianifes azioni deL’ubri.a- 
« hezza. 

Iz'ntano l.a '.'ote .'t. M'.nt- 
gomery gridò; 

— Fianco de.'tr! — e il 
gruppo ripiegò tra gi: al¬ 
beri cantando e url;atdo. 

Lentamente. mz>i!o !en- 
t,'irniente, .<i al'arnlanan'C'.o 
finché non -enlii più i io¬ 
ni strepiti. 

I^ri notte, r.ell.i (.al¬ 

ma l'jmino.s:;, mi eirmn«f«7, 
sola, di nuoAO. 

La lun.a ave .'.a p..'is,5to il 
mer;di,'«no e «lec’.inava ad 
oA'e.st. Era nc'l.') -lUa fase 
ma'.'ima e. in pieno splen¬ 
dore. .-ombrava na\'ignrc in 
un azzurro ciclo A'uoto. ' 
ombra del muro de! recin¬ 
to si .'tendeva ai miei pie j 
di. Il mare, ver-o or;onte. 
era di Un grigis>.-e oeriaceo. 
I,a 'ahb.a ifeì!:« ri\a, d'ori¬ 
gine vulcanic;». .-«cintillav.A 
come una (iL-to.-a di dia¬ 
manti. 

(’itlU-^) 'l'.l'CKi .5 «■ili.iVC, 

m’jnoli;\«; nel rec.nto. 


In ;i;«-//.i> ;il cortile il cor- 
:*<> di Mors'ivti giaceva Ira 
le Ultime ;ii«; vittime. Il a'ì- 
.-o pallido e niassiccio enn- 
.-«•r'»av:« ;.nche dopo lu mor- 
1«- ia .'U.i imp-ifcsibilità, gli 

o. -chi «lari e frerki; iissn- 
vano .'cnzo .'^guardo, in a;t«). 
la .un.i bilenca. Sedetti su 
rì: un cumulo di legna e. 
guardrxndo inten.-ctmente '.«> 
amma.sso sin-_'tr«> di luce 
argentea »• d; ombra iugu- 

j bre «ìli» mi staA’a innanzi. 
r«t«*:n.«i qu.isi involontaria¬ 
mente col i>en'!ero ai miei 

p. -ogeit) di fuga. A; mat- 

; t n«» avrei rai-colto qualche 

I p.'oAA'i't.t ne. cvxiotto e. 

«iato fuoco al rogo sul qua- 
■e giaceva ii c.(davere rì: 
Moreau. .mi .-are: ancora 
una tolta affidato aìie on¬ 
de. Sentito che per Montgo- 
:r.ery non 11 era .s.tlvezza. 
Er.» ormai u^oppo vicino a 
QLX’iraecozz.ag.ia di moslri 
})er poter .a'pirare ancor.a 
:iii:i società ;j.man.a. Xr*n '«"i 
qu;«nt«'i tempo d'.trarc'no ’.e 
mie riflessioni. Fon-e itn.i 
or.-ì o poco pai. Furono in¬ 
terrotte da! ritom-a di 
M«nta<ymery nelle a'-.c;- 
n.'nze. 

Sull.'i nv.i 'i udiva ora 
un «^itinuo 'vh:aniazzo. un 
gndic» l'onfuso d; voci ec¬ 
cita t«’ ciie andaA'ano c av- 
nivano. Ri.suonavano dei 
ctLpi p(Kle.-Y>,'i e un rumo¬ 
re di legname .'fasciato. Poi 
'i loA'ò Un canto dLscor- 
«Linte e .«'.riduhr. 

1 ILciMiiinciavo a pensare 


morlo di uscire incoltirr.e 
da tutti quegli aATenimen- 
V. preocc'apanti. Mi alzai. 
p;A‘.si 1.» lampada, e mi av¬ 
via; Aoivo il niagazztn'' 
dove ii'.evo vi-to alcuni ba¬ 
rilotti che volevo csaa.ina- 
re più da vicino. 

-Alcune casse di galletta 
attirarono la mia atten- 
zi«ne. Xe aprii una. Men¬ 
tre ero intento al mio !a- 
j voro. notai *x)n la cod.» 

I deir«»cch:o un riflesso ros- 
-xo. Mi Aoltai di scatto. Die¬ 
tro di me si «tendeA'a :1 
cort;:e. L'ammasso di le¬ 
ena e di sterpi sul quale 
riposavano Moreau e le sue 
vittime spiccàA'a in rllieA-; 
di bianco c nero. Pareva 
che ì corpi fossero aggrap¬ 
pati l’Amo alPaltTo :n una 
ultima A'olontà di A*endetta„ 
La nù.ì atteruàane f-j di 
nuovo attratta da un baglio¬ 
re sanguigno che sembrava 
avanzare, oscillare, ttlzars: 
sulla superficie del muro 
che mi stava davanti. Cre¬ 
detti ad un riflesso dell.s 
m;a Inmpad.a e ritiarpai al 
l.Avoro. Frugando in ogtA. 
d<Ave troAai parecchie cv*se 
che mi sa^'bbeoA state utt- 
h Le .-i.mmucch:.»; i;-« ì;u 
ì angolo proponendomi di 
l'.iricarle .sulla lancia i'm- 
domani mattina. Ma non 
poteA-o aiutarmi che con 
un braccio solo e il mio la- 
t'o-'o c.'a lento. 

fco7Kinua4 
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« L'UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


b ttUMA 

VU IV Ntiveinbr» lU - 1(1 Mt.lti . U^ZI 
PUllUMCri'A (nm culuniM • Uumantrcialc} 
Clnem* L, ISo • Uumeniral* t. imi • Kciil 
■pettacoU L ISO . Cninara t» 1(0 • NacmlnKia 
iL 130 . FlnanTtaria Banrhr t.. im» • Li«calt 
Ij. Zno • Kivoierrii iHHli Via 0*1 Mariamantn * 


ULTIME NOTIZIE 


l'KEZZI ll'ABbO.NA.MhN MI 

Annnc 

Sem 1 

frlm 

UNI1A 

tUStt 

i.ZMi 

i.tna 

(tuD cdiziuna del lanadi) 

iz&a 

t.tta 1 

i.m 

RI.NAStTTA 

i.4ta 

tea 


VII Nuova 

I.IflO 

I.OOB 

SAè 


('(■Din corrcnt* ontiai» i/nias 


IL CONVEGNO DI LIVORNO DELLE C.I. DELLE AZIENDE DI STATO 


Novella alferma che II voto della Camera 
rallo na II carattere pahhllco dell ’ I.R.I. 

Quattro profìoste del segretario generale della FlOM — Le conclusioni del conregno 
saranno sottoposte dalla CGIL al governo, al presidente dell'IRI, alla CISL e alla IJIL 


Qroncbì giunge 
stamane a Roma 


Irri liM prcarnziato alta Inau- 
(urazlonr d r I Sacrario dei 
cavalircerri 


I 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

LIVORNO, -12. — Si è te¬ 
nuto outii a Livorno, nel Iren- 
ta.'ftte.sìnio «ionio di lotta al 
vantici 0 An‘'altlo. il convoRno 
na/.ionaIc dei membri delle 
Commi.'.-’ioni interne che rap 
pi esentano la eoi i ente uni¬ 
taria nelle a/.iende IRl, FLM. 
COGNK di tutta Italia, Kiaiio 
pie.-;cnti la .Sefiieteiia nazio- 
ii ile delia FUÌM ed il eom- 
paRno Santi, della M>Rrelerin 
neJJa OCJIL 

Nella sua lela/àoiic intio- 
dultiva al dib.ittito, il com¬ 
pagno ARo.stino Novella, se- 
Hietaiio Renerale della FlOM 
l.a a\aurato importanti prò 
|a<.'te circa il lun/.ìonamento 
delle a/ieiule IRl. 

Novella, tra l’altio. ha dot 
tn: « Qualunque .siano i mo¬ 
tivi che aljbiano .spinto la 
inaRRioranza Rovernativa. è 
Un dato di fatto òhe la costi¬ 
tuzione del ministero clellr 
J’arlccipazioiii statali ed il 
' otn sul distacco dell’IRl dal¬ 
la Confindii.stiia, orrì come 
non mai. accentuano il ca¬ 
rattere pubblico deiriRI c 
delle .>.110 aziende. Ciò crea 
l i promessa per una situazio¬ 
ne nuova, .sia nel settore pro¬ 
duttivo. sia nel settore sin¬ 
dacale IRl »>, 

Dopo aver citato alcuni 
brani del ino.ssaRRio del Pic- 
.sidente della Repubblica e 
riferito alcuni pa.ssi del di¬ 
scorso di SoRnl alla Camera. 
ifeompaRno Novella ha sotto¬ 
lineato che la nuova situa¬ 
zione deve con.sistcre ncH’ac- 
centuazioiic della linea socia¬ 
le. economica e produttiva 
fielle nzicnde IRl e nella pos¬ 
sibilità di accentuare la linea 
sociale con lo sviluppo e 
l'fspan.sione delle attività pro¬ 
duttivo. 

« Un .simile orientamento — 
ha dotto il soRrclario respon¬ 
sabile della FlOM — cree¬ 
rebbe le condizioni per una 
situazione nuova nel campo 
dei rapporti sindacali, e le 
condizioni iwr una collabora¬ 
zione tra le direzioni azien¬ 
dali delle fabbriche IRl e le 
orRanizzaziofii sindacali del¬ 
la CGIL. Tale collaborazione 
potrebbe prendere anche for¬ 
me orRanizzate .su .scala azien¬ 
dale o nazionale e. 

A (lue.sto proposito Novella 
ha concretizzato lo sue pro¬ 
poste in quattro punti: 

1) un .sostanziale accele¬ 
ramento del processo di tra¬ 
sformazione tecniea-orRaniz- 
zativa delle aziende, tale da 
permettere una partecipazio¬ 
ne attiva delle aziende IRI 
al processo di trasformazio¬ 
ne industriale, che è in atto 


in molti scttoii del nostro 
pae.'e; 

2) Un interessamento at¬ 
tiro delle aziende IRI in un 
nniee-,^o Renerale dì indu- 
silializzazione del paese ed 
in particolaie del MezzoRÌor- 
no. In tale i)rote.s.'o. un mo¬ 
do paiticolaimente importante 
di intervento, deve e-.'-ere 
oue’.lo rii assicurale jl poten¬ 
zi,'.mento e l’e.slensione delle 
aziende IRI e. nello .stesso 
tempo, quello rii una politica 
dei |)rezzi fiei prodotti IRl. 
lite incoraRRì il sin cero di 
nuove jittiv.tà industriali, 
pecialnrjente ne] Mez/oRior- 
no. liberando il mercato dal 
(dnlrollo dei Rinppi nionopo- 
slici: 

’.ì) formulazione di un 
nrnces ‘^0 prodiiltirii. ihc .sia 
timolo ad un orcanico .svi¬ 
luppo della ptoduziorie indu- 
‘-Iriale nel paese c che trovi 
lo sua lui-'' nella espansione 


dei settori decisivi delToco- 
m.inia nazionale; 

i) un’azione attiva volta 
a niomiioveie il proRre.sso so¬ 
ciale del paese <‘d in parti¬ 
colare a fai e in modo che Io 
sviluppo delle attività |iro- 
diittive ed il ririnoi amento 
dei proce'-.-i e della pioduz.io- 
m* si accompaRniiio ad un 
miR’ioramento dello condizio¬ 
ni rii vita dei lavoratori. In 
particolaie. d i prominente 
imj)oilan/.a "-ono in rpiesto 
■uinpii l'incremento dell’occii- 
jiazione, una lavorevole po¬ 
sitiva evoluzione delle Icrrì 
"^ociali e. mima di fnllo, il 
rispetto dei diritti sinilacali 
e delle norme coneeineiiti la 
contratta/ione sindacale e la 
lealiz/azione di una parte- 
e-pazioiie dei lavoratori alla 
elaborazione dei processi uio- 
diitlivi delle aziende. 1 

Lo linee ed i punti concic- 
ti e.inosti da N.'velia saran-l 


no oRROtto di proposte da 
parte della CGIL, al Rovernu. 
a', piesidente dell’IRI ed alle 
oiRaniz/azioni sindacali mi- 
noritar»'. 

RKNZO UO.MA.N'I 


Comando unificato 
fra Egitto, Arabia e Yemen 

II. CAIRO. 22 - I. ARenzia 
N’a/ioii.'ilc di iiofiz.ie eRiziaiia 
.Mcflio OrieiiU- eoiiiMnic.a che 
il coiiUiMdantc iii capo dello 
c.serciio cRi/.iaao. Rcacride AIj- 
dcl tf.'ikirii Affu'r, c .stato elu'a- 
m.it<i a diriRcre il nuovo (•(>- 
mando iiiiil'.c.ito cieato ieri con 
la tlrma del patto iiiilit.'ire fra 
.Arabia Saudita, ErìPo e 
Yemen 

.Aiiier è anche il c<,iiian<(a!i- 
•e in i apo del coniando uni¬ 
ficato .■'il io-eRiziano. 


MIL.\NO. T2. — Il Pfcji- 
diiite della Repubblica. Gron¬ 
chi. accompagnato dagli ono- 
;<*voli Leone e .MerzaROfa. è 
partito quc.sta .sera allo 
dalla stazione centrale alla 
volta rii Roma, dove RiuriRe- 
ra nelle prime ore di rlomaiii. 

Il Capo dello Stato ha con- 
clu.-a» il suo viaRRio nel 
Nord presenziando a Vo- 
Rhera alla inaURurazioiie dei 
sacrario nazionale dell’arma 
rii ravallerìa. presentì rk'cme 
e decine rii delegaziVfii rii 
oat''e 'l’Iltilia. 

ProveiiifTite d.i Pavia Gron- 
(•Ili è giunto a VoRbera, in- 
bandiernta a It'.sta, ver..o Ir 
11 ; poco dono ha fatto i! suo 
iiiRre.ì,.a» piazza ilei Diinino. 
accolto dai fervidi apphui 
della folla. 

.Alle 12,30. al teatro -oeiale, 
sono state Irtuite le rirazloni 
ufficiali; tra gli altri ha par- 
iiito il ministro della Dìfc.sa 
'l’aviani. l,a mattinata .-i è 
<onclu.sa con la inauRU.'-azio- 
ne del .sacrario e con una 
riaRoro.sa sfìluta rii amoblin- 
rio e carri armati lunRo la 
via Garibaldi. 


I comizi dei Partito comunista 


(Continuazione dalla 1. pacina)|nisti e i nostri uomini di go- 
^ verno credono di dare prova 


tro la legge maggioritaria, 
sempre più chiara è apparsa 
la neces=i;à che nel nostro 
pae*e sia rove.-!CÌaia la barri¬ 
cata dell’anticomunismo, cm; 
me ha detto l’oratore, e ciò 
(terchè l’anticomunismo si è 
rivelalo come la fonte dei 
danni più gravi che sono sia¬ 
ti arrecati all’Italia e al po¬ 
polo italiano in questi ultimi 
anni. 

I! compagno Pajetta ha 
Idccato il punto centrale del 
■Ilo discorso quando ha ri- 
.■•j 5 o.>to ad una domanila che 
egli .= te^so, parlando del¬ 
lo anlicomuni-zno dcRli at¬ 
tuali diriReiui della po¬ 
lii ica italiana, .si era posio: 
chi sono 1 comunisti, dai qua¬ 
li .si invitano gli italiani a 
guardarsi come da diavoli 
scatenali attorno alle torri 
ilei palazzi ctiimmali’.' I co¬ 
munisti .'<m<) gli uomini 
che, in tutte le ore, tra- 


ilel nostro 


UNA FURIOSA TEMPESTA DI VENTO SI E’ ARRAITUTA SU FOGGIA 

Il circo Togni durante lo spettacolo 
è semidistrutto do uno tromba d aria 

Rnnicu fluì gli sjicd lui ori — Un leone Ingge nm niene ripreso — '/'re feriti 

antere vonnino — l dnnni nniinotilnno uri oltre Denti niiliotii 


FOGGIA, 22. — Una trom¬ 
ba d’aria ha quasi eomple- 
lanicnte distrutto il circo 
rogni mentre era in corso lo 
.sj)ei tacolo pomcridiario. 

Gli .spettatori, pro.si dal p,i- 
nico. .si -son (Liti alla fURa, 
ma non si lamentano vitti¬ 
mo. /Anche il personale del 
circo, tranne un ferito legge¬ 
ro, è rima.sto indenne. Uno 
dei leoni ha rotto le sbaiTO 
della gabbia ma è st.-ito im¬ 
mediatamente catturalo dai 
guardiani. 

I danni, in corso di accer¬ 
tamento. si fanno ascendere 
ad o!ti-e 20 milioni di lire. 

I>a toiniK’sta di vento ah- 
battuta.si sul capoluogo, po¬ 
co dopo [c IO. è stata di ima 
violenza inaudita: le raffiche 
iunnuo sollevalo nuvole di 
sabbia c di terriccio. Verso 
le 18 una tromba d'aria si 
è nbb.Tttutn sulla zona peri¬ 
ferica dove ieri, pre.sso lo .sta¬ 
dio comunnlc, aveva innal¬ 
zato le tende il circo Togni. 

Poco prima che aves-v* ini¬ 
zio il numero con le belve, 
una raffica spezzava uno dei 


NOTIZIE BREVI 

DA TUTTO IL MONDO 


A MD.sra fi principe credl- 
tarln yemenita 

GEDDA. 22. — Il re Ahmcd 
de!l(» A'emcn ha rieccttalo un 
invito del governo sovietico, 
df-siRiiando in sua vece il 
j.nnciiic ereditano, emiro 
Scif cl IsIam cl Uadr, a rc- 
«arsi a Mo=ca nel prossinio 
maggio, 

100 mila dollari della T. V. 
U. S. A. a un decenne 

.NfAV YORK, 22 . - Lii ra¬ 
gazzo d: iheci anni, l.conard 
Ross, di TujuiiKa, Califor¬ 
nia. ha vinto il massimo pre¬ 
mio della televisione ame¬ 
ricana. eh" è di centomila 
dollari pan a circa se-sanfa- 
riuc milioni di lire, ri:-pon- 
dendo a una sene di do¬ 
mande sulla attivila di l>or- 
sa. Il prc.sidente d- Wall 
Street ha aumentato la sua 
vincita con due recali con¬ 
sistenti in somme che il ra- 
Razzo potrà inrestire a suo 
piacere. L’organo della bor¬ 
sa nuovayorchc.se. il U'afI 
Street Journal, g'.i ha offerto 
ferlo r.ibbonanii .''tir ..i-u iilo. 

Turisti sovìctlei neH'Earo- 
pm Oeeidentalr 

.MO.SCA, 22. - l.a naie 

sovietica • Tobleda » d; là 
mila tonnellate, rffeltucra 
nei pro'-’.'^m, rr.c'i estivi Ire 
»i qviattro ( rociere successi- 
\e. toccando i porti della 
Europa occidentale. La pri¬ 
ma di tali crociere avra luo¬ 
go in giugno, e fara scalo 
ad Atene. Napoli. Le Hayre. 
Rotterdam c Stoccolma. Essa 
portela d 2 -À passeggeri, che 
godranno delle moderne in¬ 
stallazioni della nave, fra le 
qual: una piscina, una sala 
di spettacoli cinemato;rafjci 
e teatral:, sale da ballo. La 
seconda crociera percorrerà 
all'inverso la stessa rotta, 
partendo da I..eningrado I 
prezzi saranno accessibili a 
larghe categorie di lavorato¬ 
ri sovietici, anche perchè 
varieranno a secondi delle 
cabine occupate, partendo 
da un minimo modesto. Si 
ritiene che le crociere po¬ 
tranno ripeter.si fin,, a ot¬ 
tobre. 

Slanifrstazinai antingleii 
a Cipro 

-NIC(3.SLA, 22. — Le auto¬ 
rità irgle.si hanno ordinalo 
oggi che tutti t luoghi di 
pubblico diveitimcnta di K;- 


rcnia rimangano chiù-,: d.TlIc 
1!> alle 6 lino a nuovo avvi¬ 
so. Tale misura è st.-ita pre¬ 
sa in seguito al fatto che ieri 
sera in ipiella città er.-! stata 
lanci.Tta contro un.i pattu- 
glid niililarr inglese una 
bomba che aveva ferito Ire 
persone. Kirenia è la terza 
località di Cipro in cui mi¬ 
sure del genere siano state 
imposte, nel giro di una 
settimana. Gh attacchi con¬ 
tro gli occupanti britannici 
aumentano infatti <h gior¬ 
no in giorno, e si c.stcndotio 
a sempre nuovi centri abi¬ 
tali deH'isola: oggi a Nicosia, 
mentre il vescovo Athmos, 
ftn-.to ri servizio religios.,, 
e-ortava alla resistenza con¬ 
tro la flominazione .straniera, 
sono stati iltffusi manife¬ 
stini fli denuncia dei meto¬ 
di segniti dalla polizia in- 
cle-e per strappare confes¬ 
sioni ai patrioti. 

Elellmnìotricl sovlrtichp 
per India. Birmania r 
Viri Xam 

LENINGRADO. 22 — Lo 
st.ìb-.Iimrnto E'cA-f rosilo ha 
completato '.a r.Tbbricaztone 
vi: un primo grupjK) .11 el.'t- 
tromotrici a corrente conti¬ 
nua dc-stinate T’.i’Indi.i, alla 
Birrr.ani.i e .all.a Repubblii'a 
denwcr.vtica de! Vici Nam. 
Per gl; .s;e»s; p.'.Csi l’indu- 
s;r;a clettric.ì .sovietica sta 
ctvstriic.Tdo anche turboge- 

r. er.Atori d.a -f-.TÙO chilowat¬ 
tora, nonché mvitori e altre 
fl;trcz 2 ..;;irc 

.Smnlri di manifestanti .on 
la polizia a Panama rd a 
Cuba 

PANAMA. 22 — Dodici 

persone sono r.rrast,' ferite 
ie.'i o Pa-nama i.n seguito al- 
l'imnirgo delia polizM e rii 
reparti di cav.allena per 

s. 'ioglierc un comizio di op¬ 
posizione. I feriti sono tutti 
fra la pop-U.azione e tre di 
essi sot'.o stati raggiunti da 
proiettili di armi da fuoco. 

Continuano intanto gli 
scontri e i di.mrdini «Il’.Ava- 
na Una mischia si 6 accesa 
oggi intorno a una staz:on 3 
lelcvisiva, ove era In corsa 
unH trasmissione da parte 
del leader giovanile del par¬ 
tito di Batista: tre persone 
sarc'obero state ferite da col¬ 
pi di pistola. 


piloni L'cntrtili dclha Rrnndo 
tonda dove aveva IiioRo Io 
.sjietlacolo pomeridiano, jiro 
vocando il jianieo fra il nu- 
mero.'o pubblico, per lo più 
donne o hanibini. Interveni¬ 
va imniediatamenfe il irerso- 
oale del circo ciio, con l’aiu- 
lo di alcuni volentero.si, fa¬ 
ce v;i .sgomberare i presenti. 
L’ojH'razioiie era qiia.si termi¬ 
nata quando il pilone sì ab- 
hatlevn .su nn corridoio Ja 
tertile trti.seinando pezzi di 
tela, funi e travi di loRno 
e provocando un don.so poi 
V'orone che avvolgeva gli ul¬ 
timi .spettatori attardatisi 
nelhi tenda .ste.ssa 

Intanto sopraggiiingevano 
S(|iiaiir<> di vì.rHì del fuoco 
e co.sì .si poteva procedere 
allo .sgomlioro totale doU’a- 
rena. Contemporaneamente 
i domatori ed il iier.sonale 
del circo, dispo.stn dalia di¬ 
rezione attorno til’e gabbie 
-lello belve, catturavano un 
leone che era uscito da un 
carrozzone rove.scialo d.i una 
folata di vento. 

Secondo Io ultime notizie 
.sono rima.sfe ferite leffger- 
mente tre |>ersone. Il clown 
zXntonio De Gio,"gi, l'aviere 
scolto .Mario Ma.set da Ro- 
nia. in .servizio presso il cen¬ 
tro aviogetti di Foggia e i! 
S.Aenne Alarin Loretti. 

In Città .sono crollate im¬ 
palcature anti.stanti palazzi in 
costruzione, .sono rìma.stì sco¬ 
perchiati alcuni tetti nella 
zona vcccliia. Hanno ricorso 
allo curo dei s;tnitari alcune 
decine ili pcr.-one col|)ite alla 
testa, in nianiern non Rrave. 
da tegolo e calcinacci. 

Aperto a Cannes 
il Festival del Cinema 

C.\XNES. 22. — Stollo e pro¬ 
duttori dncm.Tiografici di ógni 
pac.'O .si ypiui cl.iti convegno 
questa sor.'i a Cannes jier Ut 
aporfnr.T cìrl nono fo.-<tivaI ci¬ 
nematografico. che tlurcrà 18 
giorni 

F.-a i nomi più cofio-ciuti. 
.s,'.:io prc.'cnti a Canne.'. Bing 
Crosb.v. Gin.ger Roger-;. Gina 
IxiIlobriRida, Vittorio De Sira, 
Fr.ank Sinatr.a, Diana Dors, 
Ton.v W r i g h t e .Micbelc 
Morg.-ìti. 

Sar.itino prc.-ont.iti al festf- 
\al un Centinaio iii film a 
<-f,rto e lungo met'-.Tggio. Sono 
in palio Ila g-an premio e cttt- 
quo premi minori, che saran¬ 
no .Tsegnati il IO maggio, f’re- 
-ideiite del!.! ginri.T c M.Treel, 


Lehm.mn, direttore dell’Opera 
di, lA'irigi. Uno dei due s'Ice 
prc.sideiiti è Faniericano Otto 
I‘i einingei-. 

La Francia tifirirà il festival 
con <• Marie-Aiitoiuotte.. prò 
dotto da Jean Delatmoys. 

Saranno rappresentate qiie 
.'t’aiiiKi .'14 nazioni, tra l.a quaic 
il Marocco, tiresonte (lor la 
prima volta .il festival con tj.nn 
ver.siono ar.'iba doliti comme- 
di.i fniiicese di Molicre •• Le 
.Mcviecin Mtilgré Lui - 


Dispersi In California 
dodici motoscafi da corsa 

LONG U.ACII. 22 - Dorlici 
niotu.'<'C.tn. con a bordo una 
treiilina di i)cr.'»mt' che aveva¬ 
no pre.-:o iiarto ad una gara da 
Long llcacli all'i.sola di Cata¬ 
lina. che si trova a 21 niiglia 
dalla co.stti nel pacifico, risul¬ 
tano mancanti. 1 nioto.scafi (a- 
cev.iiio parte rii ima flotta di 
20 !l imbarc.'iziimi che erano 
partite ieri jicr la gara. 

L .3 guardia co.s’iera ejiera che 
la maggior parte dei moto.scafi 
di.sjHT.^i .abbiano 


qualche porto por tniscorrcrvi 
la notte. Su ogmmo rioi moto¬ 
scafi A'i .sono dallo rluc alle 
tre persone a txirdo. in prece¬ 
denza era .stata segnalata la 
.scomparsa di 38 altre imbar¬ 
cazioni che per la maggior 
I>;irte tuttavia .sono approdate. 

Fra i piloti figurava Tatlorc 
ventiiiovenne John Derok. la 
cui imbarcazione ora rima.sla 
priv'a di carburaiito Fu aero¬ 
plano aveva .«corto i! motosca¬ 
fo doU’.Tttore. e un battello 
«Iella guardia co.sticra lo ha 
preso a rimorchio. 

La fitta nebbia ohe avvolge 
di notte il canato di Catalina 
nuifle difficile le ricerclw. Due 
'leiei e una quindicina di liat- 
telli perhiflrano la zona. 


Arrestato « Bon Bon » 
in una pensione di Napoli 


NAPOLI. 22. — In una pen¬ 
sione di piazza Amedeo è sta¬ 
to tratto in arre.sto il (ìTenrie 
Ga'lon Chevoy. noto e«m t’ap- 
r«‘liativo di - Bon Bo#i •. ricer. 
cat«» dairinlerpol .«a .segnala- 
riparato in zioiic della polizia francc.-c. 


Un discorso di Scepilov 

per r anniversario di L enin 

L inigui’io (li siicces.so allu « nii.s.sioiie eli 
Liioiiii vuloiitù :ì> di Dulganiii c Krusciov 


AIO.SCA. 22. — L’oltanta- 
seie.simo anniversario della 
na.scita di Lenin è «t.ato cele¬ 
brato oggi nella capitale so¬ 
viet ira da lina larga assein- 
ble.T. CHI hanno partecipato 
I dirigenti del Partito e del¬ 
lo Stato prc.senti a Mo.^ca. 
tenuta nei Grande Teatro. 

L'a-'semblea è «tata aps’ria 
dal Pre.sidentc del Prcsidium 
del Soviet Supremo della 
URSS, mare.scialio Voro.'cilov, 
che ha presieduto. Il discor¬ 
so ufficiale è .«tato pronun¬ 
ciato dal compagno Dimitri 
.Scepilov. Segretario del CC 
del IXIUS. direttore della 
Prat'da e membro .supplen¬ 
te del Presidium del Soviet 
Supremo. Scepilov ha illu¬ 
strato i grancìi .successi die 
rURSS ha con.srguiti nel suo 
clorio.so cammino, lungo fi 
quale gl; in'ei.fiamrft:i di I-e- 
ntn .sono sempre Mali prezio,st 
e Iianiio most.-tifn la loro g;u- 
stozz.i al ci'tifnmto con i oro- 


r\ ANNUNCIO DI ILADIO VARSAVIA 

l>iai*s:a amiiìsitia 

allo w<ii«lio in Polonia 


VARSAVIA. 22. — La ra- 
«In» di Va^^;wia ha dedicato 
oggi lina tr.ismis>ione a uno 
-chema .sarà approv.ito tren- 
ce.ssione di una amni.'tia in 
Polonia, attualmente in di- 
.■.cU-'Sione in .seno alle com- 
lietenti commissioni giuridi 
che r ammini>trativc. L.i ra¬ 
dio ha dotto clic, quando lo 
.sc.'henia s.arà approvato tren. 
tamila prigionieri verrannc' 
immediatamente rila.sciati dai 
Ioni luoghi di detenzione 
mentre altri 70.000 beneficie¬ 
ranno di una riduzione della 
pen.T. 

Radio Var.savia ha aggiunto 
che per la prima volta dalla 
fine della guerra i crimini 
politici verranno interamente 
amnistiati o. in alcuni c'asi, 
si pnxtedcrà ad una riduzio¬ 
ne delle none. Varie r.'itegorie 


[prende coloro che furono 
condannati attività anti- 

govemative. compre.so spio¬ 
naggio e terrori.-mo. Sono 
qiie.sti i reati per i quali non 
erano mai siate concc.s.«e am- 
ni.slic. Per que-st-i categoria, 
fino a cinque anni di reclu¬ 
sione è provistt» il rilascio, 
fino a dieci anni la riduzione 
a cinque, oltre i dieci anni 
la ri«luzioj>e a un tcrz«i. L'er¬ 
gastolo viene eommutato in 
dtxlicì anni. la pena di morte 
in quindici anni di reclusione, 
L;i seconda categoria com¬ 
prende reati coininc.ssi contro 
in di sciplina del lavoro c le 
disposizioni in materia eco¬ 
nomica. Per que.-ta categoria, 
gli uomini con due anni di 
recUnqone e le donne con tre 
verranno rilasciali. Per gli 


di detemili bcncticcranno del- altri sono previ-ti notevoli ri- 
l’amnistia. La prima coni- duzioni di pena. 


blemi concreti. Grazie a tali 
succc.ssi la situazione interna¬ 
zionale, in cui il sociali.smo è 
oggi rappresentato non più 
da un solo paese ma da 
un .si.s;em,i mondiale, ha su¬ 
bito profondi mutamenti. 
E.saminando più siircttamen- 
te gli elementi che operano 
attualmente sul piano inter¬ 
nazionale. Scepilov ha riie- 
vato il valore positivo delle 
IKisizioni a.-.sunte da membri 
del governo francese in fa¬ 
vore cii una revisione della 
Dolitica di forza fondata sul 
patto atlantico e .«ul riarmo, 
o ha dotto come a tali pre¬ 
se di posi.zionc facciano tut¬ 
tora ri.scontro. negli Stati 
Uniti in particoiarc, le at¬ 
tività dei reazionari •< che av¬ 
velenano l atmosfcra interna¬ 
zionale >•. A questo punto 
Scepilov si è fatto interpre¬ 
te della speranza dcll’tnìero 
popolo sovretiCiT per la riu¬ 
scita della « niissM'ne di buo¬ 
na vohmtà *. di Biilganin c 
Krusciov in Gran Bretagna, 
augurando che ess.i pii.s.sa 
.aprire una nuova fa.se dei 
rapporti anglo-sovietici, nel 
quadro generale delia coe¬ 
sistenza pacifica. 

Esaminando ’e condizioni 
che oggi rendono possibile e 
necessaria la competizione i 
pacifica dei due sistemi. Sce¬ 
pilov ha ricordato che ì'URSS 
Dossiode iin'indiistri.T pesan-] 
te fra le più progredite del 
mondo. Il potenziale mdu- 
stria'e dell’Unione Sovietica 
è aumentato di 17 volte ri¬ 
spetto al I:ve’.!o del 1913 e 
sarà, nel I960, .superiore di 
27 volte .T quello della Ru>- 
.sia zans-ta. 

Scepilov ha p^ii elencato 
Cinque condizioni le quali de¬ 
vono assicurare la vittoria 
finale del «istem.i socialista 
sui s'.stem.a capitalista: resi¬ 
stenza del regime .sovietico 
ncIl’URSS. le ricchezze na¬ 
turali dei suolo e del sotto¬ 
suolo deirURSS, una poten¬ 
te industria, riserve umane 
su.scettibili di fornire tutti i 
ncce.ssarì quadri tecnici, la 
.superiorità del si.-toma eco¬ 
nomico socialista sul s.stemai 
economico capu-ali.-ta. 


Riche «1 liete 
lUie-e. Iwmnti -.iiinito dare 

perla Raranzia della loro fe- 
(ic nell.i vita democratica. 
Sono Rii uomini come Mano 
T’abiaui. clic orrì è di nuovo 
a cajio della lista dei candi¬ 
dali coimini.'.li e iiulijicndonti 
per l’a!a/-/o Voccliio, .-■ono 
Uinnitìi cnmc Guido .Mazzoni, 
come Giii.-eppe Ro-"i, come 
Renato Ilito.^^i. die hanno 
imjiarato a lottare piM' !a de¬ 
mocrazia e per il bociali-smo 
m «luel.a « università ». che 
era la galera rasci^ta. nella 
quale Fanfani non ha mai 
in^eRnato né mai ha impa¬ 
rato; 'Olio uomini come Spar¬ 
taco l.avaRnini, che nel ’21 
fu trucidato dai la=ci.>ti; so¬ 
no Uomini die seppero ruì- 
dare il popolo italiano alla 
lotta contro il fascismo e che. 
ne! 1943. doitero il sCRiio del¬ 
l’unità nazionale; sono gli 
uomini della Repubblica, del¬ 
la Co.stitucnte e della Costi- 
(Uizionc: se oggi .sorgono nuo- 
\’c .speranze negli italiani, è 
perchè i comunisti sono stati 
c .sono il nerbo della demo¬ 
crazia italiana. Questa ga¬ 
ranzia, i comunisti l’hanno 
data; iM>=.^ono darne una 
uguale i Fanfani. i La Pira’/ 

IntcrroRaiulo quest’ultimo, 
Pajetta ha detto; può dirci il 
professor La Pira da chi ha 
rk-evuto l’inve.stitura «li sin¬ 
daco? Può dirci .«e. quando 
egli enti a in Palazzo Vec¬ 
chio, non entrano con luì le 
forze del privilegio e della 
speculazione, oggi raccolte 
nella « trij>lice »? E rilevan¬ 
do rti'.sohui) silenzio che 
Fanfani. ne! alio discor.'-o del¬ 
la mattina, aveva tenuto 
sulla «cenfinte.'-a». Pajetta ha 
chiesto al segretario jiolitico 
della DC ixtrchè non ne aves¬ 
te parlato. 

Rijirciulcntio poi il tema 
iniziale (la necessità di una 
mio\a niaiiRior;inziì e di una 
nuova politica). Pajetta ha af¬ 
frontato il problema della po¬ 
litica estera del nostro pae- 
•se. L'Italia, ha detto, non 
può rimanere i,-oIata dal cor¬ 
so «iella .storia. Oggi, nel 
mondo, fatti nuovi. Tultimo 
dei quali è il viaggio di Bul- 
ganin e di Krusciov a Lon- 
cira. e voci nuove che si le¬ 
vano dai pop«)li. non pos?pno 
trovare sordi i no.stri gover¬ 
nanti. Se essi tlesidcrano che 
si p.irli dei ventesimo con-^ 
Rrc.s'O del IX/US. ebbene ne 
parleremo; ne parleremo n 
lungo, «luando es.'ì vorranno 
e.-.sersene dimenticati. Noi li 
invitiamo oggi n guardare al 
fondo delle cose, a prestar 
orecchia alle voci che si le¬ 
vano da un mondo nuovo che 
sì muove ver.so la pace, 

II c«impagno Pajetta ha 
terminato il suo discorso in¬ 
vitando i citt.Tdini a rinno¬ 
vare la kiro fiducia al Par¬ 
tito comunista e ai suoi can¬ 
didati. a salutare anch’essi 
come Fanfani ha fatto, que¬ 
gli uomini della DC che per 
cinque anni sono stati in Pa¬ 
lazzo Vecchio: stilutiamo i 
« poeti dcirarto. della bellez¬ 
za c «Ielle cifre * — cosi ave¬ 
va «letto Fanfani alludcnrfo 
a La Pira e ntl altri asses¬ 
sori d. c, —: salutiamoli an¬ 
che noi. ha detto Pajclta. ma 
-aiutiamoli per sempre. F. 
voto di Firenze e «ii tutta 
«'Italia dovrà servire a to¬ 
gliere le amministrazioni lo¬ 
cali ai « poeti » di Fanfani. 
ai rappresentanti, cioè, del 
privilegio, c ad aprire la via 
i r.liana ver.--o il -ocialismo. 

Longo a Novara 

Il compagno Ijongo ha par¬ 
lato ieri sera a Niivara. 

l propagandisti «Icll’antico- 
muni.-tno .‘;Iannf» coprendo — 
ha «ietto Ixingo — pagine e 
pagine di giornale iter tlinio- 
.slrar« il «leclino. il lallimen- 
to del comuni-mo. M;i le cro¬ 
nache degli >te.-^i giornah re- 
"uimo, 


di intelligenza ripetendo la 
favola che la cortina di ferro 
può salvare l’Italia da non si 
sa bene che cosa. 

Tutto questo viene detto e 
ripetuto a di.spetto dei fatti. 
La cecità dei governanti 
atlantici italiani è tanta che 
persino un giornale governati¬ 
vo p atlantico li avvertiva 
che. di questo pa.s.so. porte¬ 
ranno l’Italia a le-stare eom- 
ph'ttimeritc isolata nel mondo. 

Ai no.'tri avver.sari bisogna 
pone una richiesta precisa: 
•si accetta «li coesi.-tere pacifì- 
cameiite <> si vuol prejjarare 
la guerra? Non c’è dubbio 
sulla rispo.-.ta die daranno i 
popoli. Es.si sono per la pace, 
la coe.si.stenza. la collah«ira- 
zione internazionale. Non c’è 
«lubhio che «mchc il nostro 
jjopoln p'.<)nunciando.si il 27 
maggio |x?r una nuova .spinta 
a sini.stia, obbligherà i no.stri 
governanti a«l abbandonare il 
.serviJj.snio filo-americano per 
fare un’attiva p«)litica italia- 
n:i «li pace e di collahorazione 
fra tutti i popoli. 

Scoedmarro 
° Emilia 

Fallando nel teatro di Reg¬ 
gio Emilia, gremito «li lol¬ 
la, jj compagno éicocennarro 
ha polemizzalo energicamen- 
le con il programma clctlo- 
lale della D.C. 

E' iin piogramina — egli 
la detto — che scinbia fatto 
apposta por soclciislare gli in- 
lere.-si delle classi dominanti. 
Ignoia la Costituzione leuub- 
hlieana o le riforme che essa 
sancisce. V^i si «lice, ad esem¬ 
pio. che per con.solidaie e 
svilupiiare le autonomie loca¬ 
li .si devono aueitnarc i con¬ 
trolli (li merito, ma, secondo 
la Ctistituzione. il •• controllo 
(li inerito » deve essere abo¬ 
lito, non attenuato. La Costi¬ 
tuzione (lermette solo il rin¬ 
vio di una decisione per un 
secondo riesame; questo è 
multo di più che una senipli- 
.e .iltenuazione; è una rifor- 
iia sostanziale. Né si dice 
tiulI.T della istituzione del 
prefetto, la cui permanenza è 
incompatibile con rautono- 
mia dei comuni e delle pro¬ 
vince. 

Per l.a finanza locale si par¬ 
la — nel programma de — 
di riordinamento e di sem¬ 
plificazione delle Imposte; ma 
questa non è la riforma pre¬ 
vista dalla Co.stituzione, Rior- 
fiinare e semplificare il siste¬ 
ma fiscale è cosa ben diversa 
dal suo mutamento sosttin- 
ziiile, secondo i principi co¬ 
stituzionali dell,! imposizione 
pcr.sonale e progrc.ssiva. Non 
.si tratta di « porre ordine » 
nelle imposte dirette e indi¬ 
rette, ma dì capovolgere I 
loro rapporti, di porre il si¬ 
stema tributario su basi nuo¬ 
ve. 

Quanto ai problemi della 
casa e dell’a.ssistenza. il pro¬ 
gramma de ignora la condi¬ 
zione essenziale di porre un 
limite ai poteri ecl alla spe¬ 
culazione dei monopoli (lial- 
cemenli. Montecatini, ece.). 
senza di che quei problemi 
rimanRono insolubili. Per le 
aree fabbricabili, si parla di 
" disciplinare la loro utiliz¬ 
zazione ». ma non si dice nul¬ 
la della necessità di .soppri¬ 
mere la speculazione dei aran- 
di proprietari. 

La posizione assunta dalla 
Democrazia cri.stiana su que¬ 
sti pniblemi. che interessano 
immediatamente la vita e Fat¬ 
tività dei comuni e delle pro¬ 
vince. riflette fedelmente il 
suo indirizzo politico gene¬ 
rale. .strettamente legato agli 
intere.ssj ed ni privilegi dei 
ceti dominanti; allo stesso 
modo come la posizione del 
Partito comunista su quei 
problemi stessi rir.ette dì in- 
ferc.ssi. le esigenze e i bisogni 
delle ela.ssi lavoratrici e dei 
ceti medi. La contrapposizio¬ 
ne è chiara e netta: nessuna 
demagogia anticomunista può 
in.T.scherarla. E* la stessa con¬ 
trapposizione che e.si.sle fra 
la •■Triplice alleanza» dei| 
ir.nnopoli.sti e degli agrari da 
una parte, e i lavoratori e i 
Di’Cfili e medi orocliittori d;d- 
I’.T:!ra. 


sta manovra, che ricorda per 
certi asi/etti una operazione, 
analoga, tentata dai grandi 
industriali nei primi anni del 
fascismo, e non vogliono ri¬ 
petere quella tragica espe¬ 
rienza. 

La vera » nuova via » dei 
piccoli e medi industriali, 
commercianti ed artigiani, è 
la via indicata dalle forze 
democratiche; una via che 
addita un reale mutamento 
dell’indiiTzzo economico e 
sociale, che offie la possibi¬ 
lità di attuare una nuova 
politica creditizia e di lotta¬ 
re eflicacemente contro il fi¬ 
scalismo pso.'O. Quei reti lo 
hanno compreso e non daran¬ 
no certo la loro fiducia a 
quegli » .squali » «Iella finan¬ 
za che, presentandosi come 
loro amici, sono in realtà 
loro veri sfruttatori. 

11 presidente deirAssolom 
barda ha avuto il coraggio 
di paragonare l’atteggiamon- 
to della « triplice » al « sa¬ 
crificio di Cristo ». Come ri¬ 
sponderanno le autorità re 
ligiose ad affermazioni del 
genere? 

Concludendo, Secchia 
passato a parla.’-e della fun¬ 
zione «lei Partito comunista 
nel nostro paese. Polemizzali 
I do con Dos,''etti. il quale ha 
recentemente contrapposto il 
Partito comunista di oggi 
quello del 1943, e ha parla¬ 
to di una « involuzione po 
litica », Secchia ha detto che 
delle diffeienze certamente 
ci sono; oggi il P.C.I. lia 
milioni c mezzo di iscritti ri 
sjiotto ni 25 mila di allora; 
oggi rappresenta la nuova 
forza dirigente del paese, 
mentre allora era costretto 
n passare atlravor.-o i tribu¬ 
nali sfieciali. Ma oggi è co¬ 
si proprio perchè allora il 
PCI ha saputo lottare con 
coraggio c intelligenza, te¬ 
nendo sempre alta la bandie¬ 
ra della libertà. 


Secchia a Bergamo 

A Bergamo ha parlato il 
compagno Secchia. Presenta¬ 
to il programma dei comunisti 
per Ir pro.s.c;nie elezioni Sec¬ 
chia, è pass.Tto a parlare del 
1 fatto nuovo •» di queste ele¬ 
zioni. la pre.senza cioè di una 
lista che rappresenta ufficial¬ 
mente pe.- la prima volta 
le forze delle tre organizza¬ 
zioni padronali 

Perchè i padroni hanno ab- 
b.Tndonato la vecchia tattica 
«li pre.sentar.-i nelle liste del 
partito liberale o della D.C.? 
Perchè hanno preferito costi¬ 
tuire una lista propria? For- 
perchè non si fidano più 
laif ry-j^. partili? Non è ceno 

gi.strano. g.orn,, per 5 .orno. giacché «li uo¬ 

mini. dell.T «triplice** conti- 


eor.sa «iegli uomini di St.ito* 


della .stc.'.'.i Eurojia oceitien 
tale per incontr.ir'i con i clt- 
rigcnlì .sovietici, con Bulga- 
nin. con Kriu-cmv, che. a sen¬ 
tire quei propag.-indi-'ti. .«.v 
rcb’oero coloro che hanno di¬ 
chiarato il «fallimento comu¬ 
nista.». 

Dopo gii aiì'tri.ici. dopo gli 
jugoslavi e gli indo-mi. .«ono 
i «iirigenti degli Stati nor«li- 
ci. .gii ingioi. I francesi, i 
tedeschi, uomini politici di 
ogni colore: .'ocialdemocrati- 
ci, conscrvattiri. cattolici, che 
SI incontrano o .si incontre¬ 
ranno con i dirigenti sovieti¬ 
ci, La realtà è che. dopo anni 
di guerr.T fro«lda. costoro sì 
accorgono che non possono 
più insis:e.-e nella politica di 
divt.sione «icl mondo e di pre. 
parazione di una nuova guer¬ 
ra e che bL'Ogna accettare, 
come hanno .-empre detto i 
sovietici, la pacifica coesisten¬ 
za e la collaborazicme tra i 
popoli; che bisogna rinunciare 
alla disastrosa corsa agli ar¬ 
mamenti; "tragico luss'o» per 
il po.;trn Paese, secondo lo 
Stesso Presidente della Repub¬ 
blica. Solo i nostri anticomu-l 


nuano ancor oggi ad entrare 
:n quelle liste, ina per agi¬ 
re con un intervento diretto, 
por premere più direttamen¬ 
te sui paniti della maggio¬ 
ranza e sulla D. C. in par- 
ticolarc. in modo d.i .soffoca¬ 
re tutti quei fermcfiti de- 
mocratirì che vi s; V'anno 
sviluppando e spadroneggiare 
ancora meglio su di e.ssi. La 
« triplice » mira a: comuni e 
.alle p.’-ovince in forma di¬ 
chiarata e diretta, per arri¬ 
vare a p>ico a poco a pren¬ 
dere nelle sue .man; tutti ì 
R.-ingl; vitali dello Stato. 

C'è un aspetto deU’alIeanza 
padronale, da mettere bene 
in luce: l'inganno che viene 
tc.so ai piccoli e medi com¬ 
mercianti, e agli artigiani, 
cioè di quei ceti medi che si 
cerca di ingannare, specu¬ 
lando sul loro malcontento 
per le tasse ed il malgover¬ 
no clericale. Ma i « pesci pie 


Spano a P, Torres 

Davtinti -ad una gtan lolla 
di cittadini il cunipagnu Velia 
Spano ha parlato ieri mattina 
a Porto Torres per la lista di 
Rinascita, che comprende co¬ 
munisti. socialisti e indipen¬ 
denti. 

Spano ha affrontato innan¬ 
zitutto il tema della collusio¬ 
ne fra la D.C. c le forzo del 
grande capitale, espressa dal¬ 
l’alleanza con la •' triplice ». 
Questa alleanza segna il fai- 
Jnnento definitivo della poli¬ 
tica d.c., incapace di realiz¬ 
zare nel paese un indirizzo 
conforme agli interessi della 
grande maggioranza degli ita¬ 
liani. Tuttavia, noi salutiamo 
questo avvenimento come un 
prezioso elemento di chiari- 
ticazione. E’ evidente infatti 
che non sarà più possibile alla 
D.C. continuare nella sua 
politica di confusione e di 
mascheramento della quale si 
è servita in questi anni per 
carpire il voto di tanti lavo¬ 
ratori in buona fede. 

Di fronte al fallimento del¬ 
la loro politica, è spiegabile 
l’irritazione con la quale i di¬ 
rigenti d.c. hanno accolto i 
risultali del XX Congresso del 
PCUS. Presentando un gran¬ 
dioso bilancio di successi, il 
XX Congrc.'so del PCUS ha 
me.s,so in evitienza la inconte¬ 
stabile superiorità del sistema 
.socialista. E’ inutile chiudere 
gli occhi di fronte ad una 
realtà che si è luminosamente 
affermata nei mondo; inutile 
e pietoso o.stinar 5 i a parlare 
di « fallimento » di fronte al¬ 
le realizzazioni dei paesi go¬ 
vernati dai comunisti. Se di 
fallimento sì deve parlare è 
del fallimento della D.C. e 
dei governo Segni. E tutta¬ 
via proprio Fon. Segni è sceso 
talmente in basso, da acco¬ 
darsi al coro «lei calunniatori 
deU’Unionc Sovietica, per da¬ 
re dei risultati del XX Con- 
grc.sso del PCUS una inter¬ 
pretazione .superficiale e pue¬ 
rile. 

Ma il giudizio degli elet¬ 
tori dovrà tenere conto del¬ 
la politica condotta dai vari 
governi d.c. con l’appoggio dei 
cosiddetti partiti di centro, e 
'r.prattutto dell’azione di go¬ 
verno tleU'on. Segni. E’ signi¬ 
ficativo che. proprio sotto il 
g«ivonin Segni, la collusione 
fra D.C. e classi padronali sia 
«liventata c.splicita. Fu Fon. 
Segni a presentarsi al paese 
come il restauratore delle li¬ 
bertà violate da Sceiba, come 
l’uomo della giusta causa e 
della riforma dei patti agrari. 
Ma c lo .'tes.so Segni che ha 
rinnegato e tradito i su«ii im¬ 
pegni. capitolando di fronte 
a; grandi industriali e ai gros- 
:i agrari, prima .sulla giusta 
causa e sui patti agrari, poi 
sul problema dello sgancia¬ 
mento dell’IRI dalla Confin- 
dustria. Lo stesso Segni, che 
ieri, da deputato, denunciava 
le collie del governo verso la 
Sardegna, oggi continua la 
politica di Sceiba, aggravan- 
«’.ola con Fapixiegio alla Giun¬ 
ta regionale dell’on. Brotzu. 
E(? è sotto il governo Segni 
che è stato sparso nuovo san¬ 
gue di lavorato.'! in varie par¬ 
ti d'Italia. Segni era .stato ac¬ 
colto con benevolenza, come 
l’uomo che poteva realizzare 
le idee espresse nel messag¬ 
gio di Gronchi al Parlamen- 
t«.. Gli av\enimenti successi¬ 
vi hanno però dimostrato che| 
Segni ha tradito tutte le sue 
pTomes>e. 11 fallimento dì Se¬ 
gni è i! fallimento della D.C.; 
e-.so è Fultimo atto del dram¬ 
ma della D.C. Ci sarà ancora 
un epilogo o invece un rinno- 
v:'mento della D.C,? Questo 
dipenderà dagli elettori. 

Infligsendo alla D.C, una 
seria sconfitta, ali stessi elet¬ 
tori cattolici la costringeran¬ 
no • ad un riesame profondo, 
dal quale essa potrà forse 
uscire rinnovata per riacqui¬ 
stare una funzione di pro-- 
cro-sso nel nostro paese. Se. al 
contrario, la D.C. manterrà 


il dilemma è chiaro aali elet¬ 
tori: rispetto della Costitu¬ 
zione o affossamento della 
democrazia. Il popolo italiano 
è chiamato ad operaie un.i 
-celta. I lavoratori italiani 
r-anno die i comunisti >ono i 
più tenaci assertori di mia 
p( litica nuova. Diffu.->a è la 
coscienza della necessità che 
le cose cambino nel no.'tio 
paese. E il voto dato ai comu¬ 
nisti è la garanzia più scjlida 
di un cambiamento di politica. 

Da TO anni il progres-o 
aVanza nel mondo per merito 
dei coinimisti. Per il progies- 
.-() del nostro paese, per il 
rispetto della Co.stituzione. 
per il Socialismo, auadagna- 
iiio più veti alle liste fl'’l PCI- 

Alleata a Crotone 

Il compagno .AUcal,. ha 
piieso oggi la paro.a a Cin¬ 
tone nel corK) di una gi-aute 
nKfiiilosta/.i()nc, a.la qume 
erano presenti delegazioni «1; 
tutte le .-ezio€ii comuiiGtc dei 
Crotonese. 

Cenilo di questa campu.gna 
elettorale — ila detto il com¬ 
pagno Alicaia — ncn e, come 
si illude la DC, una ino.-i'len¬ 
to cri.si del PCI (che ..iiz. d.t! 
XX Cotigresso del PCUS ha 
aiuto, come lutti i movimen¬ 
ti operai internazionali, luio- 
v«i .'lancio verso nuove e piu 
rapide pro.-.peltive di aviuiza- 
ta e di vittoria decisiva). ni;i 
è il vero e proprio liulimen- 
to di tutta la politica iieda 
DC. che assiste incerta e 
smarrita al capovoigimenu» 
della situazione inteiiiazioiia- 
le e vede condannata dai fat¬ 
ti l’impo.stazi(Hie da es-a da¬ 
ta alla sua politica interna, 
economica e sociale. 

Per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno, del resto, questo 
fallimento non è neppure ne¬ 
gato da alcuni dei suoi espo¬ 
nenti più autoiievoli. .«enza 
per altro che essi sappiano 
indicare ima seria via di u.-ci- 
ta. Tale non può es-'Cie con- 
.'iderato il cosiddetto pi;mo 
elaborato dallo scomparso mi¬ 
nistro Vanoni, tutto fondato 
sull’ipotetica possibilità di 
portare il complesso degli in- 
ve.stimcnti pubblici e privati 
nel Mezzogiorno a 1.176 mi¬ 
liardi Fanno, per dieci an¬ 
ni. quando è noto che nel 
1954 tali investimenti hanno 
sfiorato i 500 miliardi appe¬ 
na e che in cinque anni tut¬ 
ti gli inve.stimcnti, provoca¬ 
ti in modo diretto o indiret¬ 
to dalla Cassa del Mezzogio-- 
no, non hanno superato i 410 
nilia-di Lzi inconsi.stenz.i del 
co.siddetto piano Vanoni ap¬ 
pare tuttavia più chiara, 
quando si pen.si che. an¬ 
che ammettendo la comple¬ 
ta realizzazione del piano 
«li investimenti ipotizzato, si 
provede sempre, alla fine dei 
dieci anni. Pesùstenza nel 
Mezzo.giorno di oltre un nii- 
linne e mezzo «li di.soccupat^ 
Cile cosa .significa tutto c'ò? 
Significa che solo rompendo 
le attuali bardature che gra¬ 
vano sulla società meridkma- 
le, cioè realizzando una pro- 
f«)nda. generale e democrati¬ 
ca riforma agraria, e limitm- 
do il potere dei giuppi mn- 
nopoli.stìci e del capitale fi¬ 
nanziario. è possibile prospet¬ 
tarsi una rina.'cita del Mez¬ 
zogiorno. 

In.somma. il Me 7 j;«igiomo ha 
bisogno — come de! rc.=to 
ITtalia intera — di una nuo¬ 
va politica, che si ispiri ef¬ 
fettivamente alla Costituzio- 
rie cfl avvìi una trasformazio¬ 
ne radicale dei rapporti ec«i- 
nomicì e sociali esistenti nel 
nostro Paese. 

A tale esigenza la DC ed i 
Partiti go\^mativi rispondono 
raccogliendosi intorno alle 
bandiere della » triplic'e » e 
dei gruppi niù reazionari del 
Pae.se. storicamente re.sponsa- 
bili della miseria e delFnr.'e- 
trafezza del Mezzogiorno. 

In que.stn situazione, è ne- 
res.sario non solo un grande 
balzo in avrxiti delle forze «ii 
sini.stra. ma in partirolare del 
PCI. il quale, più che mai in 
que.sfo momento, appare co¬ 
me l’unico partito che ab’oi.i 
.saputo non sojo elaborare su’ 
ferTno teorico il programm.a 
della rina.scita meridimnle. 
ma promuovere, per la ori- 
ma volta nella str»ria del 
Mezzogiorno, un grande mo- 
timento unitario rìnnova*o-c. 
mettendo al senuzio delia 
cau.sa «fella rinascita meridio¬ 
nale la grande forz.a che gli 
deriva d.illa .«uà partecinazio- 
ne alle esDcrienze vùto-’ose 
delle avanguardie della cla.s- 
sp onerala del mondo 'nte~o: 
ouel’e steszp avnngtiar.-t’o che 
hanno già tr,-'.sforma*o il mon¬ 
do pff aperto al sociai'smo la 
strada de' definitivo trionfo 
s'i -seala m«india’e. 
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coli » non sì lasccranno man- je sue p«i5izioni. nulla cam¬ 
biare dai « pesci grossi *■; e5-jt;>rà. ed c-s-a continuerà nel 
si hanno già compreso chejip vecchia politica antidemo- 
cosa s; cela dietro tutta que- cratica c antipopolare. Oggi 
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